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z,ogior,no ha eletto Se1gl'e'tado il isenatore A,wo.
s,tino.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comuni,eo ,che il Presidente
della Camera dei de,putati h,a tcr.asmes,so i se.
guenti di,segni di l,egge:

« NOJl'meIper Il'applkaz,ione de:N'artico[o 8.del=-
la letgge 20 febbraio 1950, n. 64» (1230~B)
(App'ro'vato dalla, loa Commissione p'evrmanen~
te del Senato e modifica,to daUa lla Commis~
sione permanenbe della Camera dei derputati);

«Norme integrativ,e 'per ,la conoBssione di
finanziamentl per l'acquisto di ma,oooinar,i ed
attrezzature da ,parte ,di medi,e e ,p.iocole im.
prese indust,riali e di imp'resle a'r:tigiane»
(1619).

Questi di'segni di legge saranno stampi8!ti,
distribUlti ed ,assegnatl aU'e Gommi,ssiorl'i 'oom-
pertenti.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge.

PR:IjJSIDENTE. ,ooiffiluni,coche è ,stato p're
sentato il se,guen.te dis'egno di leWgie,di iuiz,i'a
tiva dei sena.tori Mari,otti, Tmlbuochi, Fortu~
nati, Ca:rmagnola, SpagnolE, Negri, Roda e
Pa:p.ali.a:

«Modifica al seeondo 'COllll\illade,Wartko
lo 2375 del Codke Civile» (1620).

Questo dis'egno di leg,g,e sarà 'stampato, di~
strihuito ed assegnato aHa CommisSli,orruecom
pe,tente.

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle ,sedute
di starnane, le Commis,sioni permanenti hanno
esamin,ato ed approvato i seguent'i dis8!gni di
legge:

4G Oommislsione p'ermanenbe (Dif,esa):

«Estensione della medaglia mauriziana ,al
merito di ,dieci lustri di ear;r,ie,ra roili'taTe al

sottufficiali deU'Es,er,cIt,o, della Marina e ,de]-
l'Aeronautica» (1513);

8a Co'mmissione pe'rmanente (AgricoJtura, e

alimentazi,one) :

«E,s,tensione delle disposizioni della J,egge
9 ge-nnaio 1956, n. 26, .per quanto eonce'rne
l'ammasso volontario, a,nche ,aif:o.rmaggi ed al
hUl'lfO di .produzione 19516» (1607), di iniziati.
va dei deputati Ma,r,el1lghi 'ed altri;

10" Commissione pet"manen~(j (Lavoro, eo:ni~
grazi,one, vrevidenza socI,ale):

« Trattamento previde:nzi,ale ed assistenzial,e
deigli ,au.tisti dIpendenti da privati» (15:6'1), di

I iniziativa del de!putati P,astm,ee Morelli;

«Concessione di UJll ,co.nt:db:utostraordina~
l'io a ,caiY'ÌtCodelJo s.tato di venti milioni di Ji..
re a favore ,dell'Ente nazionale Ca:ss'e rum.li
agrarie ed enti au,sili.ari» (1584);

«Proroga del termine sta:bilito ,per i v,ersa~
menti al FondoOdi ind~mnità agli impiegati e
.per l'adeguamento dei contratti di assieu,razio~
ne e crupitalizzazione» (1599), di iniziativ'a del
deputato StolI'lchi.

Per l'inversione dell'ordine del giorno

TR'ABUCCHT. Do~ando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa.coltà.

TRABUCCHI. OnOlr'evoJePresidente, ,se fos
se PoOssibile, domanderei di invertire l'o,rdine
,del giorno e di pa:ssa,re siUbito allo svolglÌ;mento
del te,rzo p'unto ,concernente «variazioni allo
stato di p1"evisione de1l'entra'ta, ed la :quelli della
spesa di diversi Mi,nisteri ed 'ai hIland di ta
lune Azi,ende autonome per l'eserdzi,o 1955~
19,56 ». P.oiehè non vi dovrebbe essere n'essuna
difficoltà, almeno a quanto noi riten.iamo, que-
sto dilsegno di leggE; potrebbe eSS81"eforse ap

'provato anche da:}.]',albr,oramo ,de,l P,ar.lam:ento
prima della chiusura. La ,cosa è ul'1gente, Iper~
chè si tratta di una nota di vwriaziolni ,tanto
lunga, che intere,ssa, quindi, molti :sel'lVizi, ed
è possibile, pokhè è 'presente il Ministro deJ te-
SoOro.

PRESIDENTE. Imito. ,1'olliorevo1,e Ministro
del tesoro ad e:s'primere l'avvi,so del Go'V,erno
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'Sulla proposta di invelr'sione dI€H''0II1d1nedel
giorno avanzata dal ,~enatore TrabUlochi.

MEiDICI, Mimstro del tesoro. Concordo con
il senatore Tra:buccihi, onor'e'voJ,ePresidente.

MARIOTTI. Domando d'i pa,dare.

PRESIDENTE. Ne ha faooltà.

MARIOTTI. Io pr,eghemi V'1'V,amente IH ,col.
lega T'rabucchi e l',anor,evole Ministro di 'S'0-
PI'assedere alla rkhiesta di inversi'0ne den''0r
dine del 'gimno.

Le noie di variazione c'i so,no ,st8Jte C'Oi11'Se
gnate soltanto ieri; e si COimpr,en,derà come
SIa sta,to impossibile, data l',intensa ,atrtivrtà
legl'slativa, prenderne visione. PO'trem'0 dis'c'u~
ter1e tutt' al p'iù domattina.

TRABlJCCHI. Io 'non ne f.aoCi'0 una que
'stione d'r vent,iquattro ore. Si po:tlrehhe ,anti.
mpa.re un po' la seduta di domani mattina
in modo da esaminare anche le ,note di va.
riazione.

PRESIDENTE. Onorevole Ministro, eUa non
ha nulla 'i'n c,ontrarlO a rinvIare ,alla seduta di
demani mattina l'esame del disegno di legge
concern~nte le n01te di variazione?

MEnIOI, Ministro del[ tesoro. Non ho nulla
in cOont/rario.

PRESIDENTE, Restia allora sltrubilito che Ì'l
dIsegno eh 181gg,econcernente le no,te dI vari,a.
zio:ne Is,arà isuitto al punto 1 del'l'ordine del
gio,ruo della seduta antimeridia,na di d'0mani.

Svolgimento di interrogazione

PRESIDENTE. SeiCoudo le dcns,ioni adot.
tate nelJa seduta dI'ieri, procederemo Oom-allo
sVOolgimento deHa interrogazione dei senatoTi
J'i[ariotti B N e'gl'i al Ministro del tesolro, isuit.
ta ,al punto due deU'or:dine del giorno. Si dia
lettura della i'nterrogazione.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Per conoscere in base a ,quale criterio vie~
ne r-edatto il listino dei titoli dalla Borsa di

Roma, mancando da alcuni giorni in tutte le
Borse italiane vendite ed acquisti di titoli qUG~
tati sui mercati.

Per cOonoscere se esistano Enti od Istituti
che contrattano in proprio o pier conto terzi
i titoli ed in base a quali elementi si formano i
prezzi dei titoli stessi» (915).

PRESIDENTE. L'onorevole Mimsrlmo del
te'sol'O ha facoltà dI rispondere a questa int,e,f'
rog,azione.

MEDICI, Minist?'o di'l tesO/'o. Signor P:re'8i~
dente, sono lieto d'i nspOinde>re ag~li ono.~evoJ.i-
Mariotti e Negri affe-rmando 'che la oompllla.
zione del listino ufficia:le de.Ha Bo,rsa v:a~olri di
Roma viene faotta secundo le dis'P'Ù'sii,zlioni di
leg1ge vi,genti 1m materia. Ciò peI'lchè la rego-

, Iarità del listino non viene infi~mnataper il
fa:tto che i plrezzi registrati ,per ,le azioni si
rife,risoono soltanto ad o.per,amoni 'in ,contanti.

Si aggiunga che il listino vi'ene compi,Jato
con l',intervento deH'Ispetto,re de'l teso~o che,
e~er0Ìta la vi,gila'llza gorvernativa, il quale ha
constatato che 'i pr,ezzi l',i'sultano. da un ,rea:le
incontro della domanda e dell'off'eI'lta, cons-e-
guente a regolari ,c,ontlr:aU,aziOiniper quantita
tivi ,s'uocessivamente 'precisati nel li,stino !srtes~
so. Se è vero ,che da alcuni gior'll:i ne'lIe HO/l'se
italiane nOn ri,su~ta si fa:c<CÌanooper,az'i'0ni a
termine, è però vero che si fanno operazioni a
eontanti; e pertanto nOonè 'aderente aUa realtà
l'affelrmazi.one de:gli o'llor,evoli ,in:ber:roga'nti se.
clondo la quale «mancano da ,alcuni :gio~ni in
tutte l,e Bor~e itaN,ane vendite ed acqUlilstidi
titoli quotati s'ul mercato ».

D',altra parte sarebbe diffÌ'C,j.l,eaffelìma~re ,('he
questi prezzi realmente effettuati :sono r,a,pp.re~
sentativi di una situazione di equi,li1briodi meQ"'-
,('ato.

Gli onorevoli MalI'iotti c N 8Igiri hoono va.
Iuta altre-sì «domandare se esistano Enti ed
istituz'i,oni ohe contrattano, in pro.pri,o o per
conto di terzi, i tHoli e in base aqual,i ,e'lemen
ti si f.orma,no i prezzi dei titoM stessi ».

A tale domanda è agevol,e Tilspondere che
ciasC'un pro.prietaI"io di titoli 'può Hhel'lamente
v,enderli anche a:l di fuori delle Borse. A ;mag~
'gior ragione la ,possilbilità di contrattare ti
tO'li, cioè di comprarIi e di venderld,. esiste 'per
Enti eld Istltutiche operalDO su~ rmeI1cato ti-
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nanzi:ario. 11 Mi:nis~~a del tesoro deve Ipereiò
di're che ta,l,e 'PQlssrbilità non ,sOlloeSILste, ma
rientra neLla normale ,funzione del mel'lcato dei
v:vlOorimobiU,ari.

Lnfatti ,detti Enti ed i:stituz'ionrrp'OS'800aprO'
cedere, ripeto, ,anche se.n:z,ail tI1amite di agenti
di BaI'lsa, s'Laall',esecuzione di OIrldinidi, :acqui~
sta e di vend.itta da p,arte di ICOIlmnittenti"sia
aH"esecuzion,e di Oordini ,p,1'iopri.N e GOIuse:gue
che li prezzi risultra:nti da tali coOntrattalZ:iani,
che 'si gv'a}gana ,alucheal di 'rumi delle Borse
e per,ciò senza ,l'intervento degli ,agenti da.cam'~
bio, nOons,a,noi prezz,i dei HiStini'uffidali, i quali,
come Isopra si è detto, sooo inv,ece iCoOffiJpilati
sulla base del1e wntrattaziani di Borsa.

Can quest,e predsazioni dovrei ,considera re
del tutta esaul'1i,ente la mia ri,sposta; ma ,s,e
così ,fa,Gessi, si'gnor Presidente, delJmderei l'at~
tesa del Sen,ata e fo:r:se ver:t~ei meno :ai!.do.
vere di :predsare il p'ensie'ro del Minils,tl'1Odel
tesorO' suJJ"attuale Isituazione deHe Borse.

Anzi,tuttO' è 'bene ricordafle '0he l,a Barna è
soltanto. un mercato, <Cioèuno dei -tanti 1uoghl
doV'e 80iinc.O!lltranoluomi'lli ,che desiderano ven~
dare can a'ltri che desiderano ,comprare; e la
Bars,a valori è, precisalIIlente, il me,reata dei ti ~

tali dello Stata, delle obbli~a~ioni e dene azio.
ni. E.d è hene aggiungere che 80eanche nelle Bm~
se, eome .in tutti i :merca'ti, vi sa,na OIperatori che
cercano di 'sfuggire alle eterne ,leggi che rendano
feconda l'attività mer'cantile e durevole irrreddi...
tO',è ee,rto che .esse ra,p'presentana un fa'lldamen~
tale strumenta dell'econami'a di mel"lcato, dal cui
re,W(jlare funzionamentO' dipende l'ordinata af~
f.lussa del ri'sparmio 3idimp;Ì.eghiproduttivi. So'-
nO'c3idu'ti, ,quindi, in errore coloro. che consi:d:e~
rana Il'articala 17 del'la legge di pe'requaz'io'lle tri~
butaria cOlmeun deliherato. a.tto compiuto. can~
tro le Borse. Invera l'arti'c.ruo 17, il cui 'caTat~
tere strumentale è hen now, è 'soJtanta un
mezzo per a,ccertare un prob3ibile ,redditO' ,che,
quandO' esi:s,te, deve essere ooLpita dal fiscO'. A
questa rilguardo alcuni riiengono ,che il rkor
da,ta arti<cola 17 sia So.})ratt'utto lunù 'strumenta
di co.mpli~a,ta e :lahO'riosa applicazione ,e ,com
parti atti che so.ttopangono :L1merc3ita dei ti.

"'oli a vinco.li e:s,tremamente vessatorio Altri,
invece, stimanO' che questo ,giudiziO' siapes,sì~
mistico. e ,che ,c,amunque [loOnpOSlSa,anoora 'es~
sere dato.

Comprenda che è diffidle c.hiedère ag:li o,P'è-
rato.ri di bo.rsa, i quali v,edono ne.11'artkolo 17
uno ,s'trumento che impedisce la 10"1'0'nart~
ma,le attività, pie[la co'l:labarazione, pra:prio
,per la sua attuazione. P.erò, se gruPIP,i di
operatari di barsa, inv,ec,e di assume.re, s,p~
de in alcune piazze, posizioni in CiOontr3Jstacall1~.
tra una legge in vi'got'e, avesserO' dimostrato
co.i f1atti, e nom.oon le vane 'PaJroJ.e,voJ.OIntàdi
'col<laoorazione, già dalla prima appEcaziOiIie
della ,legge avremmO' potuta 3<C'cettare 1 reaTi
incanvenienti deM'al'ltkola 17. Ma Ig1l,iatteg'lgi:a.
menti ,pre Sii da questi 'gruppi, pur :iJnV'estiti
:dalla legge di pubbJiche funzioni, nOln hatnno
fi,na 3id oggi 'permessa di st'a'bihre se 'i f,atti
,confel1mino :l'oprrniOlneche la mla'0china mes'sa
in aZliane 'per ,conseguire un ben dteterminlato,
anche s'e moo'esta, me tributwrio., costi mO'Irto
e ~enda po.ro, e se 'imponga ~!ltresì 3ide:mJpi~
menti 'che rendonO' estremamente fa'iJkOiSo
l'esercizio d~l meI1cata dei ti,tOlli,doè la vita
delle Bar:se valori. 11 GO'verno ha fiducia che
1'esperimenta possa cOIDipiersi nei pl'lOlssimi
tempi, skchè ogmi detemninazdone ,finale ven:ga
adattata Gan la piena 'cagniziane di tutti Igli
el1ementi ohiettivi del 'pr()lbilema e Thon in un
c['ima came l'attual,e, che linevitabilmente l'i..
sente delle discussioni e delle palemi,che ac
cese dUDante la fOl'lffiazio.nede'lla 'legge ,e al ma~
mento deUa sua :prima 3ipplieazione.

Ilnfine il Minis,tro. del tesoro che ha ~l d'o.
v,ere di tutelare il risparmio, haaJn:che la re""

s.ponSalbHità di ,im~)'edireIche j,Jdisoroinato fun.
zionamento delle :barne possa ri,8oulltaredi d3in"
no ,a'i r.isp,a'rmdatori, e pe1lciò diGhia'ra che, ove
per8i'stesse l'attua:le stata Idi 'cO'se,il Go<veDno
sall'ebbe ,costret,to ,a prendere quad, 'Provvedi~
menti atti a ri'Parta're alla normwlità, da tutti
aUSipicata, l'attività del lffieDcatodei tiibaHazio~
nari, 'delle obb1i:gazi{)lll'ie ided tito1i di StatO',
che tanta impartanza ha ai TIlIlideH'affiusso del
l"is'parmio versa inizilative produttilVe. Mi au.
guro perGiò Ghe 'i Ir:appresentanti delle catego"
Tie interes'sate darannO' la lorO' leale ,ooUaibo
razione, ben ,p'ers'Uasi, d<all.adura e.s:pe:denz'adi
questigiarni, 'Che, spedailmente nena vita e,ca~
ll<OIffiÌ<Ca,la ,calma e la rifl.es1sione ,sono. fanda.
menta~i £attari d~ SUi~cesso.

La ringraz10, silg'llor Presidente,
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PRESIDENTE. TI IsenlatOl'leMariotti ha fa~
c'Oltàdi dichiiarare se sia sodd!is£altto.

MARIOTTI. Sento H dovere, onorevd.i 'col~
leghi, ,SIi,gnorPresidente, ,di ringrazial'le ~"Oino~
revole M,inis'tiro deI tesorQ p.er i chi,arimem.ti
che e'ranQ 'imiplkiti IneUa ,nostr:a interrogazione,
e vo,rrei ipredsare, onol'lewJJ..eMinrr,stro, ,che ~'in.
terl'logazione non fu ,pr,e1sentata da me e dal co[~
lega Negri per crearle degli imbarazzi, ma fu
provocata da[l'andamento caQtilc'Oe ,perkoloso
del,le Borse italiane. Mi comp,iacc:io che ella ab~
bia preso impegno di adottar,e prQvvedimenti,
se questo stat'O di 'c'OsedO'Ve!sse,continual'le. Per
qruant'Oeilla :mltenga che i vendritori e i CQlIDJpra~
'tori di titoH 'PossanQ contrattare i titoli anche
fuori bOl'lsa,Iquesto non esclude, 'anzi fa~ori:sce,
la sp,eculazilOne a danno dei pÌcco:li dS'p'armia~
tori, sul cui ,sa'crifido vi ,sono quelli che s,i acca~
p.arrano fortune notevoli.

AibbilaIno presentato l'intel'lrogazione anche
p1eI1chè,siamo fOlrtemente preo~ClU'pa:tidella ten~
denz,a a;U,afuga dei capitali verso l',esteroat.
traveI1SO ,tr:asTerimenti di proiprietà azi'ona,rie
a .soci.età svizzere Icreate arppoSlitamente. ,

SonQ tutti elementi dhe nQn pOS/SlonQnon
preoccup,are Ì1,Go'Ve'moche, ripeto, ha dichiara~
to di .prendere de,i :pll'loV'Vedimenti.

Avrei preferito che questi ,foss,ero ,stati Igià
presi; VIi è indulbibi,amente neces'si,tà di con.
troHare il mercato fina,nzia,rio, 'sO!PlI"attuttoIse
'Savu'Ole ser:iame.nte attuare Ulna iPQlitilCadi in.
v'elstirmenti ehe attin1gono quasi neHa ~oro to~
talità dial rilsipa,rnrio moneta~rio lllazionaJle.

Comun,que, den'unciando lIe spooulazlloni, il
mercato nero dei ti'boH, la fiuga di c<a.pitali
verso l'estevo, noi abbiamo fattQ il nostro do~
veTe: resta al GovernO' provvedere ,pe'rehè que~
st'a degenerazione venga fl'lenalta nell'd,nrteres~
se del pÌ<Ccolorispal'lmio. (Approvazioni dalla
sini.stra).

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste per l'esercizio
finanziario dal 1o luglio 1956 al 30 giugno
1957» (1580 e 1580-bi's) (Applf'oV'ato dalla,
Camera dei derputatrt).

PRESIDENTE. L'oI1diine diel [giorno reca
ora il seguito deILlad'i'SIClussdonedel dilSeg'!nodd

lewge: «Stato di prevl,SlOne della spes.a del
Minilsterro del1'a1griiCOIltuna e delle f-oreste 'per
l'esercizio. finanziario dallo 'luWlio 1956 al 30
g'liUigno 1957 ».

È d,scritto a parlare il 'Senatore Farina. Ne
ha fa,coiltà.

FARINA. Siwnor PresIdente, onorerv,oli lcol~

leghi, sigmori del Gaverno, i:l mio inte:r'vento
nel Ibilancia deill'iagrkoltura non ha ,lo SCOipO
di aff:wntare tutti i 'p:rohlemi che ri,gual'ldanQ
.que.sta Dd1cas<tero..Mi limiterò ad :aff'rDinta,re H
p:ro.Mema ,che riguarda ,1'econQmia deHa Pa~
dana irdgua e 'P'articolarmente IqueUa ,delle
province risicole del nostro Paese, problema
che in ,questi gi'Orni -agita le nOlstr:ecampagne,
a ri'p'rova dei Icontrrrustiprafonldi che esistanO'
,e ,che il Go.verno ha il dovere, ~n1Jervenendo',
se non di distruggere almeno di attutire.

La situaziQne delle province risicole acqui~
,sta un ,signifi'cato 'partkolare. La pro~plI"ietà
della terTia in queste zone è pier il 60 Iper loento
cirlca neUe mami dei grandi 'pI'lopri,etari ter~
rierli. Infatti, prendendo. dei dati della prro'Vin~
ci:a di Pav,ia, risullta che il 39 per cent'O di
tutta la terra 'coltiv3!bi,le è neUe mani <dei
IgroiSsi proprietari; e quand'Osi "bien conto ,che
un terzo interQ della 'provinda, e,ioè l',oltre ,Po
coHinare e :montagnOoso, è quasi tota'lmente 'ge~
stito da pi1c1colliIcontadini, proprietarli ,coltiva..
tori di'l1etti, ,che Ico.ltivatori diI'etti 'pÌiCoolipro.-
prieta:r:i esistono anche nel Pav-ese e ne[rra ILn~
meHiilla, nOonsi esagera affermando ohe neHa .

zona risicola ,prQpriamente detta i:l 60 rp,er
oento deHa terra è di proprietà dei 'grandi lati~
fondisti lombardi. NeUa 'P~ovincia di Ve'reelli
a'ccade un pò la stes:sa /Cosa e l'O .s.tess,odicasj
per la hassa provinda di Novara e la ha's,sa
mil.anes,e, ciQè .nelle zone tipicamente a cul~
tura irrilgua, 'CIOnuna 'gm:nde p'roporziQneoo.l~
tivata a riso.

Ieri H co.llega Bosi ha mes,so in luoe i tre ele~
menti che IcompQngono l'economia agricola in
que.ste province e neUa VallePadana in ge~
nerale (non è una ,afferma'zione peregrina la
nostra; è ormai un dato di fattQ, approvato
dalle altre ,parti del ISenato) 'ed aggiungeva
che unQ di que.sti tre elementi dovrebibe es,~
sere di troppo. <Cisona i proprietari terrieri.
gli a.ffittuari ~oltiv'atQri ed 13 lavo:ro. Vediamo
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un 'pa' 'casa signifkano i praprietari della terra
in queste pravine,e.

I proprietari deilIa terra ,ricavanO' un l'ed
di,ta del 25 per centO' sOltta fmma di affitta. In~
fatti, la media degli affiUi che sip,agana si ag~
glTa sU] 1,3 quintah e mezzo di risane per 'p,er.
tica. Ma quest,a non è tutta la r'endi!ta : chi cono~
sce la 'campagna lombarda avrà oSlserva:ta ,che
i campI s:mo dntati da due g,ra,:nd:i,filari di
piop,pi ,che sona sui margini dei fassaJti, sui
mar,gini dei 'piccolI ,canalii di irrigaziOone. Si
può stabilIre che es.si iCÌntano aH'incir'ca un
campo di un ettaro. Ebbene, que.sti ,pioppi ,ca.
nadesi, ,cosÌ utilI 'per la cellulOosa,,così utili per
la fabibricazlione della ,carta, sOlnopr,o'prietà del
latifonchsta. ESSI arrecano 'un danno ,all'agn.
coltura, però ques~,o danna è sopportata dal
:::oltivatore, ciaè dall'iar.prenditare, menbre gli
utili vengonO' mtas'catl ,dai grandi 'pra'pI1ietarì.
QuandO' vai pensate che la rataziane di questi
piappi cade a'gni 7 8 anni ~ coOnun calcola

appross'imativo, non intendo dare deUe cifre
defimtive ~ si ,può afferma;re che neUe ta~
s,che dei pr'o<prietari va un'ul'terlÌ'ore reddito dal
10 a112 'per c,en,ta ,del prodotta la'rda deH'azien
da: s1;',liamo ,casÌ dal 25 ,per ,cent,a ,al 35.37 per
ce.nta. Mi sembra ,che sia un redditO' ,abba'stanza
alta! Ma nOonè tutto.

Tra quei grandi pl''Oprieta:ri <CiIsona dei ,bei
non1i: i Borromea, l Gal.larati Scatti, i conti
Pallavidni, i ISavo,ia Aosta 'ecc ; essi sono
poi i grandi aZl'onist'i della Mont'ecatini, ehe

lucranO' sulJa forni,tura dei concimi ,chimlÌiCÌal.
]',ag'fÌ.cdtura, ,ed anche qui di riff'e:s/so V8lngona
ad aumentare a spese degli wgrilcaltar:i i ~oY'O
profitti. Vi è di ,più: vi sono dei ca.si in cui si
ÌInp,o.ne n dirit~o ,di silgnoria. C'è unlcerto ,cante
S~ìlvi1::nes:3hi, ch:) h a una grande azienda, il cui
fittav,alo paga 13 quintali e mezzo di risone Iper
c~:.aro ed inaltr,e l'a,lheratura; nell'az'ienda vi è
an ~h(' una cartiera dove si ,lavorano i suoi
PlJPJJl; ed il fittavalo deve fornire durwnte i]
periodO' di vacanza che la famigli:a. del cante
~,'Y:ndc '1en'azienda, Clove c'è una villa, le uova
fresche, il poUame 'e i generi ne'cessari ,per la
vlja della fam:iglia, più due uomini ; tutto que.

sto imposta in più di quel reddito di ,cu~ 'ho
parlata.

Ve di,ama quindi che C'a'Sto:m po,mno vi,a :al
l'indr.ca il 40 :pe,!"centO' del reddito 1oYido. Gosa
rimanp aJ.l'affittuario conduttare? Nan Ibi:s,agna

diment,icare ,che l'affittuariO' ,COInduttoI"eè un
elemento importante nell'ecanomia ,agrÌ<C'O:ladi
queU'e zone; esso investe gl'Os,si capitali; una
azienda media comparta l'investimento di de~
cine di mi<lioni e una ,grande azienda Finves,ti~
menta di a1cune centinaia di milUoni. Na,tural.
mente c'è affinità di dasse fra i due, anche 'se
vi sono dei rC'antrasti prafondi, 'ed è diffidl.e .c:he
il conduttol'e cer,chi di rivalersi sul padrane
della terra: egli 'Sa ,che il la,tÌ'fondo è Ulna di
quei vas,i di f'eno ,con i ,quali è me'glio non ur~
tarsi: ,ce'I1cadi urtarsican un altri() v,a:so di
ferr,o ehe è molta dlU:r~oanch'elsso, Ipe<rchèè £:0'1'
mata daUe molti<tudini dei lavoratori. Ma, in
vece di as,sociaI1si a,i l<avoratori echi'ed,ere una
::lÌ'mmuzione del 'canOlnedi affitto e dei diriUi
del 'grande ipr,aprietari,a, ,C€I1cadi Tos,Ìcchiare
attorno. all'impanibile di mano d'ope'ra, sull'as
'Sistenz'a ecc. In mine madi cerca d,i rifar:si Isul
magro salario dei braccianti, de11a ge1nte ,che
lavorla in eampa'gma. Di qui nasoOlno i grandi
eonflitti che ogni annO' PQlrt'ano nel c,amplesso
deUe qua,ttro pravinc,Ì€ miliardi di danni al
l'econamia deHa Nazione. Cosa è avvenluta
l'anno scorsa? C'i sono stake ,grandia,gitazioni
di agrri.c:olt.orii quali hanno fatto deUe 'grandi
manifestazioni, si sona r,iuni,ti :i:nassem!bol<eetu.
multuOise, hanno fatto dei ooneent:r:rument,i a
VeI1celli, a Orem:Oona,a Pavia ne'l['i'l1ltento di
nOon,pagare icantribut,i unÌlfi:cati, ,cioè, 'puntan~
do nella di<rez,ianedi rde'curtar,e le ,con<]'uils1Jedei
lavoratori, non nella ,di,rezione di queLli che,
come ha dinlOlstrata, portano via dal 35 al 40
per centO' del reddito ,lorda.

Quel.lo ,che dirò è una in'te:r:pretazio:ne mi,a
personale e implica 'Solo la mia resìpansabilità.
A mio avvisa dietra ,questa ,a,gitaz,ione vi era una
JUILga manO' che agiv,a, ,que1l:a deLl'Ente Risi.
Questo ho ,pO'tuta canstatare durante le due set~
timane di lotta molto calda nelle zone ri,sicole.
Queste ,riuniani tumultuos.e di cui ho parlato
hanno fatta volare parole molto signifioative
verso l'Ente Ri,si, aceusa,to di avere degli am~
hienti troOp'palussuosi, di av,ere dei sofà e deUe
pOllt:roneper le s,egrertarie e per le da'ttilografe,
ma non si a,<,cor,gevano che 'cadevano Ip,ropri,o
neJla tela tessuta da'l ragno deH'Enite Risi. Alla
fine dell'wnno si fe,cera le nuove namine dei di~
rige'nti delle Canfide pravinciali. QueiJli in loa-
rica venn'ero quasi tutti a'llontanati e flUl'Ona
me'Slsi alla direzione dei cani mastini che do.
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vevano, seoondo l'Ente Risi, cansap.evoli Q no.
mggiungere un oblettiv,o che PEnte R:isi ha
pai ra'ggiull'to.

,Quale è stata la lnro a:zione? L'.inverno è
stwto dur.a, i lavoratori non hanno 'potuto n'ean
che usufruire de1l'imponibile di mam;o d'opera
per.chè nOon'Si poteva andare in campalgna e ea(

1° gennaIO è stata tolta ai lavOlratDri, extra le~
gem, .l'assistenza. PeriChè? Per s,pingere i lavo~
ratmi a1la lotta hanno faUo girare la voee che
c'erano 40 mihoni di deficit. Non era vero. La
Cassa mutua aveva ancora un attivo di 6 mi~
Eoni, ma.lgrado che un grande numero di agrj~
eoltori n'On aves'se pa.gato. l l:avoratari e lUna
,parte degli agrkoltori avevano ,wn:tinuata a
pagare e rimaneva nene Cas.se un attivo di
6 milioni. Ma essi dovevano obbltgalre i lavo
rato.ri agettar,si sul piede della Jotta e i lavo
ratori naturalmente l'hanno fatto. ES'si non si
davano pa.ce per questo diritta conculcat.o da
.parte degli agri'coltori e hanno impegnato lUna
lOotta non m'Olto cruenta, che è durata fino al
20~25 .giugno.. Ma ne1la ter~a decade di ,giugno.
questa lotta è sfoÒa't.a in uno sciop.era gen:emle,
:propria nel momento in -cui più premevano Ì
lavori.

Che cosa è avvenluto? Si è verificato que1lo
che l'Ente Risi V'oleva. Ess,o era riuseito ad
ottenere dal Governo l"aocamonamenta o 1'im~
magazzinamenta di due miJ]ollii di quintali di
riS'o, p'8r 14 miiJiardi ~ il Govelìno è [stato :mo.l

to lauto in questa ~e aveva .chi.esta anche il
ridimensionamento.. Di tab lìi,dimeJ1Sionacrnento
gli agrkoltori ,non avevano tenuto alGUln!Conto
ed avevano preparata tutti i 1or.o 'camlpi ed i
loro vivai nell'intento di tra'Piantare tanto
r,Ì,so quant'era il normal'e degli a,ltri ,anni. :ma
cOon-questa manovra avevano ohblitgato i ,lavo
ratori ad entrare in lotta. Il rÌisultaibo di que
sta lotta è stato che l'olbiettivo dell'Ente Risl
,s.iè realizza.to. Lo s,ciapero è durato fino alImo
mento in -cui 'non e<ra.più 'P'Ù'ss:i,biJefarle il tra
,pianto del ris'Ù. Così in ta,le ~ra.pian'to, che do~
v'eva ess.ere '0ont2nuta su 'per giù sul venti 'Per
.cento, questa per,centuale, cr'edo, è ,stata oltre
pas1sata; non sa;prei dire ICOonIsicurezza di
quanto, ma f'Ùr,seil Ministro lo ,sa poichè ha de~
gli argani che possono controllare. Que1lo cht:'
io ho potuto constatare è che il trapianto del
riso non si è veri.fi.cato dove c'era frumento ~

un'alta percentuale ogni -anno viene trapian~

cata nelle aree a frumento ~ e non si è verifi~
cato, in parte, nei campi a foraggera, dove si
fa il taglio del .foraggio e .pai si trapi-anta 11
r'iso. COlsì l'Ente ha r2.'ggiun':o il 'Suo ohietti'Vo:
1.1 ridim2nsionamento.

Un altr'anno certament:2 l'Ente Rilsi farà i
SUOl affari, ma a danll10 :li 'chi? A dann,a ,degh
agrkoHon .co.ndU'ttan Chi ha pagat.o qu:i non
sano i g.ro'S.si propnetari, s.ano l conduttori, i
fittava,ll. L'Ente Risl ha la .sua raglane d1 es
sere cOlme regolatare nel meI\cato lin":;,erno.ed
lnternazionaJe; però, c.:)sì com.2 è ,congegnato 1:1.

1':.ziG" ~.ommi2sar,ilale, lIan risiPonde as,soluta
l112nte a~12 sue £unzwnl.

Perlchè l'Ente Risi l)os,sa ,ri.sponder.e a talA
funzione è :rle'CeSSarlO Ò1':~sia demc,craltizzato.
che sia ele,tt.o un con~.i'gbo di am:mini,strazione
con la partedpazione d1 tutti ,gli interessati,
piecoll 2 grandi. Fintantoche quest.o non s,~
farà, a,vremo un Enl~e Risi ..nonop.oJitilS'ta, ch~'
farà i,l bello 2.d il cat~i V8 t.3ml}:) sul me'rca,to del
riso.

Si dke: ridimens~cmian1oci. Si è parlato di
mdimensiolnare la .coltura del1e bar'oabieble ed
ade'ss.o si 'parla p'erfino di ridimensionare' il
grano ed il riso. On'Ùrevoli coPoghi, non è vero
che sia IglUsta ques.to rimensionamento. Quan
do c'è abbandanza di prodottistab tranquilli
che 12 popolazioni SOllOÙ'anqui,lle; è quandO' ::'è
scarsità di prodotto ,che 'la gente non è eon
tenta. Sl dke: il riso 'Che Iproduciamo è -i;rop..
po. Diminuiamo, diminuiamo il 'cost,a di pro.
duziane e quindi il prezzo dl v.endIta. È pos~
sibi'le? Certo che è l)O,ss;'oiJ.e. Riduciamo quel
3.5 40 per .cento sul pr01atto lOl,do deUa Igrande
prO'pri'e,tà e troveremo ii,l modo dl diminuir.e j

c'Ùsti di prodiuzi,ane. In qU2,s.t,e zone risk-ole ita
riduzione del COiSt.Odi pro1duzione Iper l'inbro
duzione di mae,chilllE' si può dire glià raoggiunta;
sono le zone dove le ma.C'chine sono p,iù nume
ros.e, dil'e.i so.no le \l;o,ne satur,e dimalcehine.
Qluaindo voi pensate che in ques,te aziende oggi
in due gi.orni voi vedete trE'sformare i Icampi
di 'gl'ama in risaia cé:Jlriso tmpiantato, vuoI
dire ,che l'intl'oduzio'il'e delle maochine è stata
ed è veramente molta efficiente; si ota'g'lia a
macchina, si a'ra a macchina, si liscia la risaia

. a mac'China 'e si tra,pianta a mano, ma verrà
I anche il giorno in cui si tra1pian't.erà a macchina:

I

per ora le maechine non sono pelrf.ezio:nate per
potSY f[\re questo. E,el éI.l1ora SP questi agricoJ~I

I
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tor,i hanno fat,to ,e fattO' tuttO' quéllO' che possono
?er meccanizzare la loro a,ttività 3igrkola, p,er
diminuire li cO'sti di produzione e pO'i si 'brov3ino
di fronte ,a queste difficoiltà, è chiaro. che bisogna
Viedel1ci dentro. NoOn si posson,o 3iS8oOiJJutamoote
ilnta,acare quelle che sono l,e loolnquiste dei ilia--

vor,3itori. ISono già st3ite intacoa.te: bisognerà
non solo iPQrvi dparo, ma r:iJfare J..a strada e
sa1ire ancoll'a.

Dal 1954 ad O'ggi in ogni casla di brac~
dante di queste zone ,le ,entrate sono dimi~
nuite ,da 30 ad 80 miila lire aàil.'annO'. Mi di~
Slpi3ice che non SIa 'p'resente 'l'onO'revole Guari~
glia, il quale, 'par.lando g,tannattina degli ,agru..
mi, dÌiC,eva che bisogna incI'iementare il ,ocm~
sumo nazionale degli agrumi. Ebbene se que.
sti lavO'ratori pO'tevlano da,re UiIl'arancia ai ilO'ro
bambini, adesso nO'n p0SJ:ìO'no,più dare n:eancilie
quell'arancia. Ecco ,p.erchè le arance nQn si !pos~
sono velndere ; si venderebbero Se fO'sserO' pagati
meglioOtut,ti i lavQratori 'e fos,S€ data 10'11''0loapos~
siibi'Htà di comll)l'a.re quaLcQsa di più O'ltre al~
l'arancia per i bambini. A ,questi lavoll'lato:riperò
O'ggi ciò è negato.. Pensa,te ohe si tratta di UIlla
zona ,che ha un' alta occupazione: 'si falnno da 200
a 220 gd.or:nate di lavoro e la dOIllIladi famiglia
lavora nella monda ,e alle vQlte lavora iUIIlpO.'
anche nel taglio. Quindi questi lavor:atori pos.
sono racimQlare in un ,anno 300 mila :Lire. È
un PO" poco ,in rèailtà, rperchè una famiglia
pO'ss'a vivere, ma in questi ultimi 'aIIlII1i,co()me
dicevo, a quelste 300 mila liDe Òr:ca sono stalte
t01te da 30 a 80 mila liiI'le.E<aoo,p,erchè ,questi
lavoratori lottano per mant'enere quellO'che gli
agrari tentano lara di ne.gare, VO'glioniOmar~
dare avanti!

Lo sciopero ha calgionato gravi danni, ono~
rev.oJe Min.istro, ma questi dwnni non so~o 'an~
dati nè all'Ente Risi, nè ai grossi :proprietari:
questi danni Bono andaJti a coIpire i .coodut
tori affilttuari.

NQn è che io abiia una pal"bko[a:ve tenerezza
per ques,ti ,agricoltori, ma ricO'nos,co loro una
funzione, mentre non posso ricOinoscerla a ce,r~
ti proprietari di terre come BOrI'omeo ed altri,
che hanno 'acquist3itQ la loro rkchezz,a attra~
verso i se,coHchissà con qua.li ladrocini, e quali
intrighi. Questi hanno una funzione, imp,ie-
gano ,il 10'1'0capitale, si dedi,cano con p,assione
ed intelligenza aM'agrico~tura, alla qua:le que~
gli altI'li nO'n dedicano niente. Ma a pagare sa~
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ranno cos:torO': g.li op,erai perderannO', hanno
perso le giornate di scilOp,ero,peI'ldoeranno an~
COirama ,oontiuueraamo a lottare per migiliorare
Le~oro cO'ndizioni. Mo~'tidi questi, che sono au~
tentid ,agricO'I:to,rica[>aci', do~ranno andare a
fare ii hracCÌianti o i s'ensali. Queslta è ,la l,egge,
e que'SltilgrO(ssil ;p~p,ri'etari, grandi 'az,ilOnlÌsti
deLla Montecatini, ecc., haTIillo creato una si~
tuazione che deve ve'rallente attirare l'at'ten~
zione del GQvernQ.

Durante questa lotta i lavoratori wndavano
dai 10'1"10 agritcoltori con dei contrattini e diceva.
no: ,se ,firmate questO' oontrattino che doon08ce
l'assistenza farmaceu'tilica, l'inllPOnibile di mano
d'opera, eec., noi verremO' a lavorare. Molti
hanno firmatO': ci sono. dei comuni interi do'Ve
gli agr:koltori hainno firmato. Mia, se si fa una
analisi, si trova che quelJi che hanniO firmato so.
niOquelli che si tI'lovavaJnocOon~espalle alsioUJro,
cioè o av'evano 'liiquidodisponihile, o la !possihili~
tà di ottenere i crediti al di fuori dei clanald.n,()lr~
mali. Inf3itti, 'SefO'ssero andati a chiedere il cre~
di,to ,alle some banohe, dov,e i pa.drO'ni sono i
grandi iprQp,rietari (e dietrO' c'è l'Ente Risi),
avrebbero trovato gli 'spO'!I"teUil~hiU'si.Li fanno
fallire. L'anno ,scorso in lUna grande azienda di
proprietà deH'E.C.A. di Milano, una azienda di
7 mila lP'ertiche, apipena sCOIpp,iato10 sciopero, il
conduttore ha firmato il' contrattino. Ebbene,
qua,ndo è ,stato iJ momen'to di ip'agare le mondine,
furono ,rifiutati i crediti, e si trattava di un.'a.
zi'enJda dove si ,cakoJava ci fO'ssero 180 miliO'ni
di ,prodotto ed il cui bilancio. risultava in at~
tivo. Ep~)Ur,e l' hanno fatta f.a1lire, e si do~
vette rkorrere ad espedien'ti per fare daI'le a
questa azienda 18 milioni per pagare le
mondine deUa IP,roV'1nciadi Y'e:vona. T'utto que~
s,to avv,ien,e ,p'erchè c'è un me1ccani,smo, di~
retto da poche mani, che a:l momento. oppor~
tuno si mette in moto .per far fall:i.re il
repil'lobo. Ho parlato con agrkoltori che pian~
gevano nel vedere la l'oro l1isailae i loro camp'i.
Firmate il contrattino, !dicevano i lavO'ratori.
Nan posso firma,re, rischio di farmi. rompere
la testa e di farmi chiude~e lo sporteno della
Banca. E ,aHo,ra andate .in malora! Questa è
purtroppo l,a mi'a fi,ne. ,Si tratta insomma di
una so.rta di gangstell"i:smo aN.'americana che
esiste nene zone risioole. 8i può pOl1re termine
a tutto questo, ,si può por,re termine a questi
contrasti che sco'P'P,i'aI1JOcO'sì vioilenti appunto
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perehè la differenza di interessi, è così grave?
Onorevole Ministro, .io p,enso che si possa, e noOn
con dei prov'vedimenti drastici, cioè togliendo
la proprietà ,ai grandi :proprietari, no; baste~

l'ebbe portare in di,scussione la Ileggè sui patti
agrari.

COLOMBO, MinistTo dell'agTicoltum e delle
foresie. La stiamo discutendo a11a Camera dei
deputati.

F ARIN A. Basterebbe appE'care lla giusta
causa e includer vi i g'randi agricolto.ri delle
zone irr,i,gue della Va11e Padana. C'è della gente
che sta 'Un anno su un'azi,en1da di questo tipo
e poi si trasferisce ,}ilun"altra ,cas,cina con tutte
que11e ,scorte vive e morte che SoOno...

COLOMBO, MinistTo dell'ag1'icoltum e delle
fa11esie. So,no s.olggetti a1!'equoOcano.ne.

FARINA. Bisogna includerli nelHagiustaoau~
sa e bisogna fare un p,rogebtino di legge che
OOiI'Pi:s.caquesto alto reddi,to £O'ndliar'Ìo.Guardi,
quei paesi sono i pIÙ ricchi de'lI'Europa dal
punto di vista del1a produzione agri coil:a.Se va
neUa Lomellina, nel bas'so novarese, ne'l basso
mi,lanese e nella provincia di Pavia in genere
lei si accor,gerà che ques,ti territori son.o, dal
punto di vista teemco e da que110de11a produ
zioOne,i più ri'cchi: ehbene se voi andate in quel
paesi vedrete che so.no i :più br:utti di tutta l'Ita~
lia, se andate irn quelle casÒne trorverete deUe
stalle dove vacche di razza pregiatissima si am~
malano di ,tubercolos,i, Se andat.e in quei po\S!ti
vedrete che l,e c'ase dei ,sa,lariati non hanno pavi~
ment,o, perehè sono di 'PaJr:ecchisecol,i fa, e stan~
do a Jett.o si vede la luna perlchè non vi è soffitto,
vi sonoOsolo tegole. Il per-ehè di 'tutto questo è
molto chiaro; quando una quantità di miliaDd,i
parte e non rito.rna è evidente che chi deve
pagare so.no\le popola~ioni che vivonoOsul posto.

Ora una leggma che decurtasse il reddi,to fon~
diario o:ppure ehe .obbligasse ilpadronè a,d Inve-
stire in migEorie fondiarie (e nelle mig:liorie
fondiarie io comprendo anche i,lrimodernamen~
to delle cas,e dei sa,lariati e deUe s,taUe degli af~
fit'tuari) fa'l'ebbe resta,re ,parte di questo red~
dito sul pos.to ,per dar lavoro a questa popo~
lazione che tanta ncchezza produce e tanto

poco ne gode. Penso che questo si po.ss.a fare
e si debiba fare, p€lrchè non è CO'ncepihile che
ogni annO', arr;i,vando nel me,se di giugno, si
debba essere lì come nemi.ci,con il fucile spia~
nata, da una parte e dall'altra, in una lotta
che ,porta grave danno a;ll'economia nazionale
e ,la,scia intatta queUa rkchezza del reddito., che
è ,l'unica che dovrebbe scomparire dali tre ele~
menti fOflldamenta.Ji dell'economIa agraria di
queste province.

Onorevol'e Minis,tro, io ho dabo a lei al1cuni
elementI ,che ,creda la possano aiuta.r,e in que,sta
bis.ogna. Non mi faccio illusioni, ma se lei tro~
verà modo di prendere dei prlorvvedimenti che
attutiscano questa ,contrasto e che rendano la
vita J;)iù normale lin queUe zone, gUerre saran~
no 'grati: gli agricoltori 00nc1uttori affi'tGuari,
gliene saranno 'grati i lavorato'r:i, e se i J'ati~
fo.rudisti non gliene .saranno. grati pegg,io per
loro: versa s,e stessli sono grati da se,ooill.(Ap~
provazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a padàr'e ill sena~
to.re Negri. Ne ha faealtà.

NEGRI. Onorev,oLe Presidente, ono,revoli col~
leghi-, onorevole Ministro; a questo punto della
discussione si può affronta l'e un dli,scorso di
anahsi (ma ciò vorrehbe inevitabilmente dire
un di,scorso ampio e diiffluso) o tentare un di~
scorso di sint€\Si, ,che può far giudicare p,re~
s'untuoso ,ch): a;ssuma di poterlo 'pronunciare,
ma avrebbe ill grande 'pregio dell'estr,ema bre~
viltà. Io, a ,costoOdi appa:dre presuntuaso,s'celgo
il secondo e nOontedielrò ,1'As'semblea più di quam ~

to non occorra per dire il pensi\ero del gruppo
cui mi onoro di aJp'P,artenere su akuni punti
fondamentali del bila.nc,io agricolo e, tra que~
sti, il 'più attuale: quelil>odelll'agitazwrre dei la~
voratori ag,rieoli, in atto nelle campagne.

La ma'terua agraria è da qualche anno, e sta
diventando O'gigisempre più materia esp,lo.siva,
nel senso vero deUa parola, ,in tutte e tre le
direzioni delila vita associata nazionale: nella
direzione eeonomica, nella direzione sociale, nel~
,la direz,ion,e poJitiea.

Nelladirezi,one economi'ca: ove si0sse,rvi l'an~
damento del settore agrario, ,sia dal punito di
vista della produzione che da queUo del me,r~
cato, in relazilone anche, e direi specialmente.
alla dinami,ca di quello schema di sviluppo che
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ha Ipr:eso ,i!lnome dal compi,anta milnistr,a V a~
noni, Inon vi è dubbia che la situazione in cui
oggi l'econami'a a.gricoQ,la dell nostra Paese ver~
sa nan affre alcuna prospet,tiva ototimiiS,tioa [leI"
la passihilità di 'iniziare, di sviliuppasre ,e di por
tasl'eaH,e volute 'conse.guenze illdivenire econo~
milco impastata daH'onol'evoQJe Vanon'i. Sia per
quanto attiene rulraumell'ta della 'PraduzioQne, sia
pe.r quanta I1ig:tJ.arda l'incidenza ne;! set,tOlre agri~
caloQ dell'aumenta oomples1sivo del redditoQ, sia
,per quanta rigual'da l,a formazione di queJ

risparmio ,che dovrà, ,nel ,corsa dello sVlÌl'uppa
dellpiana, ,c{)ns'entire unadegmaJto !prelevamen.

<tO'coOndestinazione verso inve:stiment'i in beni
strumentali, la no'stra ,a'grkoltura, ,così oome
o.gg15,i presenta, non fa s!perare nulla di buo

nO', ma già coOntiene elementi che potrebbel1a
comp:r:omettere anche ,gli al'tri selttori. Pokhè
se è vera ,c:he il piano Vanani utilizz,a dive,rsi
strume.nti per giungere a maHeplid fini, altre t
tanto vero è che ,il fine principale è quella della
piena oCCUlpaZlOne ,aper,aia. OJ1bene, in questo

mO'mento il settore agricol.o sta riversando ver~
sa alt'ri settor,i a:perativi un numer,a grandiss,i~
ma di hra;ccianb, i <]IuaE oggi ,trovano sfoga
III una determiThaJta attiv1tà, quella edi1izia.

È il bra,eciante ohe si porta a Milano, ,a R,ama
e diventa manavale' deill'ediU:zila, aipprofittanda
di un «boom» che dura da qUaJlche tempo nel
settore deJJ1a attività edilizia, ma che noOns'ap~
piama per quanto altro tempIo possa 'durare:
comunque, non si ,!"isaJve atkuna dei proble~
mi, perchè il braceiantecessa di ,essere iil « brac~
dante della terra» 'Per divent'are «bracciante
delola casa », non divenb daè un op'eraÌo spe.
ciall~zzato ma è un manorvale senza possibiàità
di guaJificaZ1ione nel settore industriaJe, per 'Clui
si tratta di una spostamentO' passivO' che si fa
da un settore rull'a;ltt,r.odelI'ec.onomia e che noOn
risalve, anzi 'può ,campromettere, '8 fa,ls~re ~

a'lmena neUe previs'ioni statilstiche ~ un 'Pro~
gmmma di piena ooculpaziane 'dhe è l',obiettiva
princip,ale de~ pi'an.o Vanoni.

Da ,gue,sto punto dil vista, ,quindi, si tratta d.i
una materia che èes'plosiiVa e che ha una ca~
rka ,negativa fin da quesitO' momento..

In direzione social,e: Ila mat,e,ri,a a,graria è
esplosiva da divers.i anni, ma og:gi ha raggiunta
una manifestazione acU'tisSiima, caratt8lrie;z,ata
da questo fenomeno: da una parte U padronata

agraria rifiuta ,add1rittura di traJttare; e, a'Ve
si tenga 'V'r,esente che l,e richieste, in, sostanza,
non facevano che ripropOlrre posizi,oni già rag~
biunte dai lav.oratori agricaJd, l'atteggiamento
dlelpadrana'ta ,agrarIa si rÌisolve neUa volantà di
farar:retrare da pos'iz.ioni già aCJqui'sit,ela CIlas~
s.e l:avOlratJ:'i.cedei C'ampi. Da,ll'altra 'parte, e
per contra'pposto, si. è realdzzata una situazi.o~
ne che riemp'ie le dassl~ Ilavoratrici di argoglÌ'a
e di speranza: per 'la prima volta dopoQtanti
anni ,tutte le .organizzazioni s,inidaC'atli,da quej~
la ad isp,i'r,azione Isocialista a quella d'ispi~a~
zioQne ,cattolica, alla Ganfederazione uni,taria,
d'i.Sipiraziane marxi.sta, ,tutte e tre, senza per
nulla rinundare, c,ame è ,ovvia, ai ,loro.pl'esup~
posti ideologici, hannO' travata un natumle e
necessario punt-a di cornV1ergenza.che le induce
a s.ostenere in mO'da unitario le rivendicazioni
poste dai bracci,ant.] e dai mezzadri de,litrenoQstre
campagne. Il .che vuoI dire che vi sonoOnelle
campagne situazia'ni di. fronte alle quali la ca~
scienza di tutti taloro che si Isentano davve'ro vi
dni ai lavoratori, sia 'pure su basi politioClhedi~
v,erse e 'can diverse is:piraziani, non può fare a
meno dal ,convenire ohe è giunta il mO'mento di
dire «basta» ad uno stato di CoOs'eormai in~
toUerabiJe.

Su[ piano 'poQlitico:la materra agrari'a è an~
che qui esplosiva; laè stata, la è 'e 110sarà. Una
prima cris'i' di Gave:r:no, dopo ia 1948, che pa:r~
tò aslla fuoruscita dei tiberali dal Gabinetto De
Gasperi, fu detel1ffiinata daJ.tl'inizio di, una ri~
frarma f.ondiaTia, quella della Si1a: e 'a'Velben

S'!'guardi, tutte le alltrecri,si di Governa hannO'
aHa JOI"<Obase, tra i punti di laceraz,iane, il di~
sacoarda su una determinata politic-a agraria:
e tutte le formazioni d'i ,governa hannO' paral~
lelamente trova'ta neUa materia agraria itl più
grave ostacol.o 'Per giun.gere ad una qualunque
camposizione dei Gabinetti: e, una valba av~
viati, tutti i,gaverni hannO' trovato neÙ[amate~

ria agrar:ia Ila porlma ragione di. queHa ehe noi
d'efi:nimma 'essere ita Iloro sostanz'ktl,e immobi~
Jittà nel CaJillpOsadale.

A mio. avvi,sa (se ~ ,c.ome ho detta ~ deva
rinunciare ad un diiscors.o anaEti,oo e limitar~
mi ad una v1isio'll'edi s.intesi) s1 può affermare
,ch,e questo s,tato di ,c.os'e,:questa ,carrÌtcainocen.
diaria .cioè ,che è 'Contenuta ne;ll'a'spetta econa-
mica, neU',aspetta, s.ociale, nell"aspetta !p.olitico
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deHa materia aglraria è legata ad ,un fatto ,che
ormai tras,cende di gran 1ung1a una vol<ontà is.pi~
rata da detel'minate :ildeolagie o da deterrminati
indirizzi .pa'litici, ma risiede nella situazione
obi,ettiva delle cose, cioè neHa s~tuazione ohiet~
tiva del mercato e deJJ'arrnbiente in cui opera
l'econamia agrioala del nostro Paese.

In sostanza, io sint'etizzo affermando che i
margmi :r.ea[i;zz.abil'i con l'attività .agrioQl1a sO'no
orma~ ddotti ad un l<imi'te tale ('per condizioni
obiettive di melrcato internazi,ona'le, di mercato.
interno e di « r,a;p:porto » economi1co) che l'alter~
nativa è ormai ridotta a due saluzioni, can scel~
ta i:nevitabille: o, .in ma1rg.in'icosì Hmitati, la
proprietà 'terr.Ì:era vuole maTItenere la sua po~
slzinne di privilegio e oontinuare a realizza're i
sUOliprel<evamenti, e ciò sii può fare solo man~
tenendo. ad un 'liveHo i:ntollerab111'e di mise,ria
Than so~o lIe masse dei lavoratori a,gricoli, ma
anche le maSSe che io vor'rei comp.rendeJ:"e nel~
la denominlazione di «imprendi1to.ri lavo\ato
l'i,», che vanno dal 'piccolO' affittuario al mez~
z'adro, al compartecipant.e; oppure si vuole (co~
me si dev'e, secondo il precetto. costituzionale)
portare ad un livello umano e talleraibile di
vita queste masse 'e allora necessariamente si
devano. eliminare 'gli a.lti p,relevamenti eserci~
tati sui margini: del reddiÌto la'grario da'llla p.ra~
prietà fondiaria direttamente e :dal capitale
finanziari'o.ed i,ndustriale indirettamente, can
provvedimenti che restringono ill ciclo. opera~
tivo dell'econamia agricola ad un r1apporta
Isn'nlpre più dire.tta. tra terra e ,):avoro. Che
questo si,a vero parle a me p.ravato dalla se~
gnente cansiderazione : da quakhe temp.a a que~
sta parte la .crisi agricola ,si va p,ronunc:ianda
'più grave e più acuta proprio nella V.allle Pa~
dana. N On vi è dubbio. che nella VaUe padana,
Il p,rocess,o. pr1adubtivo. e l,a s:iJtuazlione di mer~
eata per Il'agrico,ltura hanno raggi,unto le can~
diz.ioni pIÙ favorevoli esistenti nell nostro Pae~
se. Ocoorre inf'atbi ricanoscere .che, in virtù an~
che <diuna tradiziane diÌ la'bta d,eHa olasse brac~
cilantHe 'padana, i mag1gi,ori prog,ressi (nel s.en~
so di un adeguamen to. dei processi t,e.cnici di
lavorazione, dell'uso di fertillizzauti ed anche
dd un notevole glrada di me.ccanizzazione) han-
n:o 'trovato neilila VaHe Padana l'op,timum di
ambiente tecnica ed economica. Nan vi è dub~
bio. che le ,candiziani di .fertilità arr,iginarie del
terrena hanno. neHa VaHe Padana il punta più

alta. Nan vi è dubbio ancma .che Ja v,idnanza di
mercati di facile scambio, come quelli dell'Eu~
rapa centrale, crea le candizioni di mer.cata più
favarevoli .che in ogni altra p.arte del 'P~leIse.
CionOlnostante è pralpria ne'lla Valle Padana che
l,a 'crl~s'imaggiormente morde il lavara e l'e'ca~
namia agricala.

Ciò sta ad attestare che non è saao proble~
ma di amma,dernamento di p:I1ocessi becnici
pUlre ,impartanti; ma è tempo. di rendersi can~
to. che la a.isi agricala non è affatto un'a crisi
di natura eangiunturwle, ma è inv'eee una cri~
s'i profonda e permanente, perchè struttu-
ra1€. Sta a dimostrarla .anche il fatta che i
provvedimenti che il Gave,rna ha preso e pren ~

de, Ie sue iniziative (su talune delle quali
possiamo fare dene riserve, ma non possiamo
negare che siano di stimo~a, di inoentiva p.erl:'
eliminare alcune punte di crisi :di determinati
s.ettari) sono vals,e e val'gano ia;lvolta a tam~
panare qua e là faHe producenti si in moda par~
tico~larmente acuto, ma nan harnno avuto dure~
vale efficacia ,per el,iminare le ragioni prafand:"
della crisi .che, ,ap,puThtoip8'l1chèpro.fonde e strut..
turali, nan Ipossorno essere rilsaIte con inter~
venti occasia'll'wl!, l1mitati a situaziani di acu~
tezza, ma nan vaUdi .ad affrontare ail fondo il
prablema che determi.na la .crisi agricola nel
nastrQ Paese. E' .evidente, onorevole C'o~omba,
che se la riforma dei p'atti a.g:rari ave'sse fat~
to passi malta più .celeri di quanto non abbia
fatta (lei, interrompendo. il senatore Farima,
ha detta che si è comin0iato a di,scuterla alla
Camera; ma io le ricorda che ne stiamo par~
landa datI 1948 'e .che ,l'avevamo. votata alla Ca~
mera nel '49) :per dò che 'tale legge ,contiene in
materia di va'lutazione e di determinaz'iane
dell',eqna canane e per dò che es,s.a può ra"p~
presentaI'e agH effetti di un aumento dei l'ein~

I vestimenti fandiari, se ~ dicevo ~ tale legge
fosse operante da qualche anno carne pateva
ess.ere, 'Oggi, nelll'a ripartizione dei ristretti
ma:r;gini albi1ettivamente consenti,ti aH'ecano~
mia, e a1:l'attivÌ'tà agrioola, una pall'te minore
andrrebbe ai pr'elev'am,entil parassitari, rap'Pre~
sentati da,Ua r.endita, ed nnaparte maggiore
sarehbe des,tinat'a 'ad un migUar trattamento
salariale dei l,avarailiori agri:coli, ad un au~
mento di occa,sioni di imp'i€.g"O.di ma.no d'opera
neH'agrÌiColtura, ad una generale tanificazione

dE'l settor.9 agrico1a dellLa nostra econamia.



Senato della Repubblica II Legislatura~ 18036 ~

19 LUGLIO 1956DISCUSSIONICDXL VII SEDUTA

E s'e paTaUeilamente a]}a rilforma dei co.ifi'trat~
ti wgrar.i fosse anda:ta avwuti seriamente una
riforma fondiaria, così come tante volte as~
sunto a:d impegno di 'pI'logramma governativ')
(pO'ichè 'i.ovogli.o ,ricor'dare che la pres-entaziiO-
ne di un progetto di rifoI'lma fondiaria genera~
le è stata enundata come ,impegno dal primo
Governa De Gasperi nel 1948 fino all'attuale
Governo, ta\]chè la pr'esenza del binOIDiilQSe--
g:I1'i~Oo[omboaveva [egittimato ill s:ol'lgeI'lein
noi di tante speranze, e nQin Sito a diJ'e per
quale ragione) .orbene, se una ri,fOTma fondia~
ria 'generale aveSSe avuto non dico un princ.ipio
di attuaz,ione, ma ailmeno Toss,e stata annun~
ziata conconcI"eti provvedimenti a earaUere
di preriforma, tali da pr'epaJrarla nell"a.mib~sn~
te eoonomiGo e sodail<e,già OIgginoi certamente
avremmo neUe camp'agne una situazione meno
tes,ae nell'eeonomia agricola un motivO' di fi~
duda anzicchè un motivo. di ,se1'i'arupprensione
per l'attuaz'ione del pianO' V'anoni.

Ora, pare a me di poter diIre, dassumendo.
che se è w'ro che le situazioni oibliettive di
merca:to 'e di struttura de[la economia agr'ico~
la, ed i maTgini' che ne 00nseguo'no, sono tan~
tQi l'imitati da es'igere una soelta ,che si pol'a~
dzza neUa dup<lice direzione cui dianzi ho ac~
eennato, il Governo, quaOunque :Go~elrno, ed
i.l Parbmento, qualunQlue sia la sua configura~
ziQinenon ,possono 'olperare la loro sce.lta che su
una di: ques'te rultern'ative: que1l'a cioè che esdu~
de che il salvataggio. di determinati priv,ineg'i
debba affebtuarsi mantenendo il liveHo attuale
o cerca'ndo addi,rittura di depI'limeTe ul<terior-
mente (l:econdizion~ di vita deNe mass-e dei la~
vora:tori e dei «il:avo.~atori~p'roduttori» agri~
cOlli.L',a,gibz,ione in corso dà modo al Go.ver~
no di fare 'una slcelt.a. Se io vo~essi dcorrdare le
'parole pronunziate dall' attuale Capo dello
Stato, non solo ne.l 'suo msssa,ggio al Paese ma
anche quando, nel 1948, as,sunse la Pres,idenza
della Plrima Camera repuibiblkana, dovrei dire
che sin da allora egli ammoniva come un Parla~
mento che avesse VQiluto essere veramente
l'espressione del P,aese, e quind'i titolare del so~
lo ti,tolo va,lido di sOVlranità, queHo cioè deri~
vantegli: da:l co.nsenso de[ 'p,opolQi,avrehbe do~
vu'to aJp,rir<el<echiuss finestr,e dell'auOa p'arIa-
mentare e guardare fuori, nel vivo deHa real~
tà soci:rule,Irile'V'ando i fe'~me.nt.i che in essa si
agitano, fermenti Ol1maiinsopprimibl1i non sol~

tanto p'erchè la Costituzione vuole che essi, sia~
no tras~on'Il,ati in strutture nuorve delHo S.ta~
to, ma anche perch€ la nost.m società esige, per
:i suoi problemi sociali ed economici, che
ques'te strutture nuove si ,rea.1izzino. Se oggi
il Governo guarda fUOiI'lideHa finestra, vede
nei c,amp1 i lavO'ra!tor:i ~gricdli in lotta e ana
101'01testa vede non s,o\ltanto i sindac'al~'sti o,
come talvolta si usa chi,amaY'li, gli agiltato,ri
rossi, ma vede anche lisindaca1is1t,idella C.T.S.L.
e deLla U.I.L. che su questo punto hanno con~
dotto avauti una \lotta unitar.i'a, ,pe,rchè la si~
tuazirone e 1e rive,nd'ieaz,i,on'i oggi avanzat'2
trovano ill C'olllsenso ilncondizionato di tutte le
forze sindacali ,socia.liste, comun~ste, sQicialde~
mooratkhe e eattoliche. Il Governo psrtanto
non può che a:Hine,a,rs,i,nel<la sua valutazione,
ne<Hasua scelta, su quel1le posizlioni che hanno
già trovato un ,loro naturale allineamento nel~
]a realtà dei rapporti soc,iali e neJl'a lotta.

A questo punto è evi'dente che c'è un osta~
colo a che Fazi,om:e'che s,i è esp,r'e'sS'a da[ vivo
della realtà del Pa,es,e si trasferisca ne.J.iJ'azione
di Governo. OnQil'evo[e Colombo, l'ostacolo sie~
de davalllti a lei ne'Ha persona deml'onorevole
C'apua; non p,er la sua persona, ma per le for~
ze che egli rapp,resenta; e non siamo noi a
dido. Quando i, radica.li se ,ne sono andati da[
partito li1berale, hanno C'on ciò dimostrato che
,la stessa bor'ghes,ia :iJrluminata e liiberarl<e,che
traeva la sua origine dalla tradizione risorgi~
mentale, non avev,a più 'Possibilità di vilta in
un ip,artito 'che, di,s,se l'ono.revole Villabruna,
nulila ruJtro è che l,o strumento della C{):nfindu~
stria; ed oggi la GQirufindustria, attraverso ~a
Confintesa, può beni.sslimo parla,re e agire a
nome de[la GQinfa,gricoliura.

CAPUA, Sottosegretario di Stato per l'agrì~
coltura e le foreste. Le faocio soltanto due no~
mi: Leone di, T'avagmasco e Oarandini. No.n
sono ricco ahbas<tanza per poter fare il sociaHsta
o il radic:ale.

NEGRI. OnO'rervo]eCa:pua: n'On vedo eO/me
queste Sue .osservazioni ,possano. mutare fatti e
cir,oos.tanze. D',al.tra parte ,io credo che gli stessi
onorevoli s<enatoT,i democristi'ani" i quali ve~
dono i loro sindaca'listi in lotta comtro gli agrari,
insieme ai nOSltri s:1ndacaJisti e a qu~1li s'o~
CÌ<~ld€moc:ra<tici,si siano res,i e si rendano con~
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to, p'er una .lunga eS'perienz'a pass,ata, che vi
S'ano sì po&sibiEtà di un cmmpiI'omesso fr,a fo'r~
zre che, pur 'ParteThda da diversi punti, abbia~
na qualche obietti>vo generale comune; ma si
renderanno altrettanto cornto .che il comprro~
mes,s.o a .lun.go andla're è insostenibile 'quando

l'O s£ cerchi tra forze che vanno in s,enso dia~
metralmente opposto. Se è vero che i s,indaca~
llisti cattoliei, arttraverso loaC.I.S.L., Se è veTO
che i sindaca'listi deHa socialdemocraz,ia, at~
trav:2rso .la U.I.L., vogliono. che ne[ rip.aiI'to'
degli scarsi mar'girn,i agriooli una porzione p,iù
eoleva,basia data ai rJavora'tari a"gr:ioO'lie ai pra~
duttori agrkiOli, d2lbbono con noi wnvenire che
bi,s,ogna ridurre la pairte che .oggi 'Preleva la
prop.rietà terriera e pertoanto si trowmo nella
impossibilità di rkercalre una soluzione di
c.ompromess.o, in sede p'0,Etica, col pm'tito' U~
ber aIe che invece vuolIe che a quella propri1età
sian~ mantenuti tutti i suai privilergi, e in
sostanza Ch9 essa cantinui a ,percepire una
porZIOne tanto natevole del ,redditO' ,a'g'r'kolOo,
,coon,col1se,guente compressione dei salan e del-
le remunerazioni dell'impresa~1a'VorOo.

Fin qui il discorso è slta'to su]J.e Un'ee gene~
ral'issime: e, p,ortando1lo aHe sue conseguenze
sul terreno politico, si gi,unge a questa conclu~
sione: () eravate ,in ma;la fede sina da quando
aveie annunciato la vostra volliOntà rifOiI'ma~
trice nel ~ampo agric'c\]o, dicendo con nai che
essa, oUre che detJtata daHa vostr'a naturale
vocaziane riformatri,ee, era Oorma,imatura, non
so.la nella casc~enza, ma neUa rerultà del1'eco~
nomia; o si deve argomentare che, se a:nCOTa
non vi si,ete mossi in questa direziiOne, è per.
chè avete trovato in voi, non C'erto in noi, un
aS1t.accll,oche ve la ha im,pedita. Dli'teei qua] e
è: è Ia formula tfÌipar'tita, è ,la presenza dei
liberalH r.aff,o'rzaba da. una vostra destra eco~
nO'mka nelll'interno deHa demO'clrazia cristìa~
na? Sarà tutto questo ed a'l'troancora: ma noOn
certo potrete attribuil.flo a noi, perchè da p'ar~
te dei settori di ,sill'iSlbra non v,i è mai p8rve~
nuto altro che un invito e un'O'fferta chia,ra di
aiuto per muove,rvi in questo sensO'; e Se tal-
vanta ,;,i siamo op'postia pI'iavvedimenlbi che
s'embravano rilformatori, eI1a soia, perchoè rite~
:nevamo che ess'i vO'lesse'ro eLudere i1 proble~
ma di fondo, quell'O di affronta!'e se,riwmente
e in s,enso opN'a:tivO' la ri1forma, così come ag~
gi ,la situazione agri COllanostra esi'ge,

Tuttavi,a, dOpiO aver detto que'sto, che rima~
ne per noi fondamentalI e, scendiamO' breve~
mente ,anche sul terreno contingente. Pare qui
a nOli che, qualunque provv'ed£mento oggi ven~
ga preso lin direzione dell-l"agricoltura, sia 7a~
lido SO'liOin quanto abbila almenO' una inten~
zione, sia doè teJeologl,camente preriformato.re;
prepa.ratore cioè di una riforma, che vari oggi,
per ragi.oni p'ÙHtiche, non avete ancora v,oliUto
a potuto far'e, ma che ,rimane uno dei capo~
saldi den;e vostre enunciazli'Oni prO'grammati~
che per lo meno neUe sedi ciOngressualli; per~
chè noOivoOgliamo ,cn'e ,a ques'ba riforma si debba
pur giu:ngere attraversO' 11'aZ'l'o.ne,diel Gover~
no, quando le Cose sa,r,amno mutate; e ci aUigu~
riama cl:1e mutinO', anche se' c8rti ,atlbeg'giamen~
ti assunti dal partito di maglgiaranz,a in ocea~
,sione della formaziane deUe ,giunte ci dimo~
stri 'ta'lvollta ,j1 contrario e abbila cO'ntrilbuito

notevolmente a dare farza e coraggio. agli
agra,ri suHe posiz'ioni di resistenza che hanno
assunto fina ad oggi. Salpp'iamo, d'aItra p'ar~
te, che avete a non lu:nga scadenza un vastra
C'ongresso na,z'ionale, e, come 'sempre, a.uspi~
chi,amo che [a v,ocazione social'e che riN"endi,ca~

'te aHa vostra tradiz'iO'ne e ail1a qual~e fate risa~
lire ]'attuamà deHa funzione p,oUtica dei cat~
tolici in Ita,Ea, p~ev,allga così che il vostro can~
gresso sbilocchi definilHvamen'te ia situazione e
indichi ai gruppi di,rige'nti della democrazia
cristiana che è giunbo 'il mO'menta deUa sce:lt,a,
poichè di questa passo n'è si fi.so lvorno i pro~
blem~ economici, nè si afflrontano seriamente
i p!'atblemri sociall'i, n1è si dà oonsistenza alla
nostra vi'ta democrati,ca.

Orbene, sul Iterreno contingente, cOoninten~
ziloni che siano di ,p'r'Brifarma, ,ritengo debba
rivedersi, non ,con pTovvedimenti, oecasion'~!1i
ma 00'11 una rev1isione di :fondo e sostanziale,
ill problema c,redi tizio poer l'agricoUura.. OnQo~
rev'oie Co],omb'O, lfinchè nei confronti dell'agri~
COll'tura H credIto. si muoverà soOl,osull1a base
delle ga'ranzi,e r.e,[JJi:,i veri lavof'atari agr.icooN
no.n troveranno mai aiuto. Finchè a ga'ranzia
del .credilto s'i '€'s,igerà un bene rea}e, ciiOè un
patrimonio già esi,st'ente 'e p,re'castituito, non s,i
aiuterà mai il sorg1ere di farmazioni imprend<i~
toriaIi de,i 1],avoratQlf'i; e ciò ment,r'e nell'~e zane

doV'e Ja struttura attual€ fiondia.ria e dellI,,,,
azi'e'11de fa pre~ledere che la r~forma debiba in
ogni c'asa ma,ntenere, anche ove giunga, l'uni~
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tà ,aziendal'e, perchè anUeconomi0a, sarebbe la
formazione dena piccoJa p1rOlprietà, e tutto sta
ad ind.ica1re che s,arerbbe oppO'rtuno sin d'ora
cos'tilDuire ed in>C.rementa:re Il'a fiolI'maz'ìone dì
cooper,ative di, Ilavoratori agl1icàli che comin~
cina sin d'ora a rfaJr le .ossa nel <c,ampo tec~
nica, sostituendo la mentalità del lavo::ratme
cion que"bla deH'imp'I"endi1torE', formanda cioè
elementi capa,ci di ,assumere veramente la di~
revione e la conduzione 00W1ettiN,adeU!eaz'iende.

Onorevole Colambo, io 'ed aJlcurui amici di
partiito, abbiamo v'alutO' fare Fanno scorsa
nel1a mia provirncia un es,perimento e lo abib.ia~
mo affronJtato confidanda' neHoOspill'ito di sa~
crifiC'iooO,che si, è rivel'aJto comm.ovente, da par-
te dei laV'or.atori. Un ospedale è proprietario
di una vasta estensi'o.ne di teffi'eno, suddivisa
in diverse cascine, di grande feJrti~,ità, irrig'a~
toO,a col'ture dass1che, (frumento, risa, sta:l~
11a,): .orbene, s,iama riusciti, superando diffiden~
ze ed ostacali frapposti daU'amtorità tutorl:a, a
falrmare cinque robuste coopreraJt.ive di brac~
citanti. Le 'abbiamo ,messe sulle aziende; ahbia~
mo trovato, è vero, 1a compr'ensione del Pre~
sidente dc~l.a Cassa di flisparmio derl>leProvin~
oe lombarde, prafes'sor Dell'Amo>re, che sullà
nostra paIl'ala e suna ,fiducia dei lavor:atori ha
£atto una >limitata ape'l"tura di credita che ha
consentita di an'ti:eipare parte dei S3!}ari, sul[a
bas'e di 300 lire al gio:ma ,fina al racco[ta, che
oggti si sta compiendo. Ma all'infumi- di, que~
sta, e >delnnrmalecredi1to d'ei consorzi, abbia
mo dovuta supemre difficoltà quasi impeditivb
da parte de,~['autmità tutoria, ra:pp,resentate da
cont,flaililiche non si era ma:i sognata di op,era,
re ne.i cO'tllfronti dei plrec>edenb canduttor'i, oJ
fittuari capitalisti che .pure l.aseiaronO', i fon
di in condiz'ian~ deplorevali; difficoltà qi1asi in
sorma:ntalbi.}j pe,r una adeguata dotazion'e ini
zilalle di mezzi e di strumenti, >tailchè ~ ad
.esemp,io ~ per H c,arico >di sta~J,a si dovett€:

rko:r;rere aLla forma esos,a del,la soccida. In
definitiva, anzichè aiuti ed agervolazioni, si eb~
hero. diffidenze, ostacofld, talv:olta un a,perta t'en~
tativo di sab.otagtgia vers.a quella forma di coo.
perazione agdc,Q!la che 110StatO' dOVlrebbe j.n~
cara1ggiare per adempimento casti1tuzianale,
che ,V'aridovreste iuc>oraggi'are per proc:lamato
impegno soc'ia,l€.

Presidenza del VICe Presidente OINGOLANI

(Segue NEGRI). Poiùhè il Senato dovrelbbé~
Slapere ,che i 1>avO'ratarihanno ra\g'giunta la loro
maturi<tà. Per rifarmi aH'esperielnza dianzi ci ~

ta'ta, 'possa attestare 'che queUe terre Than!SanO'
mai state ,coltivate ,pi~ egregiamente di qua'll
tOonon s,iano ara da questi cooperaJtori, che ha11~
na affrontata un inverna di privazioni diUris~
sime, ma o>gigivoo,ano il grano maJturo e, an
che se l'annata è sta!a scarsa, pe.r tut<tJa la pas.
siOone e la competenza che hanno saputo, dare,
io spero siano ripaglati dei sa<CrÌ'fid e dei me"
riti. ,Ed è da queste forze che trarrà vigore
ogni rifarma, ed ,è da que.ste forze ,che la das,se
lavoratri,ce tra'e ormai titolo ad ,essere la cbsse
dirig'ente.

Cantinuando a svilup>pare le mIe consIde~
raz'iolIlli su[ ter'fleno dei pr,avv'edimeIllbi a carat~
teI'le ,contingent'e, creda che, dopo la revis,ione
deil oredi>to, debbasi cO'ntinul:1l"e n€1U'ammoder~
namento delle dotazioni aziendah e dei proce~
dimenti culturali: su ,ques,to terrenO' s'i'amo qui
a Idarle atto, onorevole Mi'nistra, ,che il Gover

nO' ha ce!r'cato di muaversi.
iStamane, in Commis,s,inne agrico~ltura del

Senata, si sono p,resentati i 9 mill:i>ardi p,er i.l
migl'ior:amento de.glialhwamernti zootecnici.
Siama d'acDorda nel fondo, onO'revole Go1>ombo;
ma 'dove andranno, da chi e .come vengano
distribuiti> questi soldi? E perchè non tll'oviamo
i[ modo dI daTe una funzlione che noOn s,ia pu~

ramente !burocratica e statistica agli Isp.et ~

tor,ati deWagricQ!ltura? Perchè,ad e'sempio, 11
credito non si dà, senza garanzie re:ali, ad una
caa:peratirva, sottorponendala al controllo tecni~
00, eoo'llamico e finanzi'alrio de[.l'Ispettoif[lrt;o?
Lo a,ccettiama, questa contrallo.. E perchè no.n
si dà aJgli Ispetto.r,ati' agricoU iH'compito di sud~
dividel'e [e somme periJ:"i migliaramenti zo.OlteiC~
nici, così che si abbia la garanzia di un mini~
ma di obÌiettirvità e non v,j. sia sempl'e di mez~
zoo 1'Assoc,iazione degli ,allevato'ri, cui s,i rife~
ri:sce il di;:,egna dei 9 milial'di, associazione

n'ella qualle è fac.Ìil<eveder'e un gi,oc.o di, interessi
1'imitati semp're a coloro <che hanno gros'se par~
tecipaz,ioni e ,grosse possibÌ'1lità finanz'iar,le nel
se1Jtore a,gric.a~a e c'ontemlporaneameillt~ nel set~
tOlre industriaile? (lnterruz1"one del Ministro
rlell'agn:c,oltura e delle foreste).
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Onore701,e Colombo, le poss,o dire che in pro~
vinda di Re'gwio Erniha ~ è una parentesi che
apro nel mio discorso ~ si è c,ostituita una As~
sodazione di allev,atori di besti,ame, p.icco1i e
medi, ,che hap-nofatto degl,i sforzi immensi p€!r

attrezz,a~si ,e vivere. Orbene; non sono r,iusciti
ad avere ,a:1cunricOlnnscimento, o[tretutto p'er~
chè i 'cosiddetti ,relgistri genealo,gÌ>Cisono priva.
tiva di ques,ta A,s,sociaz,ione allevatori la quale,
in buona s,ostanza, sa \lei ohe operlazioni fìa?
Compra ,dal1a Svizzera degli animali da maeel~
lo e ,poi li trasfo~ma sul merclata i,t,aIiano in
animali da allevamento, affibbiando spesso faj~
se patenti dI origine e dando altrettanto falsi
accreditamentl di 'purezza 'genealogica e di ,ca
padtà miwlinratri,ci deUe razze. È quello ahe
in ,sostanza sluc,cede nei vari Enti economici
dell'ag,ricoltura. Se 10volessi perdere e far J)elr~
dere del tempo (non sarebbe forse tempo ipelr~
so; ,comunque sper,o non me' ne manche,rà l'nc.
casio.ne in futuro) potrei prendere, pelf' esem~
pio, il nome ,che lei vede rÌ'pl'>OldU'~siregola!r~
mente 7 od 8 volte in Enti banCJa,ri, in Enti
,industria1i; 'CIÒsta ad indica~e .che quell'Ente
non è la rapp,resentanza degli agrioo[tor'Ì nel
settore bietkolo, ma è la ralplpresentanza del
oapitale finanziario, del ,capitaleindustriaJe
che ha intere,sse a l,imitare l'incidenz,a dei pro~
duttori agricoli nene vicende di un determl'
nato settore di mercato. L'taltro aSrpetto deUa
nostra crisi è appunto ques'to: ,che il mercato
agrkoJ.o è dominato e dete,rminalto da tutti
:Duorehèdal produttori agncoli!

Riprendendo, vorrei affe:nmare che, altere a
fornÌ>re questi 'incentivi (credito, impulso alle
eoopel1ative, ,ammodernamento tecnico ecc.), il
Governo dovrebbe seriamente scora'g'gia>re le
forze che si oppOngono al prog,resso sOC'Ì,ale
nell'ambiente a'grkolo. E mentre sono col sena~
tore Basi, a dare atto che il Governo questa
volta (attraverso .l'onorevoIe Colormbo e l'ono~
l'evole VigoreUi e col di'retto interessamento
dello stesso çapo del Governo, onorevole Se,gni)
ha seriamente voluto p.rendere in esame Ita si~
tuazlOne, debbo affermare che è necessario che
il Governo continui in quest'opera; e, per
quanto ri,guaJrda l'agitazione in corso, debba
provvedere o impegnar1si a provvedere, se il
tempo di provvedere pe,r ora non v'è, per
quel'la parte che è di 'competenzja del potere
lelgislatirvo e dello stesso potere esecutivo. Mi

riferisco, come eUa sa, aHa materia che 'ri~
guarda i migliommenti per gli assegni fami~
liari a'i bracdanti, aUa materia che riflette
la p'ensione ai mezzadri, aUa materia che ri~
flette l'estensione della assistenza sanitaria e
farmaceutica ai braccianti occasional'i ed ai
loro familitl,'ri.

In queste trattative, in quest'opera, vorrei
an,che che il Governo tenesse conto che biso~
gna fare intendere ai grandi agricoltori che
esS'i debbono affrontare la loro parte di sacri~
fici e non debbono cerea.re di riversa'da sulla
coHettività. Per quanto ri>guarda, ad esempio,
l'ass,i,stenza extra legen1" in molte provincie si
è ricorsi a questo sistema: gli ,agrari non
vogliono più darla? Benissimo; il Prefetto dice
wi Comuni: provvedete voi. Ma, signori, è
troppo ,comodo: 'ed è anche ,perkoloso! iNoi
sappiamo 'infatti quali siano le condiz,ioni dei
hi1anci ,comunali e .salp.piamo cosa voglia dire
addossare ad esS'i questo nuovo .onere, che fini~
r~bbe in molti casi cO'l paralizzare alt'l'e atti~
vità fondiamenta>li dei Comuni. Dobbiamo quin~
di cercare insieme una vi.a di soluz,ione per
questa vertenza; e s'ia questo il viatico perchè
ci 'si possa incamminare sulla via di provve~
dimenti radicali in senso riformato'l'e per la
nostra a,wricoltura, perch€ questo è 'richiesto,
ripeto, non solo da irrefUlt'abili esigenze so~
ciali e politiche, ma daUa situazione obiettitva
della nostra economia a,grI,cola, ed è quindi
nell'interesse generale che questi provvedi~
menti siano sollecitamente adottati.

Concludendo, rivoLgo un ap.pello aU'onore~
vale Ministro dell',rugri:coltura perchè, insi,eme
all'onorevole V~gO'relH, voglia continua,re in
ques1t'opera tenendo presente dhe il mettersi
og~gia 'fianco dei lavoratori e dei «'Produttori~
lavoratori agricoli» non signirfi>ca assumere
una ,posizione di dasse: ma ,signifiea aS,SiUmere
una posiz,ione che coincide eon !'interesse g.e>ne~

l'aIe ideInostm Paese; ,signifka metteI'isi sul te'l'~
reno della legalità democmtioa, perchè tutte je
rivendieazioni ,pastei,n modo tanto mnderato
dalle organizzazioni oper.aie deUe ,campa'gne
non f,anno altro ,che chiedere l'attuazione di
provvedimenti che consentano allo St.ato di
adempiere ad obblighi fondamentali verso la
collettività che sono ad eSiSO,imposti dalla no~
stra Costituzione.
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Con questo spirito io credo che il Presi~
dente del Senato, 'rispondendo al s-enatore Man~
cinelli all'inizio deilla discussione sul bilancio
dell'agrico1tura, ahbia dettoQche no.i non pren~
derem'mo con coscienza tranlqmlla le nostre va~
canze e non a,vremmo serenità se non pote.s~
sima farlo con la sicura 'prospettiva di una
soHecl<ta distensione dei rapporti ne.Ue campa,
gne att'flaverso la so.luzione della vertenz,a; con
questo spirito io c,redo di potere (e vorrei fasse
un sentimento unanime) rivoLgere un saluto ed
un aug'urioQa tutti i lB.ivoratori della terra che,
lottando oggi per le loro rivendicazioni, lottano -
per dare al Paese un avv'eni're di p,ace e di de~
mocrazia. (V ivissimi aJprpw.,usidalla sinistra.
Moltissime congratulazrioni).

Trasmissione di disegno di legge

e suo deferimento all'approvazione

di Commissione !permanente.

P.RESIDENTE. CoQmUinicoche il Pres'idoote
della Camera dei deputati ha trasmesso il se~
gue.nte disegno di legge:

« MoQdifi,oazioni ,ed aggiunte aUe dispoQsizioQni
sulla cinematografia » (1527~B) (Approvato dal~

la la Commissione perrnanente del Senato e mo~
dificato dalla Commissione speciale per la cine~
matografia della Camera cLei deputati).

ComUlni.coQaltresì, ehe valendosi della facol,tà
conferitagli dal Re,golamento, il Preside.nte del
Sen.atoQ ha deferito il suddetto disegno di legge

alresame ed all'approvazione della P Commis
sione permanente (Affa'r-i della P.residenza del
Gon.si,glioe dell'interno), pI"evio parere della
5a Commi.ssione.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. È iscritto a par,lare il sena~
tore Cus'enza, il Iquale, nel corso del suo intel'~
vento, svol,gerà anche i due ordini del giorno
da lui presentati, il primo insieme con i sena~
tori RoQma:no Ant,onio e Sanmarti:no ed il se~
condo insl<eme con i senatori GIardina e San~
:nartmo.

Si dia lettura degE ordmi del giorno.

MERLIN ANGEILIN A, Segretaria:

«Il Senato, consider,ata l'importanza del~
l'agrumi'cultura sicili.ana, non 800100come ele,
mento fondamentale dell'economi'a dell'Isola,
ma anche come fattore non trascurabIle a fa~
vore della bilancia commerci,ale del Paese;

ritenuta la necessità di ,sopperme alle ,cre
sce:nti esi:g1enz,edi.penJdenti da eventi fi,top>atolo.
gki dI costante diff,usione e di notevole dan:noQ
,per gli agrumeti, ,e l'urgenza di procedere al
'rinnovamenti di impianti laddove si soQnove~
ri.ficate forti distruzioni,

invita il GovernoQ:
1) a .di,s,po.r'l'esoQHedtamenrte il Iprovvedi-

mento legislativo riguardante lacollicesslO1ne
dell'annuale 0Ontrihuto per 1.a,lotta anti.c.ocn-
dica;

2) a intensificare nella misur:a ma.s,sima
possibi1e la difesa <contro i pa;rassiti e gli iu,seetti
degli agrumi, di,s,tribuendo ,gl,i ,opportuni fiJta
farmad ,con un f,orle ,contrihuto a ,carko deHo
Stato;

3) ad 'istituire, d'accordo coOnil GoQverno
'regionale siciliano, una se.conda Stazione spe
rimenble di agrumi,cultura presso 1.a Fa,coltà
agrraria di Palermo, e a potenziare di mezzi e
P1ersonale gli Oss€:rwatori fitopartologld;

4) a incom,ggiare ,con notevoli ,con,tTihutl
la ricostituz,ioQ.ned.e:gliagrumeti periti;

5) a promuovere con opportune iniziative
ed incentivi :I:a:meccanizzazione nel campo della
algrumÌ<Culi:mra» ;

«Il Senato, ,considerate le vive aspÌirazIoni
degli ,agr:kol<tori si.ci.lia.ni, e in genere meri"
dioQnali, lconcernenti una milgliore remuneTa.
zione del gr,ano duro, e ciò sia in eorris.ponden--
za: delle Slue 'c,aratteristiche merceo,lo,giche, che
in corrispondenza della quotazio,ne ~:nternazio~
naIe, la quale 'su:pera di circa un terzo queUa
del 'grano tenero,

coQnsideI"atocl1e inveee il mer,cato inter
no. è ben lungi dal ri,speochiar,e tali ,condizioni,
e ,ciò anche :per la poJiti,ca finora seguita dal
Gover:no :nella determinazi,one dei pre'zzi di
amma.sso, con la quale si è ,acco.rdata una fOf~
te integrazione al prezzo del gr,ano 'benero di
froQnte ad una minima per H grano dUfO,

invita il Governo a studiare soUedtarnren-
te 'Il ,problema !pelr OIvviaI"enel mi:glior moda
'possibi,le ad Ulna ,cosÌ evidenlbe s,per:equazione,
che incide .noQtevolmentesulle condizioni di vita
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delle popolazioni agrkole di Sidlia e del Me.
ridione d'ItaHa ».

PiRESIDENTE. Il senatore Cusenza ha fa
coltà di parlare.

CUSEiNZA. Onorevole PresIdente, onorevole
Ministro, on'Ùrevoli senatori, senUrei di venir
meno ad Uln dovere se, nel eorso di questa
di S()Ussione sul bilanci'Ù dell' agricoltura, i:)
mancasSli di far presenti alcune sItuazioni che
influisc'Ùno sfavorevolmente sull'agricoltur,a Ì;1
terra dI Sicilia; situazi'Ùni sulle quali spero di
ottenere la benevola considerazione del Go-
vern'Ù.

Quattro prodotti, come è noto, dominano
l'ec'Ùnomia agraria ò.n S<icilia: il grano, glI
agrumi, il vin'Ù ,e l'olio; ,e su di essi è fondata
l'esi,stenza di circa 01'80 per cento dellapopola~
zione isolama, vale a dire che la percentuale di
popolaz,i'Ùne che in Sicilia vive sull'agricoltura
è notev'Ùlment'e superiore alla media nazi'Ùnale.

,Mi o0cuperò s'Ùlamente del grano e degli
agrumi, che interessano in manieJra più deter~
milnante l'economia del Collegio che ho l'onorI'
di rappresentare. Probabilmente ciò che io sto
per dire è già stato rilevabo nel recente dibat~
,tito svoltosi nell'altro ramo del Parlamento ma,
credo che non possa nuocere ribadire alcune
idee, s.o.prattutto se con tal mezz,o mi sarà dato
di f'Ùrnire migliori elementl ,a s,ostegno delle
richieste espresse n~gli ordml del giorno pre-
sentati.

La questione del prezzo del grano cluro
assume nelle nostre t,erre un particolal'e aspetto'
di gravità. NoOnè facile nella maggior parte
della SiciH&.adottare altre colture iln s,osti tu-
zione di queHa granar,ia, almen'Ù finbanto che
un elemento essenzial,e quale è l'acqua, non
venga a modificare radicalmente l'agr'icoltura
delle nostre zone. E questa non s,emlora l'eaHz~
zazione vicina e comunque dappertutto pos~
Bibile.

'
Occorre quindi Ipl"evedere che ancora per IUll~

go tempo, ed in lar~a misura, la terra siciJiana
sarà destinaba alla c,altura granaria.

In atto, su una produzione nazionale com~
pless,iva di iquintali 13.076.000 di grano duro
più del 5,6 per eento circa, per quintali 7 mi~
lioni 343.200, Vengono p,rodotti dalla S.icilia, do~

ve una superficie di ettari 634.536 è investita in
'cale coltura.

Per >contro, il grano tenero è coltivato in
misUlra trascurabile per le condizioni in genere
poc,o favorevolI al suo ImpIego. Infatti la resa
media per ettaro in Sicilia si aggira, per il
grano tenero sui qumtali 8,7 di fronte ai quin~
tali 11,5 del g,rano duro, e ciò in contrapposto
con quanto si verifica in altre zone d'Italia
dove il grano tenero offre rese molto più van~
tag'giose, che SIaggirano SUl 30 qUIntalI, e ,pos~
sono anche arrivalre a punte più alte, mentre
Il duro ha una resa media di 9 quintali circa.

Il prezzo del grano duro è perCIò tuttora,
come pe,r Il passato, un elemento fondamentale
dell'econ'Ùmia dell'Isola. Come è noto, il grano
duro ha delle qualità mtrinseche, come la ric~
chezza in glutine, che lo rendono molto più pre~
giat'Ù del tenero per la confezione delle paste
alimentalri. In relazione a tali qualità ed anche
au una minore di,sponibi:1ità, perchè la pro-
duz~,one mondIale è mfenore a quella del tb-
nero, esso spunta sui mercatI mternazionali
un prezzo notevo~mente maggiore: ,infa.tti, men~
tre Il tenero costa all'imp'ÙrtazIOne 74 dollar]
per ,bonnellata, H duro arriva a 120 dollarI.

La quotazi,oll€ offerta nel territorio nazio~
naIe per l'ammasso non r.ispecchia però tale
situazione e mantiene Il ,pr'ezz'Ùdel grano duro
ad un livello, che m paragone a quello del
tenero deve consid-eT,ars'i assolutamente inglU~
sto. l'nfatii, la differenza massima di lire 1.250
fra il tenero ed il duro prevista per il prezzo
d'ammas,so, differenza risultante fra le 6.800
lIre a,ttribuite al grano ten-era nell'Italia set~
tentrionale e le 8.050 lire attribuite al grano
duro, che c,asta 120 danari loa tonnellata, cioè
può ri'tenersI pr,oporzi.onata alla diff,erenz,a dI
dollari 4,.60 del mel'cato internazionale che, ,

trado'Dta nella nostra mO'neta d'Ùvrehbe aggi
rarsi ,sulle lIre 3.00'0.

Quando si p,aga il grano tenero, lire 6.800
ed il gra.na duro lire 8.050 si fa quindi una
pohtica di considerev'Ùle pr'Ùtezione per il prl~
mo, ma di quasi disinteresse per il secondo.
Tenuto cont'Ù che il ,pr,ezzo d'impoI1tazl.on,e per
il ten-ero è in media di dol1.an 74, .cioè di

'lire 4.625 a quintaJe, :pa:garlo lire 6.800 si~
gni,fic,a c'Ùncedere un notev'Ùle premio di lirre

2.175 a quintale, mentre nel caso del grano
duro, ehe ,costa 120 dolla'ri la tonnellata, cioè
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lire 7.500 al quintale, carrispondere lire 8.050
significa aggiungere un pr'emio di sole lire 550.

Per,chè questa differenza di trattamento?
P,erchè al cont.adino lombardo a emiha:no, che
rag,giunge medlie di quintali 30 e più per etta,ro
~ noOn parlo dei virtuosismi dei 60 70 quin"
t,ali ~ si accarda, e si fa bene ad accord-arlo,
un redditO' integrativo di circa 40~60 mila p,er
ettarocoJtivato a .grana, e al c,ontadina sici~
liana, che non arrIva ,ai 12 qumtaU si ooncede
appena un decimo di tale integrazione?

È ancora neeessario aggiungere che qui si
ritrava uno dei motiÌv'i f,ondament,ali della d,if~
f.erenza del tenare di vita tra gli agricolto,ri
del sud e del nord, e che quindi è indlspensa~
loil,e ed urgente rivedere questa materia che
costituisce uno deg.1i elementi per l'evoluz'io118
economica e saciale del .Meridiane e delle Isole?

In ra,pporto alle lire 6.800 del girano tenero,
occorre.rebbe, per ristabilire l'equilibrio, pO'I''tare
Il prezzo di ammasso del granoO duI'o a circa
lire 10 mila, e poichè l'anorevole Minist'l'O del~
l"agricaltura nel suo recente discorso aHa Ca~
mera dei delputati ha dato assiÌcurazione che
avrebbe attentamente c,onsiderata l,a questione,
io confida molto ,che il Governo, nella sua sag~
gezz,a, vorrà rendere giustizi.a a queUe 'PoPoOla

ziO'ni del Mezzogiorno e della Sicnia, per Ie
quali siamo ansi.osi di vedere finalmente Iprofi.
la l'si un ,avvelli:re di prosperità.

Non bisogna dimenticare, al,tre tutto, che
mentre armai abbiamo ra,ggiunto, anzi sorpas~
sat,o, l'autosuffiC'Ìenza per il f,abbisagno di gra~
ha teneI'o, siamO' ancora tributari dell'estero
,p,er alcUllli milioni di quintali di girano duro,

non s'empre di facile reperimentO', speci'almente
per qualità così pregiate come i gl'ami duri
della Sicilia.

'
Vi è dunque una canvergenza di finalità e

di inteI'essi che dovrebbe cansentire una f'avo~
revole soluzlioOnedel proOblema.

E pass'O ad un albro dei fattori essenziali de,l~
l'ecanoOmia siciliana, agli agrumi. Le zone agru~
metate siciliane rappresentano circa iiI 40 per
cento della superficie agrumetata d.i tuttoO il
territoriO' nazionale, superficie che siag,g-i ra
sugH ettari 173 mUa circa; ma la produziane
siciliana ~ap,pI1esenta più del 70 per cento della
intera proOduzi,one nazianale, il che è davuta,
naturalmente, a -E,attori ambientali favorevoli.

Rilievi s'tatistici eseguiti nel 1954 'Permet~
tevaTha dI acc,er,bal'e in tutta la SIi.cilia una su~
perficie invesltita i,n agrumeti di ettari 67.581,
coOn una produzione c'Omplessiva di quinba.1i
7.214.000 c,irca. Più ,spedfi,camente: limoneti
.per etta'ri 28.909, can una ,produzione di quintali
2.812.700; aranceti e mandarineti etta'ri 38.672
COonuna praduzioOne : arance quintah 3.593.000;
mandarini quintali 808.200.

n v'alare dell'espartazlOne siciliana che rap~
presenta Il 76 per cent,o dell'inter,a es,porta~
ziane 'agrumaÌ1ia del nost'ro Paese assomma a
circa 312 miliardi di litre, campresi i derivati
agl'urna l'i.

T'enuto conto di ta1e cospicuo valore, e de1
,fatt'O che gli impi'antI di agrumebi tend'Ono 'ad
un continuo aumentoO anche nel Meridione
d'Italia, s'impane ormai per :il Gaverno la
necessità di una vera e pro.p'ria « Palitica del-
l'Agrume» al fine di assistere ef,ficacemen. te
l'agrumiÌcaltura e di dlfende're ,l'esport.aziane.
Infatti, ,non bi,sagna perdere di vi,&ta che, men~
otre l,a nostra produzio.ne nel per~odo po,st...hel~
lico è aumentata in ragiane del 10~20 per cento"
quella della Sp'agna è aumentata invece di circa
il 50 per cent.a, e in tutta il bacinO' medlter~
x:aneo (,MaroccO', Al.geri'a, Tunislia, Palestina,
Siria, Grecia) sii hannO' impianti giav,ani .la cui
produziane cresce ogni annO' di più, mentre,
nell'altro emi,sfero, la produzione californiana
registra un incrementa di cirea il100 per cento.

L,imitandomi in ques,ta sede ad esaminare
soOlt-anta le iquestiani che inter,essanoO la produ~
ziane, devo anz,itutto rileV'ar,e che abbiamO' malti
fattori che giacano 'a nastrO' sfavare, e sono
da un ,1a,toOgli alti costi di .produzione per manO'
d'oOpera, acqua di lirrigaziane, alti prezzi di
fertilizz'anbi e ,antiparassi,tan, oneri fiscali e
soOciali ingenti, e dall'altra le candizionifit.o-
patolagiche, 'S'empre più preoccupanti, dei no~
stri agru:meti. PoOchi :mes,i 011'sono si è riunita
in P,alermo un coOnvegna delle cate,gorie inte~
ressate all'agrumicaltuI1a. In tale occasione so~

n'O state espresse varie opiniani e propast'e èhe
iO' cercherò di esparre sammariamente.

È da lamentare la mancanza di arg,ani spe~
cializzati p'er una assistenza tecnica capiUwre
che doOvrebbe orientar,e gli a,grumicoItori, che
s,ano ancara affezioOnati a vecchi, tradizionali,

sistemi empirici, verso più moderni ,indirizzi
colturali, fra i quali non poca impoOrtanza ha
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una adeguata attrezzatura mec,crunka ohe in
atto si può considerare mancante.

L'industria presentra vari tipi di macchine
che non si adattano p,erò agli Impdan1Ji esistenti
,e ,per soddisfare le esigenze attuali sarebbe

opportuno stimolare la eostruzione di eongegni
idonei ai biisogm che dehbono soddisfare, aiu~
tandone la progettazione ,e la spef'limentazàone
eon opportul11 concorsi a premi. Ho notato eo-
me il Governo, nella recente discussione al,la Ca~
mera dei deputati, abbia ,a,eeettato un o.rdine
del giorno per la istituzione presso Il Mini~
stero del'l'agrico.ltura di un'app.,osita divis,ione
orto~frutticola ed agrumaria.

Considero questo un buon prindpio, ma l'olr~
gainizzazione non deve limitarsi ,al centro, bensì
deve portarsi a contatto dei lav,oratori nei
giardi,ni, per l"ind'a'g1ine sulle caratteristiche
del terreno e delle piante, senza la quale non
può esservi razionalità di colotura.

E occorre che vi siano centri di studio e di
ricerca per la selezione dei porta innesto e per
la selezione del,le va,rli,età pliù produttive e resi~
stenti. La sola Stazione sperimentale di Aci~
reale, per quanto lodevolmente funzionante, è
olI'mai insu-E,ficiente di fronte alle dImensioni
del probl,ema creato dal malsecco degli agrumI,
flagello distruttore dalpprima lJimitato al ver~
sante orienbale deUa SiÒlia, ma ,che poi si è
est-eso con inesausta e preoccupante violenza
anche nella Sicrilia occidentale. Occorre, a mio
modesto avviso, orearealmeno un altro Js.ti~
tluto del genere presso la Facoltà agr,a,ria di
Palermo per lo studio di vitaE problemi, quali
sono quelli di genetica, in relazione anche alle
dIversità ambientali.

Per quanto rirguarda la difesa contro le
malattie parassitariÌe e contr,o gli inset,ti, biso~
gna anche qui ,potenziare ,1'atti'Vità finora svolta,
in modo che essa riesca più organica ed effi~
ciente. Innanzi tutto è oppolI'tuno che la dire~

~lO'ne di tale lotta resti di massima affidata
agli osserva,tori fitorpatol'ogici annessi alle fa~
coltà di agraria, che debbono tperò essere con~
venientemente potenziate di personale specia~
lizzato e di attrezzature, sia per i compiti di
accertamento e di dndividuazione delle speCJie
noci'Ve e sia per la sperimentazione dei metodi
di lotta. In assenza di mezzi suffìrcienti, hen
poca efficacia pratica si potrà spelI'are dalla
azione degli oss.erv,atori,

In se,condo luogo occ-orre tener pr,esente che
nel hilancio dell'agrumicoltore, la spesa rela~
tiva alle disinfestaz,ioni è salita vertiginosa~
mente per la molteplicità dei trattamenti da
eseguire, per l'aumento di prezzo delle materie
prlime, per il progressivo incremento deli salari,
2 COistitui.s.ce quindi motivo di forte plf'eoc-
cupazione. L'agrumieoltore eerera naturalmente
dI sottrarsi quanto più è possibile a questo
o.n'ere, riducendo al minimo l tra't,tamenti e
l'area da dislllfestare, ma è ovvio che in tal
modo la l,otta perde ,gran parte della sUra effi~
,cada, merntre 10 sf,orzo finanziario del sil1ig~olo
rImane ugualmente considerevole. Anche qui
.l',organizzazione p,otrebbe a:plporrtar,e benefici in~
calcolablli: non vi sarebbe molto da invenbare,
ma baster'ebbe utilizzalI'e press'o di noi l' espe~
rienza di altri Paesi che, come la California,
In questa marteria sono all'avanguardia.

Del resto questa oss,ervazione di scarsa effi~
cÌenza dena lotta an'tiparrassitaria, che io faccio
a ,pro:posito delle colture agrumarie, può e.sten~
dersi a tutta l'a,gricoltura del nostro Paese.
Si resta v8lramen'te ip'e~ples.s,i nel notare che
nel fiiosho Ibilando dell'a'gricoltura si ripolY'~
ta ogni .ann.o lo .stanzia:mento dI apìpena mez~
z.o mihardo di ,lire per la ,d~s.truzione dei ne~
:mioi e dei paras,sIb delle pàante e dei p~odotti
agricoli, men'bre sappi,amo che questi nemici e
questi parassiti 'co.l1'tinuano a di'Stru@gerrCÌ, da
parte 10'1'0,'prodottI .per l'a-:nmontar.e di cent!
naia di miliardi.

N asce spontaneo il penSIero che v,arrebbe In
pena di spendere qualche miliardo in più per
tentare d/i evitare almeno una parte dI quesb
ingente p,erdita, e iO' credo che il nostro attuale
Ministro del tesoro, profondo conoscitore del
problema, non esiterebbe, nel caso 111isp,ecie,
a considerare !la ri'chiesta (;01 ne,eessario SP]
nto di larghezza.

Ma, tornando all'agrumi coltura, p.enso che
lo Stato potrebbe grandemente potenz,iare la
lotta contro i parassiti attraverso la conces~
sio.ne di fitofrarmaci eon un contributo del
50~80 per cento sul loro costo, oHenendo::;i
anche cOInquesto mezzo, da un lato il controllo
della produzione relativamel1t.e alla serietà ed
alla ef,ficacia dei prodotti, e dall'altro Il con~
tenimento dei prezzi che certamente, per ac~
qUiisti di grande mole, Iportrebber.o 0ss.er,e ridotti
al minimo.
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N ella provinCÌ<a di P.alermo abbiamo avut'O
una esperienza favOII'evole di un simile metodo.
Nel 1950 infatti, il Mi.nistero dell'agrkoltur:a,
In vista dei graViissimi danni arrecati dalb
così detta formica argentina, decise di affr'o'Il~
ta,rne la lotta distribuendo gratuitamente il
cloridano agli ,argrumkolt'Ori. I risultati di un
trattamento così totalitario furono veramente
eccellenti, ed ancor,a og,gi i coIrtivatori dell'agro
palermitano ricordano c'On viva riconoscenza
quel coraggioso provvedimento. L,a distribl1~
zion~e, col contributo, dei fitof'armaci, potrebbe
essere affidata ai Consorzi agrari, che dispon~
,gono di una adatta alrganizzazione capdHare,
sotto un rigoroso controllo degli Osservlat'Ofl
fitopatoIogici e degli Ispett'Orati p r,oV'inciali
agrarI.

Bisognerebbe altresì incorag,giare la trrasfor~
mazione delle antiquate attrrezzature pe:r l"ap~
pllicazione della lotta, :favorendo. l'acquisto :-li
mezzi meccanici, come le atomizzatriciÌ. Trat~
tandosi in gran parte di Ipicc'Ole e medie aziell~
de, tale ,aciquisto risulta molto 'Oneroso, anche
can i benefic,i della legge 25 lug.1ia 1952, n. 949,
cioè prestitli con ,interesse del 3 per cento, ma
limitati ,a:11adurata di soli 5 anni, 'e della le,gge
regional'e siciliana del 5 aprile 1954 che con~

. I

cede un contributo del 12 per cento sul pr.ezzo
d'acquisto. Occorrerebhe aumentare tale con-
tributo almeno al 20 per cento. ed allungar,e la
durata del prestito fin'Oai 10 annd.

Per la lotta ,am.ticoccidica, allo stato dei pro~
gl'essi tecnici in materr.ia, c'è da domarndarsl se
og,gi non esistano. mezzi più ,economici che pas~
sano s'OstitUlir'ele castoSli'ssime fumigazioni cia~
nidr,iche. Ma bisognerebbe in mat'eria di im~
piego di questi nuovi rirt:l~ovati ~ alludo agli
esteri fasforici ~ uscire dalle dncertezze. Le

autori,tà s,anitarie dovrebbera ormai pr:alllun.
ciall'si in via definitiva suna questione della
t'Ossicità, e gli organi dell'a,gI1icaltura dovr,eb~
bel'o darcli un deciso orientamento 'sulla tecnica
e sulla eonvenienza dell'impiego in base agli
esperimenti es'eguiti.

Ma, ilntanta, nell'attesa dei necessari peI1fe~
zwnamenti, occarre I1icorda;re che c'On l'es'er~
cizio 1955~56 è stata erogata l'ultima rata
annuale di 120 milioni, autarizzata dalla legge
26 febbraio 1956, n. 136, per CO'ntrirbut,i allo
Stato nelle spese per la lotta cantro la cocc{i~
nigUa degli agrumi, e che bisOigna qudndi prov~

veder,e' con s'Ollecitudine alla nuova legge per
gli ul1teriori stanziamenti a ,par'tire dall'ese:r~
cizio corrente, augurand'Omi che eSlsi Siiano di
ma.g~giore c'Onsistenz,a che nan per il passato,
pokhè il cantributofin'Ora cancesso, che può
arrivare ,fino aUa misura massima del 25 per
eento, nan può considerarsi soddisfacente in
mpporto all'entità delle s,pese s'Ostenute dal
col ti vatOlI'e.

Le vaste distruzi'Oni 'Operate dal malsecco,
dal marciume radicale, dalla gommosi, nonchè
l,a vetustà di alcum impianti sono le C'al1se
principali di un no:sltra re1gresso nella p:wduzio
ne dei limorni e de'bbanQ spinger:c'i a Cro,yrer:eai
ripari se non vag.liamo perdere le pasizioni, a
suo tempo tanto faticosamente conqUlistate, sui
mercati esteri. Dabbiamo aver presente che
nella Ipr'Oduzione agrumaria mondiale, l'Italia
eon le sue 340.000 tonnellate di limoni occupa
il sec'Ondo posta venendo subito dop'O la Cali~
fornia, che ne prrOldude500 mila 'tonnellate, e'
superando di gran lunga la produziÌone degli
altri Paesi meditervam.ei.

In quest16 settore abbiamo quindi una posi~
zione di vantaggio, che purtroppo non abbiamo
invece nel eampo del frutto rosso (aranci e
mandalrini), dove, senza parlare dell'enorme
produzione californiana, siamO' nettamente hat.
tuti dalla Spagna, mentre avanzano a grandi
ìpas'slii Paesi dell' Africa del Nord e del Medio
Oriente. Biso.ginerebbe non perdere questa po~
sizione di vantaggio, che potrebbe essere com~
promessa se la nastr'a prroduzione di limoni, che
è diminuita del 20 per Ceill'to, continuasse a
decresc€IYe. Il rinnovamento delgli impianti è
qUlindiun'esigenza alla quale non possiamo sot~
trarci. E poichè esso non risponde soltanto ad
un imteresse individuale, ma anche ad un inte~
resse collettivo, è giusto che venga pure ass,i~
stito da un con:tributo, come del resta viene
,pratkato per l'alivo.

E al riguardo desider'O anche richliramar,e l'at~
tenzio'ne sull'attività vivaistica, che sebbene
regolata in genelr.e dana legge 18 giugno 1937
numero 887 e succesSlive modificazioni, avrebbe
bisogno di essere meglio contr,ollata per quanto
riguarda gLi agrumi, in relazione an'esigenza di
ottener'e dei Iparta innesti vigorosi e di sicure

I
candizionii fitosanitarie. Non sarà inoppor,tuna
in questo campo un'op€IYa di revisioname.nto
ed aggiornamento. delle inorme, iÌn modo da
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renderle più rispoOndenti ai bisogni attuali de~
gli agrumicoltori.

OnoOrevole MinJistro, mI sono permesso di
condensare queste mie considerazioni relatdve
ai bisogni deIla Sicilia nei settori della grani~
coltura ,e dell'agrumicoltura, in due ordini del
giorno, che mi auguro ,possano essere accettatd
dal GovernoOe meritare il coOTIsens'odel Senato.

Le po.polazionisidliane, che in ogni tempo
tante prove di attaecamelnto hanno dato alla
Patria coOmune, ,e sulle giogaie carsiche ed
aIlpine e sulle sablbie aflri<can€,e che anche oggi,
con il loro equilibrio poOlitk,o, reSlpingono ogni
forma di separaMsmo e di esbremismo e si ri~
velano -impoOrtante elemento. d'ordi:n,e, chiedono
di essere sorrette in quel camminoOdi ri'nascita
che si è iniz,iato con l'autonomia regionale nel
quadro dell'unità nazionale.

Sono certo che il Governo non mancherà di
assecondare le l<Orogiust'e aspirazioni. (Vivi
arpp'lausi dal centro. Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
nature Dardanelli, Ìl quale, nel 'corso del suo
intervepto, svolgerà ,anche l',ordine del giorno
da lui ,presentato. Si dia lettura dell'ordin!:
del giorno.

MEIRLIN ANGEiLINA, Segretaria:

«Il Senato, considerate le gravlissime mol~
teplici crisi che insidiano la vita dei vaUi,gi'ani
delle Alpi e che determim.'ano un esodo continuo
della popolaz'io,ne verso la pianura;

consideratiO dI danno ,gravissimo che deri~
verebbe alla intieraNazione dallo spopolamento
e d-ep,auperameTIt,odelle valli stesse,

invita il Gov,erno a studiare i mez-zi più
idonei per frolnteggiare la crisi, specialmente
queHa della produzione e della vendita delle
castagne, ,ed a prendere i provv,edimenti op~
portuni, CoOTIla massima urgeTIza ».

PRESIDENTE. II senatore Darda,nelli ha
facoOltà di parlare.

DAiRDANELLI. Signor Presidente, onore~
voOleMinistroO, onorevoli senatori, debbo con~
fessare che il mio primo contatto C'OTIla tri~
buna parlamentare, se Ipur-e i.o SiOnoadusakoOal
pubblico dibattito, mi procura un p'atema d'ani~

mo, UIll timore revlerenzi,ale per l'altissima
tradizione del passatlo ,che .onora questo Con~
sesso, per la ,presenza di forti ,personaHtà e
competenze che lo onorano al presente.

Debbo anzituttoO restituiiI'e con somma defe~
renzaaH',oinorevoOle Presidente il slaluto che con
tanta eo,rtesia ,e coOrdialità ha voluto Iiivolgermi
al mio primo wpparire in quest' Aula, accomu~
llandovi anche il rappresentante del Governo
che ha voluto associwrsi al saluto. Ed auguro
a me 'stesso di poter il meno 'indegnamente
possilJile continuare l'opera dell'illustre parla~
mentare scomparso che io. sono chiamato a
sostituire.

Sarò 'Perciò molto hl'leve e sintetk.o, ,anche
perchè mi è mamcata la documentazione neces~
sada per il ,problema che debbo traktare ed
wnche perchè, onorevoli colleghi, io piemon~
tes-e sono -parco di parole. Noi piemontesi ri~
sentiamo dei silenzi dell' Alpe: con poche pa~
role andi,amo diritti al pensiero che abbiamo
nelLa mente.

Mi eroOplroposto invero di tacer,e a lungo e
di molt.o ascoltare, ed ,av,rei forse dovuto tacere
ancora se noOnfossi statoO slpinto dal bisognoO
di far sentire in ques,t'Aula la voce del mio
Piemonte e segnatament,e di quella parte di
'esso che è così negletta, Ila provincia di Cuneo,
fors-e perchè molto taciturna. Qualche mioOillu~
stre collega ha detto -che la ,provinc,ia di Cuneo
fa da sè, ma dò è vero ,so,loin parte o non è
velr.o affatto. Tutte le parti di un corpoO,rper~
chè ,l'insieme sia vitale, debboOnoessere ugual~
mente nutrite dalla linf,a di vita. L'equilibri.o
non è soltanto la grande forza che reg,ge r'Uni~
verso, non è s'Olola più 'alta tra le virtù umane,
ma è anche ].a legge indispensabile alla vita
dei popO'Ii. E l'equiliibrioOIqualche volt,a manca
nella vita politica ,ed economica della nostra
Nazione. Inter,e pl,aghe sonoOalle volte lunga~
mente neglette e ,poi ad un tratto tutte le f.orze
debbono ad ogni costo e frettoOlos'amente corn~
fluire ,in esse :per tamponare i disastri, coOnevi~
dente danno degli altIii settori.

Le focli del P.o, senatrice Merlin, furono sem~
pre trascurate; poi tutta la N azioOnecommossa
dovette converg,ere su di esse per salvare le vite
umane ed una prezioOsaricchezza. Il Sud, il ne~'
glettoOSud, dal sorgerre della NazioOnefu abban~
donato 'a se stesso ,con danno di ,tutta la comu~
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nità. Og,gi tutti gli sforzi s'Ùn'Ùdisperatamente
COincentrati nel Sud.

Intendiamoci subito. Approv'Ù glli sf,orzi per
redimere queHe sventurate regioni del Sud dal~,
la 1'01'0miseria endemica. Da mO'ltotempo penso
che il Sud è e dev,e 'es,sere la grande rise,rva
per l'avvenire della Patria. Da molto t.em,po
penso che non nelle infide ed i'nsicure terre
strani,ere, ma qui, in casa n'Ùstra, n'Oddobbiamo
ricercare il :futuro beness.ere deHa nostr,a gente.
E penso che non si può .chiamare la gioventù
del Sud soltant'Ù nel momento del peric'Ùlo, a
combattere sune nostre Alpi per difendelre la
Patria, per abbandonarla poi a se stessa quando
il ,peric'Ùlo è pass,ato. E ciò penso da quando
ho visto i s'Ùldatirui del Sud eombattere sul Col
di Lana e sul Colbr:ioon. Ma ciò non vuoI dire
che soItanto Ia:ggiù, nel Sud, Viisiano aree de~
presse. Il Nord ha le Siue crisi spaventose che
non p'Ùss'Ùn'Ùessere i.gn'Ùrate senza grave pelri~
c'Ùl'Ùpe,r tutti. Vi parla un montalnaro, a nome
dei montanari. Le nostr1e vaUate alpine sono
minacciate da un pI'ocesso di decadimento che
può avere fatali c'Ùnseguenze.

Una stirpe f'Ùrte, che nei miHenni si è sta~
bilita sulle Alpi, che ha risalit'Ù le valli, c'Ostruito
i suoi villaggi sui l'embi di roccia p,iù alti, ele~
v,ato le case di p;ietrae le chiese, che ha pOìpO~
lato i pascoli di armenti ,e di Ig'lrelggi,che ha
curato i boschi, che ha difeso la Patri,a sui vali~
chi, oggi delusa e stanca, povera aneora c'Ùme
mille anni addietro, gua,rda aHa pi.,anura e
s,cende senza speDanza, abbandonando le case
e le chJie'se che vanno in rovina. Dice un pro~
verbio tedesco che quando il denaro è perduto
nulla è p'e'rduto, qua:ndo l,a speranza è perduta
molto è perduto, ma quando la vol'Ùntà è per~
dut:a tutto è peI1duto. Così è p,er le nostre val~
late di quasi ,tutto dI grande cerchio alpino, ed
in spedal modo per le valli del cuneese.

,E le nostre cittaJdine pos'te a slbarrame,nto

deHe va11i, Mondovì, Cuneo, Saluzz,o, Piner'Ùlo
eoc., 'che sono ,come i gang.li vitali di una fitta
innervazione che l'egola la distribuzione della
pop'ÙI,az1Ì'Ùne,sul t,erritorio, più non bastano a
cO'ntenere l'esodo ed a fiss,are la pOipoJazione al
,suolo, con la s'Ùmma degli interessi e delle rela~
zi,oni commerclÌali. Laggiù, in f'ond'Ù aHa pia~
nura, Torino alla notte brilla con le sue luci
tentatrici. Non già per il desiderio di diverti~
mento 'Odi agi.o che essa offre, ma 'per la sic'U~

rez~a che dà di vita ,e di ,lavoro a (jhi di lavoro
ha grande sete. La questione è tutta qui: una
questi'Ùne eeonomica.

L'ag'lricolt,ura montana più non 'Offre alla sua
gente una possibilità di vita. La pasto,rizia, la
produzio:ne c,as-earia, l.,a produzi'Ùne del bestia~
me, la frutt:icoltura, l,a selvicoltura, sono tutte
parimeThti in crisi. Per 'l'utilizzazione p'iù pr'Ù~
fkua dei ,prodotti del Tatte si era tenta'ta la pDO
duzione della f.onbina con notevole suc,cesso. M,a
la R,egione ,aostana, non cert'Ù elevata a regione
autonoma Iper meritli pa,triottici, Ja boicottò vi~
vac'emente: la fonti'Tha è formag:g'io tipko ao--
stano. Si ritorni quindi alla produzione dei for~
maggi magri che nessuno vuole! I paseoli son'Ù
.d~sagia.t.ie privi di o'gni 'a.cwr'gimenbo mo>derno.
Non VI sono riwveri per gli armenti, 'che ,deb
bemo restare esposti ad ogni inte.mperia e danno
così un p,rodo.tto molto ridotto. Le conifere sono
insidiate daUe malatt<ie € subirono. tal,i faJ.cidie,
durante e subito dOIPola gueDra, che per molti
anni non ,potranno. dare alcun reddito. I faggeti
sono press,o.cchè distrutti. E l,a fruHicO'ltur.a?
Per noi essa ha un nome so~o: le cas,bagne. Per
secoli le castagne ed :il latte,insieme alia po~
lenta, costituirono il ma'ggiore e quasi unico
nutrimento deHa Ipopolazione. I v,alligi,ani quasi
noOnmangiav'ano .altro, ma la pa,rte maggliore
del raoe,olto lo vendevano .per provvedere a
tutti i bis.ogni della Viita. Il pane era un lus'so
'riservato ai malati. Ricordo di essermi lI'ipa~
r.ato, un g,iorno di ,tormenta, in una baita e di
:av'er ricevuto IiI conforto di un piiatto di casta~
,gne calde. Diedi in cambio il pane ed il resto
che avevo oon me. Lo riposero dicendomi: .ci
servirà se dovessimo cader,e maliati. PUirtutta~
v,ia la castagna aveva il prezzo del grano e le
quallità più scelte, come :il ma,rrone di Cuneo
e di Chiusa Pesio avevano anche un pI'€ZZO
maggiore.

Oggi le castagne non le vu'Ùle più nes~
suna. Le dolCÌ>ss,ime'castagne bianche di Ga~
ress,io e di Mondovì erano es,portate in tutto
il mondo e slpecialmente ,iln Inghilterra e negli
Stati Uniti. Oggi ,giacciono inutilizzate nei ma~
,gazzini, neppUTe ricercate per mangime degli
animali. Ogg,i i pr'Oprietari, completata l.a prov~
vista per la famig.lia, n'On hannO' più interesse
la ra.ccoglie.re il copioso. raccolto. Un operaio che
lavori di buona lena deve pagarsi ad almeno
1000 Ure aI g,i'Ùrno oltr,e il mantenimento, ed
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egli non può racc,ogliere più di un quintale di
castagne al g1i'O,rno,/per un valore di 1.000~
1.200 lire. E così un frutta gustosissimo e pre~
zi'Oso marcisce in autunno satto gli alberi, in~
sieme aUe fogl,ie. ,Mi si chiederà: quale il rime~
dia? la non so, rnè debbo suggerIr,e. 11 Ministro
promuova studi al rigua'rdo. Certo gli Stati
st,ranieri oggi importano da altri Stati che pr,o..
teggono la loro esportaziane. F,orse una 'Ocul,ata
politica può far rip,rendere quata sui merc'ati
ameI1icarni ed inglesi alla nostra praduzi,one.
F'Or<8,equesto frutt'O patrà essere in altro modo
utilizzato in Patr,ia. Studino gli .esperti il modo
di dare un valare a questo frutto e forse tutta
l,a popolaziane ripr,enderà fede ed amme dei
suoi mo.nti. Altra stmda /per s,alvaguardare le'
valli ,alpine è quella del tur,i,smo, che può forse
salvare la si,tuazione e s,a,ldareancora la gen~
te aHe roc,ce, come nei miUenni ,del pas
sato. Ma oC'corrono attrezzature, oceorrono
str,ade, occorre facilità di creditO' spedito
ed a buon mercato, occorrono 'telefoni. Ecco, i
telefoni! Avr,ei v,olluto parlarne in sede di di~
'Scussione del bilancio delle c'OmUlnicazioni, ma
era troppo presto per me, Dove giungono oggi
i telefoni? N,ei capoluoghi dei comuni in fondo
alle valLate, ma nelle fmzi'Oni a'yy.ampkate sulle
balze si chied'Ono ancora cosa sia il telefono.

Ed a;nche neli capoluoghi funziona di g1ioYno.
Nella no-Ue rimane implacabilmente muto. Ma
non si ammaliamo di notte i valligl,ani? N on
scoppiano incendi, di notte, non succedono
sventure neUe ore n'Ottur:ne? Ricordate, signor
Ministro, queste accorate parole. Il Sud sì,
sta bene. Ma il .sud cammina, arranca, sia pure
fat:ic,osamen.te, ma sale, anche con 'il fiato gros~
S'O,dalla miser'ia del pass,ato verso un avvenire
mi,gl,iore.

Nel Nord vi sono zone dove si seende, co.l~
le,ghi. È triste scendere, abbandonare l'eredità
di tutto un passato come un fardello Inutile.
Sventura per la PatI1i,a quando le nostre vallate
vedranno l'ultimo profugo arr8Jncar,e v,ers,o la
pianura per andar,e a 'cercare negli alveari di
mattoni delle vie cittadine il pane indispens.a~
bHe alla vita. (Vivi, applawsi dal centro. Con~
gr,atulazioni).

PREISIDENTE. È iÌscritto a parlare il sena~
tore Barbaro, il quale nel c'Orso del suo :inter~

vent'O, svolgerà anche l'ordine del giorno da lui
p,res,entat'O. Si dta lettura deJr.ordine del giorno.

MERLIN ANGELINA, Segr'etaria:

«Il Senato, considerata la urgente neees~
sità che l'alivicolltura, [a quale è eminente~
mente mediterranea ed italiana, sia sorretta
ed estesa al massimo, e cioè in maniera tale
da poter coprire per i,utero il rilevante fabbi-
sogno nazionale di olio di oliva;

considerata la minacciosa e travolgente
concorrenza dellla infinita gamma di surro-
gati, che profondamente sconvolgonO' i mer~
cati dei prodO'tti genuini dell'agricoltura;

considerato il rovinoso distac'co fra i
prezzi della produzione agricol,a e quelli de]
consumo, che sono spesso anche tre volte mag-
giori dei primi,

impegna il Governo a vo[er ridurre al
minimo il divario fra i prezzi del consumo e
quelli della prO'duzione agricola, con rilevante
vantaggio sia per i consumatori che per i
produttori; a volere altresì, con tutti i mezzi
e con la massima energia, reprimere e stron~
care tutte le perniciose frodi, che compromet.
tono insieme ,con la sa[ute della popo,lazione;
l'economia agricola nazionale e a voler irufine
incoraggiare, difendere 'ed estendere l'arbo~
ricoltura in genere e l'olivicoltura in parti-
colare, che è la più importante e la più ca~
ratteristica fra le produziO'ni de[l'agricoltura
itali,ana ».

PREISIDENTE. 11 senatore Barbaro ha fa~
coltà di parla,re.

BARBARO. Onorevole signor PI'esidentE~;
onorevole Ministro, 'Onorevoli senatori, parrà
stmno, ma rumanità abtuale è tin preda a squi-
libri, earenze, disfunzioni allarmanti, che la
disorientana, la turbano, la torment,ano, la in~
ceppano sempre maggiorme.nte! In alcuni po~
sti del mondo, iper esempio, si muore letteral~
mente di fame, mentre in altri si d:istrug,gòno j

pradotti per sostenere, per non far 'l'ibass,are ;
p,r,ezzi a malgrad'O della feconda e perequatrice
rivoLuzione dei tr,asporti. La scienza fa pro~
gl'essi e prodigi ogni gior:no, ment're per contr'O
la spiritualità dell'uomo decade, si annull,a, si
,incenerisce sempre magig;iormente. l,l vertigi-
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masa prQ~resso è .nelLe case, non nella spirito.
e nell'anima, dave 'C'è un regressa abissale.
PaurQsa è il di1st,accQ,il baratro., che si apre
davantiwi nQstri 'Occhi: sarà farse la eterna
misteriosa latta tra spidto e materia, tra
bene e male, tra ~uce e tenebre, ,tra Dia e
Satana! « E se licita mi è, 'OSammo. Giav,e,che
['Osti in terra per nai cracifisso...» dice Il
SQmma PQeta, can quella che segue. La stessa
èraatamica, che sa:r;ge, minaccia di annientare
anzichè salvare l'umanli,tà, came dovrebbe e
potrlebbe! E c'ame una tremend,a splada di Da~
macl€ su di ef!sa, sulla Terra !pende la bamba
atamica infernale e la p'ace è subordinata alla
ma,ggi,are a minore ,e£ficiem:zadi questa str,u~
menta di distruzione apooalittica spaventasa.
Pavera demac'razia e soprlaUutta pavera uma~
nità!. . . E dir,e ohe fors,e ,tale era patrebbe lri~
solvere da soJa i mass:imi problemi eCQnamici,
saciali ,e palitici che attanagliano e travagUana
il manda attuale!

A'nche per quant,a c'onc.e:rne l',agricoltura si
ver,ifica oUre tutto e cioè oltre a una perma~
nente C'riÌsi, direi, lin re ipsa, un'O squilibrio
analagQ. Ed infatti l,a scienza vivifica per poi
uccidere! ,Questa è veramente strana, e perCIò
si viene a trovme in una situazione !par,ados~
sale ed impressionante! Da un lato es'sa ,eswllta,
carne è noto, l'a,g:dcaltura mediante so.prattutta
i fel'ti1izz,anti, e mediante tutti i tratt:amenti,
parti:colari ,e maderni che si fanno alle piante,
e dall'albra la martifica nei prodotti mediante,
per esempio., i surragati, mediamte tutta la
infinita ,gamma, leame dka nel mia ordine del
giorno., dei sUI1rogati, ,ch€ vanno daMa geniaUtà
dei sinteti.ci alle più turpi contraffaziani o alle
piùr:ipugnwniJi e immorali fradi. Evidentemen~
te con i mirac<alasi pragressi della sci:enza e
della tecnica questa fenQm~ma si aggrava ogni
giorno. di più, ,sempre !più. Se questa vale per
tutti i prodotti, daU'aHo aUe ess'enze agruma~
rie, :dal vino al btte, alle hibite ecc., vale a
ma,g~ior ragione per akuni speci.ali pradotti,
came queHi delle p,iante arbor:ee, a cui p'arti~
calarmente io. a,ccennerò in questa mia breve
discarsa; vale ancora di ,più, ripeto, per i pro'-
dotti 'dell'arborica1tura in genere e dell'olivi~
coltura in specie, e dò a causa deUa maggiare
adattabilità alle esigenze del mercato. del~
le calture arboree. E' Sluperfluo accenna~

re e Isottolillie:ar:e ,l'enorme valore di tali
col,ture, insistere sull'impartanza p're;ponde~
rante dell'ar:bor,icoltura per l'Italia nostra
in genere, aJtrechè ;per tutta l'ecanomia agri~
cala n,azionale! Profonda è la -differenza,
evidentilssima, tra l'aflboricaltura e ie colture
eroacee. La prima tiene, came ben nota" e can~
tiene tutte le montagne, così carne tiene e so~
stiene ,gli uomini, ad essa interessati, in pa~
eifica caJ1abarazliane e canvivenza! L'arbaricai~
tura è, a mio avvisa, un solenne atta di fede
nell':avv,enire e neHacallettività; tanto è ve,ra,
che per la vit:a della fOJ:'e's,baè addirittura ne~
cessaria l'intervento dei demanio perenne della
Stata. Per l'arborieoUura in genere e l'olivical~
tura in sp,ecie è necessama la praprietà p,rivata.
« Nan è passato inviano sulla Terra colui, che
ha piantato 'Un albero. », dice la sapienza in~
diam.a; «l'ag1rÌ:Coltur,a è l'arte più degna del~
l'uama libero ». In campis vita dice la sa~
pienz,a ramana. Dalla di.struzione deH'arbo'ri~
caltura deriv'a il dissolvimenta e la :ravin,a della
montagna, che è addirittura sacra alla vita, ed
anche la sommersione della yaRe, ed infine il
di'ssaivimenta economica sociale e palitica di
8BRa! Non è azza'rda:bo affermar:e che, Il'arbo~
ri:calbUiraimpedisce quasi le convulsiani socd.ali
ed ecan'Omiche, mentre al eanbraria vale l,a reci~
proca, e cioè le colture erba,cee fav,oriscona il
savversivisma .e i dissalvimenti soc.ial1i,palitici
ed economici. Bast:a rifarsi alle immense, scan~
solate, uniformemente liveHate steppe del~
:t'Oriente russa~dnese per trovare una piena
conferma di quella che io sta di:cendo.

Il dramma determinata dai surragati è, a
lungo andare, vemmente :fatale! L'attuale 8i~
tuazione quan'ta mai ,caotica del mercato. olea~
rio, ad esempio., è stata drammaticamente im~
postata da due valor,asi e campetentissimi giar~
nalisti iin questi ultimi giaI'lll'i: Felic'e Carosi
'Bul «Tempo.» e M,anlio Pompei sul « Giornalp
d'Italia ». Leg,go r,a,pidamente qualche brano. di
questi due artic,alL Felice Carosi intita:ta il sua
articolo di fonda: «Olio e frattaglie ». L'o'll'o~
revole Mi'llIistra l'avrà letta e creda an,che am~
mirata, came me. NeUa Plrima plarte egli parla
del recente pravvedimento per la aliv,icoltura,
che, sec'ondo 1ui e seconda me, è addi.rittura
insufficiente ai bilsogni dell'olivicaltura stessa.
In un pum.tadi, questa a,rticalo sii dice: «Can
matematica certezza, e secando infarmaziani
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a noi pervenute da fonti delLa massima serietà,
non meno del 70 per cent,o dell'olio, che il ,con~
sumatore italiano oggi a,cquista ,e paga sotto la
precisa indicaz1ione di olio di oliva, mon è asso~
lutamente taloe p'er alcun verso, Q lo è solbaillto
per la minima parte ».

Il 70 iper cento menzionato non è, per quan~
titativi massicci, che puro e semplic,e olio di
semi o, quel che ,aJncora è infinitamente più
grave, non rappresenta 'Che ,il frutt.o delle più
diaboliche combinazioni chimiche, che f,anno
diventare oJÌ,O d'oliva anche i piedi di bue
li:quefatti ed esterificati, e il sego di vacche ar~
ge:ntine od indiame. Perchè, dov'e, come, qua'ndo
può avvenire tutto questo? ».

E pIÙ oltre: «Sono stati pirodotU sì e no un
milione e mezzo di :quintali di oli.o, cioè Clirca
un milione di quintali im meno di que'l J.'accolto
medio, che glà di per s'e stesso appariva nor~
malmente defiClitario nei Tiguardi del nostro
,annuale fabbisogno, (circa 4 milioni di quin~
tali) ». Ora, pare che il rest.o sia tutto frutto
di adulterazio1ne, tanto adulterazione che finan~
co « l'Associazione nazionale dei 'commerci,anti
di olio ha deliber,ato, in questi giorni, un vi~
brante ordine del giorno di richiamo ,al Go~
verno 'per 1'urgenz-a di una regolamentazione
ben più drastica e hen più s'evera di quella,
,che, fin qul, piuttosto allegramente e p'I'\essoc~
,chè impunemente ha c<mdotto aHa scatenamento
deUa più vistosa e vasta speculazione, del più
facile arI'iicchimento di alcuni settori e di una
g1r.av,eminaccia per ~a salute pubblic,a ». Que~
sto lo dicono non gli agrkoltori, ma l commer~
danti. «P'erò ~ continua il CaI'iosi ~ a fianco

di questo .olio di semi, hann.o fatto e s.tanno
facendo tuttora il loro limgresso centinaia e
ce:ntmaia di migliaia di quintali di gr.assi e
grasset,ti animali che, u£ficialmente introdotti
,pier la saponificaz1ione e per altri esclusivi usi
i,ndus,triali, mist'eriosamente e fulmineamente
si hquefano per lI'ialpparire in commercio sotto
la qualifica di olio rettifi'Clato B ».

A p'roposito di olio retti.fic:ato (avendo altre
volte avuto l'onOlre d,i parlaI'\e della olÌ'vkoJrtura
an'che quando viveva il non mai abbastanza
Icompia'nto amico senatore ArtuI'\o 'Marescakihi,
competentissimo in materia) oss,ervo che ap~
punto il Marescalchi dicev'a che bisognerebbe
chiama1re questi .olii non rettificati, perchè la
~spressio:ll'e è ingannevo'le per il pubblico, ma

addirittura chimicati, perchè così il pubblico
capirebbe ehe sono frutto di frode e si allon~
tanerebbe dal loro consumo. «E ItuttO ~ dice
più avanti l'articolIsta ~, frnttaglà.e i,nterna~
zionali, glicerina, benzina, sego e pezzi di ba~
lena, frequentemente a bra'cce'bto con que'uo che
dai s,emi proviene, maJrci-a impavido sotto la
nobile, ricercata e Pliù costosa insegna de'l no~
stro e soltanto nostro olio di oliva. È mai pos~
sibile pertanto che p'e,rdurf un simile stato di
fatto? ». Ogni prodotto deve tornare al suo
vero nome. Olio d'ol1v,a può e deve essere chia~
mato soltanto quello che proviene da'lla diretta
spTemitura delle drupe Q dalla sua esclusiva
raffinazione (raffinato A). Tutto il l'iesto, sem~
pre ,che, per legge, sia ritenuto commestibile,
prenda la sua esatta denominazi.on'e: .olio di
semi se olio di semi, olio animale od indu~
stri'a'l,e se tale, includ,endo sotto quest'ul,tima
voce e una volta per sempre, anche il f,amige~
rata rettifkato B, p'rincip'aliss~ma fonte, prin~
cipal.issimo av-allante dell'intero malanno.

All'infuOfli di questi urgenti improrogabili
rimedi non c'è che Ja eontinuazione di una c,o~
lossale truffa ,che rag.giunge cifre Ìiperboliche!

E vado all'ultima ,parte dell'i:nteressante ar~
ti colo che veramente mi ha impressionato, pur
conoscendo 'la situazione del merc'ato. « Oltre a
ciò ~ conclude ~ Igrottesco sar-ebbe in fine
parlare del potenziamentO' d.i una coltura così
come è nelle intenzioni del Gov,e,rno e così come
all'inizio di questo articolo è stato descritto,
quando ,nulla Q ben poco si dovesse fare per
rendere meno tribolata e meno avvHita l'esi~
stenza di un prodotto che iroappresent1ala fase
termina'le e conclusiva della coltura in og~
getto. Il Governo s,i convinca, in.oiltre, che
l',atto oOperatorio di cui si parla, non è poi
est,remamente difficile. Rid,are a questO' o a
quello ciò che di dirittoO o di dov'ere gli spetta,
non è in definitiva che un semplice fatto di
limpida onestà ».

Analogo arti.colo è quello del «Giornale
d'Ita'li,a », scritt.o da Manlio Pomp'ei, altro
esperto in maot'eria agr,aria. Egli sostiene la
neeessità di una diff.erenzjazione tra l'olio di
oliva e ,gli .oHi adulte,mti, e la necessità della
dIfferenziazione delle co'lture, e f:O'rsein questo
10 noOnlo seguo, perchè pens,el'ebbe, l'autore,
di pO'teT,pianta;re gli ulivi nelle zone .collinari
ma non in quelle di ,pianura. Infine lo
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stes,so autore dke: «Sare~be op,part!una e
daverasa proOvV'ed,ereagli alivarnenti a spes,e
deEa Stata, giacchè è generale inte,resS'e che
l'aliva resti e si accresca sulle brune terre
ave nan altro fruttifi,oa. Quest'O genelrale ~nte~
ress'e nan può servirla che la callettività, ciaè
la StatoO froOnte,~gianda le spese rel,ative ».

Altri es'empi della s'tess.o ~en'ere .o di alt,ra
gene.re sarebbe faclile fare in questa breve
f"Sipos,izione:l'agr'urnkoltura ~ le sue maltep,lici
cantraffaziani nei derivati. Per esempio, ha
avuta natizia di bibite, nelle quali tutta c'è
tranne che una traccia anche minima di quella
che può ,essere il pradatta naturale deU'aran~
cia, tutta vi è stata cantraffatta. L'agrumical~,
tura po.i subisee una cancar,renza casì ferr,ata
da parte degli altQ"iStati che praducono malta
megliO' e in maggioOre quantità di nOli, che tra
paca, se cantinueremo casì, le espwtaziani ter~
minerannO' del tutta. L,a viticaltura è sopraf~'
fatta dai vini industriali ,che sona, talvoOlta,
carne mi diceva un esperta, casì sapientemente
prepar,aoti da nan pOltersi dis,tinguere da
quelli naturali. Analaga situazione vi è per
il latte e per i sua,i derivati, a caus'a special~
mente del dilagare della concarrenza deUa
margarina, 'che inonda i mercati e impedis,ce
qualsiasi passibilità di ,sastenere l'industria
lattiera. L'esemplìfica'z,iane patrebbe oantinua~
re, se nan fass'e addi,rittura da considerarsi
superflua.

SiamO', anarevali senatalri, a mi'O mO'desta
avvisa, ad una svalta veramente decisiva can
l'agricoOltura! Camunque è pacifica ed è certo

~ e questa cancetta nansarà mai Tipe.tuta
abbastanza ~ che l'agricoltura è la base, è
il fondamenta, è la sargente di ,tutta la vita
econamica nazionale; guai, perciò, se es,sa da~
vesse venire malauguratamente mena un gior~
nO'; cranerebbe :quasi tutta l'ecanomia nazio~
naIe, che su di eSsa si poOggia; si inaridirebbe,
si essieclierebbe la fonte, si fermerebbe la
vita!. ..

Carne bIsO'gna decide["e e de,cidersi, anarevaH
senatO'ri, tra camunisma e capitalisma a COI1pa~
roativisma, così bisogna decidere e decidersi tra
l'abaliziane deUa praprietà, ,il concentrame'nta
di essa in poche mani, a l'estensione della pra~
prietà a tutti. Nessun prapri'etaria, pO'chi pra~
prietari, tutti prap,rieta,ri. Quest'ultima, c'ame
è ben notoO,è la tesi mazzini'ana ,ed è ,anche la

nastra, e ci sembra la più s3!ggia, la più tran~
quillante e la più fecanda di bene e di paoe per
tutti ,gli ,uamini di buana VoOlontà.Bisogna ri~
dare sicUlrezzae ,fiducia ai benemeriti, che, a
malgradO' di tutti e di tutta, cal,tivana ancara
la tena! . . .

L'a~ricoltura, in specie se arbaI'licola, è inti~
mamente legata a questi indiiI'iz'zi di oarattere
quanta mai generale; nan il carple diem, ma il
nos non nobis èi,l matta degli arbaric,alt'Oiri e
partkalarmente deglli alivicaltori; è un atta di
fede, ripet,a, l'arbaricaltura, ,che corea il ,ri.spar~
mia, che presuppone l'iniziativa pQ"ivata e che
crea anche la pralplri'età privata e la sastiene,
sia pure malta divisa, purchè in mani capac'i
'ed efficIentlssima.

L'aliva, che è per nOI la pianta e la caltura
p,iù prO'p.ri<a,più adatta e più fecanda, p,e,rò,
carne ben sapete, è di difficilis.s.ima atteochi~
menta. L'aliva è lenta altresì all'a'ccrescimenta,
ma è quasi eterna, carne eterna è flra gli ua~
mini la speranza di Ipaee, ,che essoOsimbale~gia.
Gli allvi della Lihia ricardana Rama, gli alivi
di Gets'emani ricardano il CalvariO' del Divina
Maestr,a! . . . L'aliva è per l'uama, e, a maggiar
-ra,giane per nai, pianta veram~mte sacra!...
I greci ed lÌ 'ramani la cansideravana la prima
fra tutte le piante!

NeWItali'a tutte le zone sana e passoOnaessere
caltivate ad aliveti, tranne una, il Piemante, e
ci sana 2 mili.oni di ettari, di cui i due qu.inti
d.i caltura sp'eci.alizzata e i tre quinti di caltura
,promiscua, ciaè .unita con altre co.ltufe arbo~
ree. Qu.i mi pare dav,erasa aoeennare, in lin'ea
di ,amichevale palemica, a iquanta un p.o' fu'Ori
posta ieri il cal,lega, .onarevole Salaui, ebbe a
dire a pralposita della legge suna C~.labria e
degli a:ÌJuti 'Che a noi sona stati dati. E.gli
di.ceva che l'Umlbria noOnpuò pa'gare quel 5 per
centO' 'ed iO' effe.ttiva:mente deplora che :nelle
ear,telle dei pagamenti si aocenni all'addizia~
naIe ,per la Calabria. Ma iO' iPenso che nai
qui dobbiamo vedere i prablemi coOnsiderandaIi
uni.tariamente e iC,ioè da itali.ani. Nai nan
abbiamO' mai rinfa.cciato agli altri queUo
che abbiamO' data, e pretendiamo che così
facci,ana gli altri !fiei 'I1.os,tric.anfranti. E se
l'Umbria, carne altre regioni, in questa ,annata
vemmente rigida è stata danneggiata nei suoOi
aliveti, la stessa è avvenuta anche nella nastra
Calabri.a per gli aliveti e per gli aranceti.
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Non solo, ma da noi è avvenuta qualche ,c'Osa
di peggio durante le al1uvioni, perchè abbiamo
perduto financo i.1't-erreno, l'humus, dove erano i
nostri migliori' oliveti, e attravers'Ù queUa lEg~
ge, che lo Stato i,tallano nobilmente ha fatto,
noi ,cerchiwmo di l'i,cOos'truire questo huryw.s,
questi terr,eni, sui quali dovranno s'Ùrgere oh~
veti e arboreti, che ci auguriamo 8Ibbi,ano ad
essere migJiori di queUi di :prima!

N oi 'pensiamo, però, che si potrebbe anche
~ wrne ho da p3Jr,ecchi ,anni pensat'Ù ~ vo~
lendo ,e approfondendo g1i studi relativi, p,re~
dispoI1re, introdurre, adoHal'e p,rovvedimenti
di carl1ttere assicurativo contro queste pubbli~
che c;alamità, che affli,ggono di frequente un
po' tutte le zone del mondo. Facendo leva in~
fatti ~ qui vi varla un modesto attuario ~

sulle statis.tkhe, sul calcolo delle pJ:'obabilità
e suUa matematica attuarialoe, si potrebbero
conoscere ,i rapporti di frequenza e probabilità

a posteriori dei diversi fenomeni naturali e rfare
anche a8si'cur,azioni sulle cOose,ciò che interesse~
rebbe moltOotanto la nos,tr.a Nazione, quanto
tutti gli Stati del mondo. Queste forme assi~
curative dov,r'ebbero essere evidentemente at~
tua t'e non s'Ùltanto 'in Italia, ma in tutti gli
Stati del mondo, che dovrebber'Ù 'essere, coOn
ques'ta forma nuova di 'ass,i,curazione, collegati,
sotto g1i auspici deU'O.N.U. e degH altri orlga~
'nismi internazi'Ùnali, per l,a difesa delle popo~
lazioni ,contr'Ù tutte l'e calamità, che possono
abbattersi su di esse.

Tornando all'assunto e andandOov'erso la con~
elusione, s'enza drammatizzwre, onorevoli sena~
't,olri,come si può facilmentec'onstatare, non vi
è quasi prOodotto del.l'agricoltura che non sia
in diffico.ltà, o megliOoin crisi, crisi ,spirituale e
politica più e p,rima che materiale ed econo~
mica! Gli oneri, i tributi, i c'Ùntributi di tutte
le specie, i p,rez'zi non remunerativi, i s.uil'ro~
gati di tutti i generi, l'espmtazione soffocata,
le leggi, che si approssimano alla regolamen~
tazione dei pat.ti agrari, e che scadon'Ù ~ men~

tr.e quelle disposizioni av,rebbero dovuto trovar
sede in trattativ'e e accmdi di car.attere sinda~
ca.1e, pe'rchè per tal modo soltanto s'ar,ebbero
state più gius'te e Ip'iù '8Idatte aUe necessità, che
sOono differentissime da provincia a provin~
cia ~ gli enti di riforma, ed anche i par,assiti
,cui aoOce.nnava molto sapientemente IPoc',anzi
l'onorevole Cusenza, e che fecero dir~ al pro~

fe8sor Monastero che d'ora in avanti pur~
troppo, quando si va a fare una coltura,
bisogna 'and8lre col medico e col farmacis,ta,
tanti son'Ù ,i pamssiti, tante sono le malattie
che e,ggrediscO'no le nuove colture ~ e poi,

anche l'impossibilità per le aziende, ,grand,i e
pkcO'le, di fare quadrare i hHanci ecc., tutto
conCOlrl'ead accentuare la eri si dell''ag'lricoltura
nostr,a! La fuga dal rischio, la fuga d,àlle cam~
pagne, così c'Ùme da,l mare, è anche un feno~
meno generale. Lo spopolamento comincia ve~
ramen'te a pre'Ùccupare, p'erehè comincia ad es~
se're 'difficile ttrovare un uomo che coltivi dav~
vero la terra. La psi,co,siavversa a chi ,coltiva
è enormemente diffusa, pur 'essendo questi Ull
autentico combattente, che lotta con tutti i
mezz,i contro tutt'e le alee, tutti i ,rischi e tutti
i perk'Ùli.

Vi è una tendenza generale aHa vita impi'e~
gatizia, con sicurezza di stipendio prima e di
pensione poi. L'onorev'oloe rSturzo in questa
stess,a Aula, ,pO'eOtempo fa, disse che fra nOon
molto, s'e si continuerà così, tutti gli italiani
diventemnno ~mpiegati, più .omeno del.1oStato.
E dire che un vec.chio e caro mio amico, auten~
tic'Ù contadino e instancabile J'avora'tOore, che
lavorò semp!re, finchè visse, e 'cioè fino agli ul
timi 'gimni di sua vita ~ e della oCui,amiciz,ia

io mi onoravo ~ ,diceva sempre scherzosamente

dle «,chi !gioca ,con la 'terra, non perde mai! ».
Mirabile ins'8gnamento, .che purtmpp'Ù è segui,to
da pochissimi! . . . .

La Teol,azionedeU'on'Ùrevole M'erlin è nobile,
è piena di fede, anche se in p,arte non seevra
di dubbi e di perplessità. Ma chi più ,sa, :più
dubita! Ciò p,erò non basta; dò non s.ododisfa
pienamente, nè può 'Soddisfare. N on accenno
,a punti ,particolari dellta rela'zi'Ùne, perchè
non vo,glio aggiungere aLtre parole alla mia
modesta 'esposizione. Accenno brevemente al~
l'o.rdine del giorno, che io ho pll'esentato e che
segue agli altri ,ordini del ,giorno pres'entalti,
pochi giorni or sono, sempre in materia dI
agricoltura, tant'Ù in occasi'Ùne dell'esame de]
bilancio del Ministero dei tras.porti, quanto in
occasione dell'esame del bilancio del Ministero
del commercio con l',estero. Il mi'Ù Oordinedel
,gi'Ùrno IDima tre ,pU:Ilti,,a itre precisi 'Ùbbiet~
'tivi : ,anzi,butto si tende a fare ,avvicinare i prez~
zi del consumo a .queU,idella produzione, che si
dista'ccano per adesso tanto da far immiserire
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sempre maggiormente la produzione, con grave
danno anche dei consuma,bori che pag'lano mol~
tissimo una merce ,che al'p'roduttore non è stata
pag.ata nemmeno Ja terza parte di quello che
paga il consumatoI'e. In secondo luogo, si in~
dica l,a lotta da condurre ener,gic-amente contro
tutti i surrogati, che immise,riscono l'ag'lricol~
tura e finirannO' per diskug,gerla, se si conti~
nua a farE d>Haga,re nelLa maniera preoccu~
pante in cui fino ad ora ciò si è verifi'cato,. In
terz,o luogo, si 'Segnala l,a necessità di favo~
l'ire l'arboricoltura, e particoJaI'IDente l'oliV'i~
c,oltura,che è la base essenziale deHa nostra
economia agricoi<a.

Bisogna invert'ire decisamente la rotta, ono~
l'evoli sena1toTi, e ripOlr,tare, alla maniera ro~
mana, al massimo onore l',agr,icoltura: creare
una vita miglliore ,in ,essa, ,ridonaI'e la fiducia,
la 'sicurezza, il prestigio, e ciò tanto da trasfor~
mare l,a forza cen'bri'peta dell'urbanesimo, in
forza centrifuga della ruralità. Il punctum sa~
liens, onorevoli ,senatori, ,che danneggia parti~
colarmenlt'e l',agricoltura e che crea la crisi iper~
manente d811'agriCOiltura, sta nel fatto che ge~
neralmente l'agricoJtura suhisc,e i prez'Z'Ì e i
mercati mentre l'industria spesso determina i
prezzi e dirige il mercato. Da ciò deriva la con~
seguenza log,Ì<Cache La prima è &uccubre della
se'conda. N elle condizioni ,a:ttuali, mentre delle
aJttività commerciali e industriali hen poco si
pfl'rla, si parla molti.ssimo e sempre dell'agri~
coltura; anzi conko l'agricol.tura tutti invei~
scono str,anamente. Essa è la vera cavia da
laborator'io. Tutti l,a tartassano; tutti impre~
cano, e con sadica voluttà inlfieriscono, espe~
rimentano, brasfoI'IDano, annullano ecc. senza
considerare affatto che es'sa è ,addir;ittura la
base e il fondamento della vita economica iIl6~
zionale! A malgrado di butto e, direi, di tutti,
io ho fede, onorevoli s'enatori, nell'avvenire
deU'a,gricol'tura itaUana >per'chè sono certo
che, o ,presto o tardi, ,s,iinvertirà la situazione
e si tornerà alla madre terra pe,r riprendere
forz,a al pari di Anteo. E questo specialmente
se, come mi auguro, il holscevismo cesserà di
turba,re, di minacciare, di avv'elenare l'uma~
nità dolmante ~ irridendo a tutto e a tutti,
come ha fatto anche ieri, aHa ldbertà, alle
el'eziO'ni,a tutta l,a politica, aUa vita degli Stati
al di qua della così detta cortina ~ se la de~
magogia cesserà di impe'I'versare e di dilagare,

di imperare, come :pUl'ltr.oppoè avvenuta e av~
viene di iquesti tempi dovunque e specialmente
in Italia, e se l'idea corporativa, che è idea
romana e italiana, che si collega nientemenO'
che a Menenio Agrilp'pa, che è basata sulla col~
laborazione e non sulla l,otta, sulla fmtelI'iIlità
e non suH'odio, sull'uomo soggetto e nan og~
getto dei ciclO'p,rodutt.ivo, si affermerà appor~
tanda una maggiare ,giustizia saciale nelle Na~
zioni e tra le N azioni e una maggiore 8pe~
ranza e garanzia di pace nel mondo intero!. . .

E concluda. Dalla «Canzane dell'oliva» del
so,ave e grande poeta Giovanni Pascoli, che
crede e spe,ra nella tel'lI'>a,nell'uama, nell'Italia,
ne.l1'umall'ità e nel suo divenire, traggo alcuni
meravigldosi versi: «Ai piedi dell'odia, che,
,::tlfine,s.olo è can le prap.rie rovine, piantiamo
l'olivo! » . . . « Qui 'l'adichi e crese-a! Nan vuale,
per c,rescere, ch'aria, che sole, che t'em1)o,
l'alivo! » . . . « N.oi messe per i ,figli, nai, ombra
per i figli dei figli, pi'antiama l'aliva! ». (Ap~
plaus£ dalla destra).

Presidenza del Vice Presidente HO

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore De Luca Carlo, il quale, nel ,corsa del suo
interv,ento, svol,gerà anche l'ordine del giorno
da lui presentato ins'ieme con i senatori Salari
e Angelini. Si dia lettura dell'ordine del giorno.

RUSSO LUIGI, Segretario:

.: 11 SenatO', tenute .pres.enti le gravi difficQ.
tà in cui si dibattonO' gli olivicoltari, i medi ed i
,)Ì<CcoJiin is,pecie, in dipendenza ùene strao.l
<lharie avversità 'sta'gionali de.ll'inv,eTno de
COI'W;

ritenuto ,che l',ItaliacentraJe sia ,stata la
più co~pilta, :per,chè i.n:telI'Ìol,iveti dell' ALto La~
zia deU'Umbri,a e dena Sabina debbonO' 'rite~
nersi distrutti, nOln ,sembrando [)!eppure con~
sigliabile, nè dal punta di vista tecni,co, nè da
1uello econ.omico, il tentativO' ~ ove :po.s,siibUI'

~ di ricostruire essi alive\i, 'reddendo i vec,
ohi fusti, 'Per attendere il 'rinnovamento delle
piante d.alle vecchie radi,ci che siano ancora
vive;

,consideJrata che per non .po,chi oliV'kaltori
ogni redditO' .deve ritenersi 'ces'sata, almeno per
il non bl'eve periodO' di tempo OCiCorrente pe'r
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portare alla frutUficazione gli eve.ntuali reim-
pianti;

che i terreni su ,cui sorgevano gli oHveti
sono in massima paJl'ite di collina ed anGhe di
montagna; poveri, poco :profondi ed in g,enere
inadatti ad altre colture renumerative; e ,che,
pertalnto, in non pochi di essi, debiba dirsi indi~
spensa1bile il !'leimpianto degli oliveti di'strutti;

,che all'Oibbietto, nel maJggior nume:ri() dei
casi, S'iappalesi in tutto ,collisigliabile 10 scasso I

generale 'Profondo, che, mentre ,consente un
reimpianto ben ,più razionale, promettente ed
economico di quello in uso nei tempi ,andati,
.pennetterebbe, ,in non pochi ,casi ~ in isp'€IC'ie

nelle zone di natura vuk:anica ~ a[1''Ulivkol~

tore dannegigiato, di trarre dal 'suo 1jjerreno,
che diversamente rimarrehbe improduttivo !per
lungo volgere di a,nni, q:akhe non tras,c'Ura-
bUe reddito, .che so~titui:Slca, ,sia pU!'le in misura
a,ssai ,ridotta, quello che ha perouto, poer Icausa
di v,era e pro,pria forza maggiore,

invi,ta il Governo:

1) ad a'ggiustalr'e i mezz'i, pel1chè ~ Iproro~
gate le disposizioni di rim7io del palgamento
delle imposte agli ulivicuHori 'gravemente dan~
ne,ggiati ~ sia apportata, senza indugio, la ne.
,cessaria 'riduzione del reddito i,scritto a catasto

'Per gli esoneri e gli ,ade~u.aanenti fiSlcali <conse
guenti ;

2) a promuovere ~ o attraverso COinv,e~
nierutli emendamenti al di,segno di legge di re.
cente ap,provato dal Senato., (provvidenze per
il mi1glioramento, l'inc!'lement,o e la difes'a del.
l'olivi'0O'ltura), ed ora av,anti la compet'ente
Commi,ssione della Camera dei ,deputati, o con
nuove dis,po.Slizionilegislaltive ~ la estensione
dei benefid di cui al ricordato disegno di legge,
ai reimpianti dEgli olivèti dlistrutti dalle straor~
dinarie vic~mde stagionali dell'inverno decorso;
ac'cordando il conltr'ihuto deHo Sta'to, lin misli'
r,a 'possi1bilmente sUip,eriore a quella previ'sta
per le ipote,si dedotte nel di,segino di legge rkor
dato, anche per k lavorazioni .base di S'cassa
profondo,che fossero ,giud,icate razionali da1gli
Ispettorati provinciali di a'grÌicoltUlra 'compe.
tenti, ,per i l'e'impianti integrali degli 'ol'iveti.
distrutti o fortemente dannefggiati, e per ,aHe.
vi ,a,re in molti ca,Sli, negE anni ,prossimi, le fu.
neste ,cons,eguenze del di,sastro dell'inverno
passato ;I).

PRESIDENTE. Il 8'enatoJ:"le De Luca G~rlo
ha facoltà di parlare.

DE LUCA CARLO. Onorevole Presddente,
signor Sottosegretario, onorevoH colleghi, il
s,enato're Salari ha dett.o ,ampiamente, c,omple~
tamente, del grav,e disastro che ha colpito, nel~
l'inverno decors,o, uno dei cespiti fondamentali
de,l reddito nazionale a,grieolo,: l'olivo. Siamo
usoiti da non molti mesi dai tremendi rigori
di una inver.nata senza confronti e quando sia~
mo p'otuti dtornare alle nostre camp,agne, ab~
biamo dovuto constatare, con il cuore stretto
daWangoscia, l,a gravità di quanto -era avv-e~
nuto 'ai nostri olivi fiolI'enti, che già amman~
tavano del lor mite, mistico verde d'argento
le no'sltre pIaghe e che or'a si p,r,es'entavano,
con i it'ami, spo.gli, ,protesi ver,so ill cielo, nodosi
e contorti, nel paesaggio desolato, che sapeva,
di morte.

A pa'rte questo sentimento di angosda, ve~
diamo quali sono state le ,conseguenze gravis~
8'Ìme che questo dis,a<Stroha prodotto alla ec.o~
nomia nazionaJle. Si è parlato inizialmente di
molte diecine, di vaJrie centinaia di miliard~;
sotto la prima impresslione era facile esage~
,r'a,re, ma se è vero che esage.razione iniziale

c'è .stata, è anche v'ero che c'era un substrato
di verità inoppugnabile, che si riso~ve in un
danno enorme a1l'econom!a nazionale. Ricordo
che, quando ero piccino, mio padre mi diceva:
gualrda, si pianta un olivo non p,er noi, ma
per i 'figE nostri. Alteri saeculo!

E quando questo sforzo del lavoro, della
speranza e della fede umana abbiamo visto
disltrutto, come una querci.a abbattuta dalla
scure, em naturale che noi pensassimo alle
eonseguenz,e della iattura nel tempo, poichè I1i~
c.ostituire questa ricchezza vuoI dire aff,ron~
tare una fatica di decenni per arrivare là o'Ve
ieri 'er,a'Vamo, e che d'un ,colpo è stato di~
strutto.

Il Governo s,i è oecupato di questa situa~
zione; però ~ e non vorrei dire p'aJr()llameno
che r,i,guardosa verso l'egregio Ministro, che
così ac.curata:mente e sapie.ntemente dirige il
se.ttore agricolo ~ quanto meno attraverso la
le~ge che è stata vota t,a testè dai due rami
del Parl,amento, que:sta ,preoccupazione di rico~
stituire gN oliveti di,strutti, mi pa,re che non
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abbia avuta quella :proiezione nei fatti che farse
era nelle inJt'enzioni.

La l'egge inc.omincia a partire da una impo~
staziane ecanamica in tutta linsuffidente :
10 mil.iardi in cinque anni. Ora, dieci m~liardi
sona hen poca cosa, Sipecie se scaglionati
in cinque anni. Se nai pensiam.o ana ena,rmità
dei d,anni c<anse,guiti ai rigor,i invernalli, ve~
di,ama carne tale samma rappresenti poca più
di una pirames.81ae di un inizia. Se cO'sì dab~
biamo considerarla, an.orevale MinistrO', P.oS~
siamO' anche esse,l'e saddisfa.tti; ma se essa
davesse esser,e definit,iva, cans'enrta di dire a
me, ,che venga da una z'O'na molto. ma molta
gravemente calpita,che quei di'eci milia,rdi
nan s.ona che un IP.o'di incensO' che prafumerà
l'ambi,ente, ma che ,nan ri,salverà il prablema.

Debba fare una const3itazione. Nai dell'It.a~
lia centrale (ricorda che MussoIini quandO' ven~
np ad Ancona disse: vai mal'chigiani n.on chie~
de.te mai nulla; e non si complrese bene se
egli 'intendesse ,rimpraverare o ladare; certa
è che diceva una g.rande veI'lità) non siamO'
petu'lanti. Non varre,i che il MinistrO' deU'agl'i~
ealtura pensasse che se l'Italia centrale non
'Chi,ede mai nulla, ad essa nOonsi ,debba d3ir
nulla. N ai nan chiediamO' ma siamO' cansci dei
nastri diritti e desideriamO' di essere trattati
spantaneamente alla stessa stregua di tutte 18
altre regi ani d'Itana. N an aggiunga altra per~
chè patrebbe essere sammamente antipatica fa~
re dei canfranti; ma dei canfranti si patrebbera
anche presentare, imp.onenti, precisi e catega~
rici. Ora iiI Lazia, speciahnente l',alta Lazia,
che iO'ha !,l'anare di rappr:esentare, l'Umbria e
la Sabina ~ nan ,pada della Tas'cana per:chè
daUa T.oscana n.on ha notizie ,precise, ma creda '

che ,anche là i danni sian.o malta forti ~ sana
stati grav,issimamente danne.ggiati. Che cosa
lintende faJre il Governa? Vuale aiutarci sul se~

l'iO'a ricastituir,e que.sta ricchezza campramessa,
.oppure vuale a,ccantentarci sì, ma saltanta can
delle buane pal'ole? N an ci sana da,na,ri, la sa;
ma quandO' i disastri si sana abbattuti su di
una reg;iane è diritto di dlli è rimasta calpit.o di
invocare la salidarietà nazi,anale. Quella sali~
dar-ietà che, ,giustamente, si è ,invocata ed è
,stata c.oncessa in misura malto larga in circo~
stanze non identiche, ma anal.oghe, in quanto
quei danni, carne que&ti, eranO' stati cauooti da
forza maggiore. Nai invochiamo da;lla g.olida~

l'ietà nazionaJle che si intervenga anche per na'Ì,
trovandO' quel danalro che è necessa1ria ,per poter
franteg,giar,e iquesta situa~ione che io mi sona
preoc,cuparto di .presentare al Senato. .come ;ri~
iparare? Ev,identemente ed anzituttO' ricosti~
tuenda gli .oliv,eti. Quando un .oliveto è stato col~
pita da una gela,ta g.mve, carne quella che ab~
biamo avuto, a le piante sona mO'l'te e, na,tural~
mente, non c'è a,ltra da fare che torgUeTlee sa~
stituirle, .o il.e'Piante so'nO' mO'l'te in parte ed
altre mO'l'te calme fusto oona vive nella radke
ed allor,a patrà anche ~ss'ere canv,eniente atten~
dere e sperare ed intantO' ripianta're queUe p,e,r~
dute; ma se la massima pamte degli olivi sana
stati distrutti è apera utHe levarli tutti pier
nc.ostituire 'integralmente l'ali veto, anche per~
chè l',esperienz,a passata (nel 1929,anna f,red~
dissi1ma., gravi danni si verificaronO' per
gli .olivi) ci insegna ,che recideTe ,gli olivi
dalla 'radioe essendasi seccati i fusti ,e i rami
nan è sempre buan cans'iglia, in quanto la
pianta che ritorna fua:ni daUe :r,adic,inan mO'l'te
è una pianta quasi sempre stentata che non rie~
sce più a dare il frutto che avreb;be pO'tuta dare
la 'pi'anta sostituita. ,Quanto OQCOl'reper rinna~
va re un ettaJra di aliveto? Og,gi nan si parla
più nè di fosse nè di buche, aggi l'oliveto I,;i
c.ostituisce, si imp.ianta can uno scassO'generale
del terrena, deUa profondità di 90 centimetri,
un metro, perchè l' habitat della pianta è molta
più prapizia quandO' tutto il te,rrena dntarno è
rimosso in ,prafandità, per chiare l'agi ani, es~
senda da tutti ris'aputo che lo scassO' co.nsente
una riserva di umidità co<sPÌC'lla,mentre affre
alle radici la passiibilità d'espandersi in o,gni
sensO' e dil'ez,iane. P,er scass.are un eUara di
tel'lrena 00car,rO'no dalle 80 alle 90 mila liTle.
Dapa la scassO' se vi era il cappella,ccio, carne
,nei terreni vulcanici, -accarre la casiddetta
« mazz.ettatura» dei grossi tufi spaccati 'ed
affio'r3iti: 81ono altre 40~50 mi,la lire. Per un
ettarO' occarrona centO' alivi, aLla distanza, per
eiascuna pianta, di ro me.tri in ogni sensO'. Se
la misura nan è standardiz'zata per tutti i
climi e per tutti i terreni, IP.otendosi pens'a're
ad una misur.a mag,giare a mino~e a seconda
del 'Clima e della fera:cità .del slllala, tuttavia,
came misura media, si ,può rotene,re quella di
dieci per diecd. Quindi in un etta,ra ci vanno
centO' pi'ante di aliva a 600~700 lire per pianta

tanta costanO' ,gli oliVIÌdi cinque anni ~
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(dice un vec,chio proverbio campagno.lo: «chi
vuol ~abbare il suo vicino, pianti l'olivo grosso
e il fico piccol.imo ») sono altre 60~70.000 l'et~
taroQper le piante; a,ggiungiamo aU,re 25""\30mi~
la lire di mano d'opera per l>amessa in sito
deHe nuove ,p,iante, per i 'paletti di soOstegno.ecc.
arriviamo tm scasso, acquisto delle piante e
mano d'opera, sulle 200~220 mHa lire l'ettaJro.
Se il danno, come dicevo prima, è derivato agli
olivi colto l'i da un eventoQ di forza maggiore,
dovrebbe soccor,r,ere la solidarietà nazionale,
come in altre dr,cos,tanze, p,er reinte@rarecom~
pletamente il bene disbrubto. Ma ,io non voglio
8!rrivare ,fino a questa integrale concl.usione:
l'agrkoltore deve essere ed è un po' un eroe:
deve sapersi sacrificare, deve profondere i pro~
pri risparmi sulla terlra per bonifi,oa'rla, per in-
tensifi,ca.rne ,la pn)duzione. Gli si dia p.erò un
sensibile contributo dello Stato, del 55~.60~70
per cento, a scalaJre magari, in relazione alle
necessità economi.che, come è giusto, per.chè
io mi p,reoQccupoessenzialmente dei piccoli p

p10coMs,simi,produttori. Questi in molti casi so~
no alla misaria più nera; per,chè p,rima con un
etta,ro ed anche con mrezzo ettaro di oliveto,
potevano campare una vita, se noOn comoda,
per lo meno non del tutto gl'lama; ma oggi,
tol,to a questi di.sgraziati completamente il loro
reddito, es,si noOnavranno ;più nulla, p.erchè,
special.mente nella montagna Umbra e in gran
parte della Toscana e de[ Lazio e neUa Sa~
bi,na, gJi impianti degli antichi olivet,i si fa~
::evano sui terreni aventi minori capacità
di ,reddIto. Ed ecco un aUro aspetto drel p,ro~
hlema. Per ricostituire questi oliveti distrutti
JJccorlre operlarerapidissimamente si.a perchè
si aV'rà dl reddito delle piante quanto prima
possIbile, si.a perchè attravrerso 1.0scasso pro~
fondo possiamo mettere questi piccoli e picco~
li,sS'imi coltivatori in condizioni di trar,re per
intanto dal loro ,terreno f.Ì.mas,to nudo un red~
di.to che diversamente nOlll aV'r,ebbero. Pren~
diamo ad es.empio l'alto Lazio: si tratta di ter~
reni vulcanici, con un p,iccolo strato di terra
superficiale che ineombe sopra uno str,ato di
cappellaeCio, che è tufo f'riabile. Se coltiviamo
a ,cerea,li, ad erbai o ad al.tro questa pÌiCcolo.
stmto di terra, i c8.tlories.tivi, essendo le pre~
cipitazioni atmosferiche assai scarse, essiccano
tuttoQ, così che non si ottiene quasi niente da
questa agricoltura poverissima. Ma se operia~

ma subito lo scasso profondo, ricostit,uendo gli
oliveti senza dtardo, (l'oliveto ha bi,soQgnodi
molti anni per giungere a completa fruttifi.ca~
zione e p.ertanto, p,rima ,si provvede, prima si
arriverà alla mèta) riusciremo contemporanea~
melnte a dare al proprietario la posslibilità di
trarre, da quello stesso terreno, un reddito ap-
prezz'abile, così tOg1li,endoloQalla mise,ria nerra e
alla fame. Ancora una ques,tione. Nel primo
momentQ, ,sotto la stretta degli avvenimenti,
si promise ,agli O'livicolt.ori danneg~iati .che si
.sarebbe provve,diuto immediatamente alla revi~
sione dei redditi catastali. Ora, è stato proro~
gato fino ad agosto il pagamento delle imposte,
ma se adesso questi ptroprietarrli dov,l'anno pa~
g1are, :il beneficio si ritorcerà e si risoJverà in
un malefido, perchè essi dovranno pagare tutto
insieme quello che ebbero rateiz'zlato. Quando
fu disposta la proroga, si pensava che il Irac~
colto del g'rano sarebbe stato abbond-ante, come
,tutti ,abbiamo critenuto fino a poco tempo fa.
Invece, specia'l.mente nei terreni dove il grano
si è matur,ato troppo rapidamente, nOIn si è
avuto l'alto ,reddito che si ,sperava e sugli
85 milioni di quintali, di cui ,s,iera parlato prlb--
blicamente ,anche sulla stampa, si pensa debba
farsi una ,riduzione di almeno il 20 per eento.
N on so se questo si'a esattO' o meno; ce,rto è
che nella mia Maremma, nella zona del v,i.ter~
bese ,che r-appresento, il reddito del grano è
stato una delusione. Aggiung,o: nella ,prima~
ve:m 1955, la produzione dei forag;gi fu assai
scars,a mentre il ,consumo e il dispendio rel,a~
tivi per la lunghezza e la crudezza dell"invernO'
furono di molto supe'rioQrial nOlrmaile. Per nOli
d,istrug,gelfe il patrimonio z,ootecnko si è st,ati
costretti ad a,cquiS'tare il fieno a tre, quattro,
fino a 5 mHa lir,e illqu~ntale. Così i pO'veri agri~
,caltor,i arrivati al momento del raccolto atteso
con tanta speranza ~ l'a,gricoltore si nutre di
speranza ~ Isono completamente a terra, B;mla~
reggi8.'bi e delusi. Ebbene, onorevoJe Ministro,
VOI chre presiedete a questa coQsì import8.tllte
branca dell'economia nazionale, voi che sap'ete
quante ansie, quanti dol.ori, quanta fede ali~
menti no lo spirito di questi lavorato,ri, andate
inCOintro agIli agricoltori, sollecitate dal Mini~
siro delle finanz,e la revisiO'ne immediata dei
r,edditi, ditegli che ,c.erchi di proQrogare ancora
Il pag,amento delle imposte, così da non co~
stringere ap-agare su redditi ehe più non esi~
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stana. Nella stessa tempa, ,convincete il Mini~
stra del tesoro che, quando c'è una disgrazia
che cQlpisce la N az'iane, .che cal,pisce una dei
suai reddi.ti eSis'enzial1i,o.ccarre aHaDware i car~
dani della barsa. La legge che averte f,atta è una
buana Jegge, ma è di ardinaria amministra~
ziane, nan è una leg,ge, per quanta casì ines.s'a
si.a detto, che saccarro v,alidamente p,er il -reim~
pianta degl1i aliveti. Occarrana mezzi maggiari
e li dav'ete p,rocurare. N an sala; ia, da ma desta
cultore di diritta, ho letto Iquesta legge ed ha
trovata una frase che lì p,er lì mi è sembmta
strana. Vi si di,ce che il canbributa dello Stato
viene data in quella determinata misuro a sca~
lare per la mana d'apera, campresa quella fa~
miliare. Or,a, poichè questa leg.ge ha certa un
rif.erimento can la famosa ,legge n. 31 pe,r ,cui
si davano effet'tivmnente contributi per l'opera
manuale che prestavana gli int'eressati, nan
vorrei che qui nan si comprendesse la scassa
prafando, pure e,ssenziale, oome mi paTe di aver
dimostrata, per la rÌCostituziane di oJÌveti di~
strutti. La lettera della legge nan è perspicua~
mente chiara: sa che il Minist'ro den'.a,grical~
turo ha di,chiarata che ,questa inter,p,r.etazioiIle

'davrà esser,e necessariamente 'aDcalta dagli or~
,g.ani esecu.tivi, ma, quanda i denari sana pachi
e le Ì:stanze molte e la legge non ,Dhiara, quando
l'interp,rete deve flare capriale pe.r soddisfare
tutti, è f,aciÌle immagina're che la lettera pren~
derà il sapravvento sullo s,pirLta. Desidererei
p,erciò da lei una paraI a precisa e impegnativa
che ci dia la sicurezz,a che le pravvidenze già
paste in essere e quelle che ia invoco per l'av~
venire, comprendano il reimp,ianta degli aliveti
neUe farme p'iù maderne e ,sa.p'ienti, così da
!rÌ>Castituirerapidamente il'patrimanio alivicala
nazionale. Il mio ordine del giarna ha questo
scopa, è un pa' lunga, un pa' ,parbicalareggiata;
valevo ,8simemni daH'illustrarla, ma ha poi pen~
s,ata che è bene che nel Senata abbia risananza
anche questa g,rave disastra nazionale; nan ,ru~
marasa a damarosa carne il preci'pitare di fran8
a il divallare di alluvioni, ma disasbra che si
ripercuoterà per Lunghi anni a danna dli lavo~
ratori che hanna ben merita'to, con il lara su~
dore ed i lora ,risparmi, d.ella N azione, della
famiglia, della sacietà. Aiutiamali, perchè è
nosbra dovere: voi avete il modo e l'anima per
poter prendere il timane di questa nabile im~

presa. Fa'tela, sa,rete ringrazi,ata e benedetta.
(Vivi app,lausi dal centro. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritta 'a parlare il sena~
tore Pastare Raffaele, il quale, nel carso del
suo inte.rv'enta, svolgerà anche ,i due ordini del
giorna da lui pr,esentati. Si dia lettura degli
ardi~i del giarna.

RUSSO LUIGI, Segret,ario :

<<l'l Senata, considerato che i tratbri di
Puglia più non serv'ana alla transumanza del
bestiame;

che la gran parte degli stessi è stata asse~
gnata da decenni a caltivatari che li canducona
con contratti precaI'l1;

che altra parte è stata usurpata dai fron-
tis ti ;

che esisto.na ancora spazi dispo.nibili che
po.trebbera essere destinati alla coltiv,azione;

che can contratti ,precari viene esercitata
una caltura di Tapina;

che alla distanza di 33 anni daUa leggp
sulla reinteg-ra dei tr,atturi, non sona stati an~
cara depasitati gli elaborati pressa le Intenden~
ze di ,finanza, nè impiantati i registri preV1Ìsti
dalla legge;

impegna il Gaverna: a) a definire il pra~
bl'ema dei tratturi, mediante la legittimaziane
agU accupata'm, abusivi anteriormente al 30 di~
cembre 1923 (articolo 7 della legge 30 dicem~
bre 1923, n. 3244); b) a dar carsa alle damande
delle caoiPerative che hanna chiesto di eserci~
tare il diri'tta di ,prelaziane ai s,ensi den'arti~
cala 9 della legge; c) a disparre a che la ven~
ditta definitiva dei tranchi reintegrati avvenga
nei modi stabiliti dalla legge e dall'articola 24
del regalamento 16 luglia 1936, n. 1706; d) a
disparre il depasi,to degli elaborati dei tranchi
già ceduti presso le segreterie camunaU e pres~
sa le Intendenze di finanza, per dare agio ~
tutti i cittadini di pater ricorrere al Minister&
in caso di ingiustizie»;

« Il Senata, ricanasciuto il rlÌsultato p,asitivo
ottenuta can la legge 18 3Jprile 1950, n. 199

" A,ssegnazione di t,erre lincoJte alle ,coOlperaJti.
ve di cantadini ";

riconasciuto. che la stessa legge ha biso~
gno di modifiche per renderla efficace e ve--



Senato della Repubblica 11 Legislatura

CDXL VII SEDUTA

~ 18057 ~

19 LUGLIO 1956DISCUSSIONI

nire ,incontro aUe richieste dei contadini ed ai
bisogni deUa produzlOne agricola nazionale;

visto che nella seduta del 4 aprile 1950,
deUa Commissione di agricoltura del Senato,
i,l Governo prese impegno di presentare un
nuovo dis'egno di legge,

invita il Governo a mantenere l'impegno
assunto, pre,senta:ndo, nel più breve tempo pos~
sibile, un dis-egno di legge che, lY'al~g,ru.ppando
le norme precedenti, corregga i difetti che SI
sono rilevati nel'l'applicazione, e che le leggi
esistenti vengano applicate con comprensione,
tenuto conto dell'alto fine socia'le che le stesse
si prefiggono ».

PRESIDENTE. Il senatore Pastore Raffaele
ha facoltà di parl.are.

P ASTORE RAFFAELE. Onorevoli colle.ghi,
onorevole Ministro, dei problemi 'generali deHa
produzione agricola hanno parlato diverrsi col~
1eghi di divelrsi set.to,ri del Senato, quindi è
,inubile che ri.peta quello che è stato glà detto;
10 non pOiSSOche assa.cia,rmi a quanto ha debt:>
11 senatore Salari, il senatore LUlgi Russo e
testè il sena'~ore De Luca. Il mio intervento
mvece non chlede nuovi provvedimenti, ma
chiede almeno che vengano appli'0a,te le leggi
già esistenb. Un richiamo ebbi per lo stesso
motivo a fare quando p,a,rlqi sul bilancio del
Lavoro, e mi si disse da parte del r,elatore,
che er,a un dove're del Gover,no applIcaTe le
leg,gi. Ed aHom mi rivol.go la lei, onorevole
Colombo, per domandandarle che ,cosa ne è
della leg,ge sull'imponibile della mano d'opera,
che cOlsa ne è della leg,ge sull'e:quo canone. gp~
pure lei prese impegno, nell'altro ramo del
garlamento, di far rislpettare questa lef,gigeal~
meno da,gli s'liti pubblici, ed inve,ce le ,Prefet
ture soné} quellecihe, anche qua,ndo gIi enti
publbHci vOlgliono anda're incontro ali loro ,fit,
tavoli, imped'iscono che la legge sull'equo ,ca
none abbi,a la sua ap,pli.cazione. Ed allora a
che sco.po f,are le leggi quando non debbono
essere applicate? Sono le Prefetture tenute al
rispebto di queste leg'gi?

N'el mio inte,rvento sul bi'lancio 1954~55 misi
in evidenza la situazione della provincia di
Bari. La popolazlOne Idella provincia di Bari
è di 232 abitanbi per chilometro quadr,ato, i

contadini hanpo bisogno deUa terra, ed io mi
sono meravlgllato quando ho sent'ito che i ,con~
tadini in altre regioni d'Italia scappano dalla.
'terra, forse lo f,anno perchè 10 possono fHre,
ma 'i ,conta,difili della p,rovmcÌ<a di Ban non
sanno dove scappare, perchè fuglgire daUa terra
si,gnÌ'fi,ca monre e non aver più un pezzo di
pame. «Se fuggi ti :slparo, se 'ti arr,ivo ti pu
gnalo, se b getti, nel ,pozzo ti ,perdono », ecco
l'elllgma, che cos'sringe il ,conbaÒiino a non muo~
v'ersi. In tutte le epoche abbi,amo assistito ad
ag'ltazioni, si è f,3Jtta sempre sentire la richie~
sta di 'un pezzo dl terra, mdispensabile a,i .con~
t~dllll per potersi almeno mantenere € mante~
nere la propri'a f,ami.g1ia.

Questo spiega i conty,altti caJpestro che ab~
biamo in provinci,a di Balr1i, .contratti impostl
dai proprietari ternerl e in contrasto con la
morale e con la legge. Nel passato si è pensato
di provvedeore ,con panll'ice11i caldi a questa ne~
ceslsità che doveva costituir'e iÌl problema di
fondo e talvol<ta si è provveduto in seguito ad
agit~zioni, però passato il periculo tutto è stata
messo a taeere. N e.ssuno ha mai 'Pensato di
'l'isolvere il ,problema. È vero ,che vi sono delle
}.eggi ,che consentono di accontentare le gi.uste

richieste del contadini, ma queste non trorvano
applicazione ,se non qua do c'è Ì'lmorto in piazza.

E ness.uno ,tiene presente la 'capaC'ità, lo spirito
dl SlacrirfilCÌodi IquestllavO'ratof'i che hanno tra~
sformato in un .giardino ,ad alba produzione i
terreni ,che .anche da tecnici erano l'i tenuti
inadatti alla ICO'ltivazlOne.

Il nostro Mini.sbro del tesoro senatore Medici,
quando da libero professionista redaslse il piano
delle dÌ'rettiv'e di maslsima del Tavolier'e, in~
sieme ad ,alt<ri eminenti tecnici ebbe .a scrivere:
« Quando un contadino riesce ,ad avere un pezzo
di terra, fa de'i veri miracoh ». Orbene, io m'
domando: perchè impedire che questi miracoli
Sl avvenno e non andare incontro a quest.?
sante asp'iYlazioni?

Quest,a, onorevoli ,colleghi, è la na:tuTa e il
motivo del mio ordine del giorno: sulla neces~
sdtà ,assoluta di ri,solvere, prest.o e bene,il,P.ro~
blema dei trabt.uri, problema che da una palrte
è di carattere ,sociale ma dall'altra viene a
recuperare ~dlo St,ato vaste estensioni di teT~
y,;:midi sua proprietà ed o.g,gigodute non si sa

:la chi.
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I tratturi, strade larghe più di cento metri,
che una volta serV'lV,anoalla transumanza ,delle
pecore che sver,navano in Puglia e pass,avanD
l'estate In Abruzzo, (J1gginon ,servono piÙ. In
f,attI fin dal 1908 venne Ti,c,onosciuta la inuti~
lità dI queste strade a fondo naturale ed il
Governo del tempo con la promulgaz'ione della
lelgge 20 dicemhr'e 1908, n. 74,6, constatando che
una parte di dette str,ade venivano J:nano a
mano scompa'rendo usurpate dai 'Propnet~u'l
frontisti, ne dispose l,a reintegra dei quattro
tronchi principali : AqUll.a~Foggia, Celano~Fog~
gia, P,escasseroli~Candela, Casteldis'angro~Lu~
cem della superficIe di più di 11 mila ettarI
nonchè di altri bfalcci sussidian detti trattu~
l'eHi di uguale estensIOne.

Quando ,il Tavolwre pugliese, le pianure dl
Metaponto erano tenute ad erbosi naturali?
Quando man,cavano i mezz'i celeri per il tra~
sporto del be-stÌiame, quando l'industria armen~
tizia ,costituiva la pri'ndpale industna di quel
'paesi, era indispensabile mantenere queste
s,trade per mettere in condizione gli animali di
pote'l' emigmre pascolando, emigTazioni che
duravano Ipare(;'chie settimane; le nevi d'inver
no in Abruzzo, i forti ,calmi di e,state in Puglia,
rendevano impossibile la permanenza delle pe~
'COl'e e ,dei bov'llli in dete,rminati posti. «Se
volete lapeç;ora bella l'estate aHa Maiel}':), p

l'inverno a Pa:fiitanell.a ». Questo era il motto,
ma oltre a queste stmd'e che me,tJt.evano 'in co-
municazione l'Abruzzo ,con la Pugli1a, ,altl'e ve
ne erano ,che consentivano agli allevatori della
Lucania dI poter scendere d'inverno da;lle
V,alli del Brandano. Il tmtturo MeHì~Gastel~
laneta, lungo più di ,e,ento ,chilometri, il trat~
turello Gravina~Tolve, quello Canosa~Montese~
noo~P.almira, ne sono la dimostrazione.

Esi'stono aThcora ,questi tronchi tratturah di
proprietà dello St::tto? Sono stati aEenati? A
chi? È quanto vedremo in segUito. I Governi
del tempo si sono sempre pre00cupati di con~
servare questo 'patrimonio ,d,elIoStato che ra,p~
prasenta pa'rec,chie diecine di migEaia di ettari
di terreno, utilizzandolo dlV,ersamente, e ven~
nero emanati diversi provvedimen ti legisla tivi
(quello 23 ,agosto 1917, n. 1540, qu,ello 13 a'pri~
le 1919, n. 569, quell.lo23 gennaio 1923, n. 217)
ma ma'i si venne a capo di nulla.

Del ,problema mi occupai anche !parlando sul
bilancio 1954~55, e il Mini's:tro del tempo, se~

natore Medici, .accettò il mio o.rdine del gio1rno
che fra le altre richieste conteneva anche la
risolluzionedelle reintegmzioni dei tratturi;
non mi fe,ci illusioni sulla pronta risoluz'iont',
però spemvo che almeno ci si fosse ,incalffilIlli~
nati su questa strada, ma mi ac,corsi, della im~
potenza del Governo' quando, dis'cutendo il hi
lancio 1955~56, 'il MiIÙstro ,MedIci nella seduta
del 27 ma,ggio 1955, ris'pondendo a11,a ri.chiesta
del collega Gramegna, S'ul problema dei trat~
tur,i ebb-e a di're: «N on da oggi mi occupo dei
tratturi. È in ,corso di presentazione un disegnu
di legge s:pecifico, ma molte di queste dig.posi~

zioni hanno una 'lentezza esasperante di attua~
zione ~e t,aIe a!ppare p€rsino al senatore Raf~
faele Pa,sto're, assiduo sul tema e ,pur dotato

di Igramd1epazienz,a ». Ma Ja pazienz,a, coUeghi,
ha 'Un limite. E ,più avanti: «.sO'no ,però con
vinto che 'certi ,provvedimenti, se non hanno
la consB!pevole approvazione d,i tutto il popolo
int'eTessato, riescono di s,carsa efficacia, perchè
l'astuzia di uomini e di 'partiti e la C'reduta abi~
l1tà nella rker.ca di simpatie ,elettorali Iprovo~
oano :p,rop,rio il tanto temuto immobilismo n€ll~
l"app,liciflz'ione deUe ,leggi ». Mi .consenta il S.e~
nato di non esse~e d'accordo col Ministro Me~
dici, p'e~chè non v'è bi'sogno di nuove leggi;
basta 'a'pplka:re quelle esist'e'nti. Nè POSI&Oessere
d'accordo sull'azione che diversi .co]leghi del
due ramI del Pa:rlamento stanno svol,gendo per
spingere gli uf,fici competenti .ad ,accelerare le
pDa1tkhe; ma se ,le leggi non sono ap~plic>ate si

deve al fatto ,che ,gli uffici p1reposti intralciano
aIl/che l'opera dei parilamentari e, nasconden~
dosi dieta il se'greto di u£fiiCio, impediscono di
conosoere il vero stato delle cose, impediscono
di ,conoscere il ,perchè. Dal 1923 non si è fatto
un passo verso la risoluzione del problema.

Ono'revole Ministro, io penso che chi ammim~
stm la .cosa pubblica l'a deve amminis'trare in
una campana di cri:stallo : .si deve poter vedere

da tutti i lati. M.a quando vado all'uffiiCio dI
Foggia e domando: «In 23 ,anm cosa avete
fatto? .Quali studi avete compiuto? », mI di
risponde: «È segreto d'ufficio, non possi,amo

di'l'lo ». Non si può vedere una carta topografica
dove s,i possano vedere qualI sono i traUurl!
Per l'uflficio dI Foggia qu,esto è un segreto. In
che 'Con:sIste ,questo segTeto? Il segreto consi~
ste in questo: che ci sono molti propnetari i



Senato della Repubblica Il Legislatura~ 18059 ~

19 LUGLIO 1956DISCUSSIONICDXL VII SEDUTA

quali si godono i tl"atturi senza pagare. Ecco
il segreto che non si 'può svelaTe.

L'impossibi!lità di conoscere il vero sltato
delle cose, mi ha costretto ,a presentare diecine
di interrogaz,ioni 'pier documentarmi, attraverso
le ris;poste incomplete del Ministro, della cat~
tiva volontà dell'ufficio ,all"uopo creato che,
anzichè risolvere il ,problema, ha intralciato la
risol'uz,ione.

Il Governo' fascIsta il 30 dIlcembre 19123
emanò un decreto~letgge che, secondo il modo
di vedere, potrebbe essere sufficiente a met~
tere fine a questo stato di cose; decTeto~legge
che io mi riprometto di 'commenta're al Senato.
E decreto~Je,gge 30 dicembre 1!)23, n. 3244, si
np'romette di diminuire i tronchi tratturali da
cons'ervare, ,rÌ,conoscendo neUa relazione che lo
preeede ,ohe i quattro tTonchi proposti per la
conservazione daUa legge 1908 non erano più
necessari, dato che 1'indusbri,a armentizia era
dI molto ridotta in 15 anni, quindi la necessità
dI destinare quest'e p'rD'prietà de110 Stalto a
E>C0'pi 'più :prOificui. A tal fine venne ritenuto
opportuno di rafforz'are i,l commissariato per
la reintegr,a dei tratturri in Foggia, stabilendo
tra l',albro il modo come destinare alla p'ro~
dUZl'one i tronchi non più necessari ana tran~
sU'manz'a, e, poichè molti tratti erano già st'atI
usurpati ,dai f'rontisti, l'articolo 7 stabilisce di
legittimare le occupa'zioni abusive a favo're de~
gli occup,atori, previa pagamento deJ prezzo di
stIma. L'wrticolo 9 'poi stabilisce la des'tinazione
dei rimanenti tronchi: e cioè Iglistessi dovervano
essere destinati a sede stradale mer"cè sistema~
zione; quindi diritti dei comuni e deUe altre
pubbliche amministrazioni di esercitare il di~
ritto dip'rel,azione, rkonosciurto anche ad or~a~
nismi agrari legalmenlte costituiti, e s'olo in
lmea subordinata ai frontisti, che avrebbero
potuto esercitare i,l lOTO diritto di acquisto,
sempre a prezzo di stima, entro 60 ,giorni dalla
pubbHcazione. Quest'operazi'One av'rebbe dovuto
compiersi, secondo i governanti del tempo, in
un periodo di dieci anni.

Ebbene, i dieci anni sono passati e permetta
il Senato di dire che siamo caduti dalla 'padeHa
ne11a bmee. Questo successe in altre e:poche.
Dicono ehe sia successo in Francia parecchi
.secoli fa: vi fu una invasione di lupi che cosb~
tuivano un perico] o per quelle popolazi'oni,
ve'nne ,creata una milizia per dar loro la ca1ccia,

ma l,a milizia, preoccupandosi del suo avvenire,
anzichè dare la cacda cercò di a11evare altri
lupi; ed i lupi venne'ro distrutti solo quando
venne sciolta la milizia.

A distanza di 3 anni il 5 febbraio 1927 venne
presentato 'Per la C'onversione in leg1ge Il de~
creto~leg1ge 18 novembre 1926, n. 2158, che ap~
porta lievi modifiehe ,al regio decreto 30 dicem~
bre 1923, n. 3244, e trovo ,anche m questa
ocC'a~ione un incitamento ,al Governo di a.cce~
lerare l'applicazione. Il relatore ana Camera
onorevole Maurj fece notare .che mentre per
le 'traz'zere siciliane si era p'rovveduto al fun~
zlOnamento dell'ufficio a Palermo lo stesso non
eTa avvenuto per l'ufficio reintegra dei tratturi,
mentre il relatore al Senato, senatore Liber~
tini, lamentava che alla distanza di più di tre
,anni non si era ancora provveduto alla com:pi~
lazione del Regolamento previsto dall'art. 19
del regio decreto 30 dicembre 1923, '8 soneci~
tandone la pratica concludeva: «Solo in que~
sto modo Sii,potrà vemre alla ,risoluzione di que
sto annoso problema ». Dal resoconto de11a
&eduta del Senato del 7 maggio 1928, rilevo
que110che disse il senatore Libertini: « Sarebbe
ormai tempo che il Governo si decidesse ad
a,girre energicamente tanto più che si tratta di
una questione che interessa anche la viabilità.
Infoatti, questi tratturi e trazzere servir'Ono
pet un certo tempo al pass:8Jggio degli a1'~
menti da una regione all'altra per andaTe a
sfruttare i terreni che meglio si prestavano al
p,as,colo, secondo le diverse stagioni.

Ormai questa necessità più non esiste, per~
chè l'indust'r'ia del bestiame si è trasfo,rmata
passando dal sistema brado a quello della sta~
bulazione, e quindi non abbisogna più di
,queste trasml'grazioni. Come ho già detto, loa
legge che doveva regolare questa materia ha
avuto una serie di mod1ficazioni ma non è
staba mai ap.plicata ». E ag.giungeva: «Il Go~
verno nazIOnale, dando p,rorva di queHa energia
che è la sua caratteristica, voglia int,eress,aorsi
di questa questione, che, come ha detto, è di
'~rande importanza, si'a nell'inceoresse dello Sta~
to ed anche per H Mezzogiorno e la Sicili:a ».

Il Ministro Belluzz'O gli rispondeva: «11 Go~
verno fascista ha già dato prova di riconoscere
'l'importanza di ques,ta que,stione poichè ha già
dato attuazione in parte alla legge sui 'tratturI
e s'uUe traz'zere, che, ,come ha Tj.cordat,o l'onorre~
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vale senatoTe Libertini, si trascina da parecchi
anni senza una soluzione. Il Governo, ripeto,
ha dato un inizio di attuazione, 'Con la pubbli~
cazione de.! Regolamento, il cui testo prormul~
gato il' 29 dicembre 1927, è comparso sulla
Gazzetta Ufficiale nello scorso mese di feb~
brnio ».

Ebbene, onO'l'evoli senatori, alla distanza dl
30 anni nonostante tutti i bUQni ,propnsiti il
problema esiste ancora anzi si è ag.grav'ato in
quanto, se nel 1928 vi erano ancora delle greg
ge transumanU, oggi questo non è più perohè
o!ggi tutto è mobolrizzato ed anche le peoore
vengono tras'portate ,con automezzi.

M~ permetto ancora di aggiunge're che il Re~
goloamento al regio decreto del 29 dicrmb-:"c
1927 emanato dO'po 4 anni venne ancora mo~
difi:cato con alb'o Regolamento del 16 luglio
1936, n. 1706. Io penso, e non mi sba,gl'io, che
di leggi e di regolamenti ve ne sono abbastanza
e che è tempo che il problema venga risolto.

Commentiamo insieme, onorevoli colleghi ed
onorevole Ministro, l'alttuale legisl'azione in ma~
t,eria. La leg'ge del 30 dicembre 1923, n. 3,244,
stabili,s.ce l,a reintegra dei bl"atturi: l'articolo 7
fissa la le,gittimazione dei possessi abusivi IfÌno
a quel giolI'no, l'aTticolo 9 'Èavendita dei suoli
non occupati. È vero che ci 'Vollero quat"bro 'anni
prima di emanare il relgolamento previsto dal~
l"arlt'kolo 29 del deC'reto~legtge, che poi alla di~
stanza di altri nove anni venne modifì.cato col
nuovo relgolamento del 16 luglio 1936, n, 170,6,
ma si sarebbe potuto gua'dagnare il tempo
per-duto, applicando neHa lettera e nello s'pi~
rito quanto la legge ed i y,e'go]amenti stabili~
scono.

L"articolo 3 del regolamento 16 luglio 1936,
n. 170.6, di,ce: «Appena compiuta, in confor~
mÌJtà dene norme stabilite dal regio decreto
30 di,cermbre 1923, n. 3244, e dal presente re~
golamento, loagenerale sistemazione di un trat~
turo, le Intendenze di finanza delle provincie
interess.ate provvede,ranno alla compilazione
dei registri di consIstenza in base alle piante
geometriche di cui all'arrtlcolo 26 ».

Ebbene, onorevoli coneghi, mi sono nvolto
alle Intendenze delle provincie di Bari, Foggia,
Matera e Potenz'a ed ho avuto risposta che alla
distanza di venti anni dalla dat-a del regola~
mento i registri d,chiesti ancora non esistono.

Ho ,qui le letter'e appunto deUe Intendenze

di finanza di Foggia, Matera e Potenzia. Co~
storo mi dIcono di rivolgermi 'all'ufficio di ['em~
tegra. Mi rivol.go all'uf:ficio odireintegra a Fo'g~
gia per poteT prendere visione ed ottenere co~
pia dei tronchi tratturali 'reintegrati. Rispost,a
negativa. Sono segreti di ufficIO. Sono costretto
allora a rivol'geYlffi'ial Ministro con l'interro~
gazione n. 1123 e solo al10ra ri,esco a s.o.'pere
che i tronchi traMurali, acce,rtati in 33 anni,
sono 59, ma dall'elenco tr,asmes,somi mancano
ancora altri tronchi a me noti, come dirò in
seguito.

Una Coope'ratiIv>adi Bari, assodato che un
tronco di una diecina di ettari, in a'gro Ruvo,
non serve ad altro che a far pascolare lè
pecore dI un gro.sso propTietario, lo chiede
COlmeterreno incolrt;o ai sensi della le~ge de1
18 aprile 1950, n. 199, ma la concessione 9
negava perchè, dice il Commissariato di Fo.g-
gIa, vrattasi di terreni demaniaU. Ma pel'cM
i ten,eni demaniali devono Test'a're incolti?
Volli consultare i resoconti deJla discussione
parlamentare che app'rovò 1a legge sui ter~
reni incolti, ma non ho trov,ato nessun ac~
c'enno alla esclu.sione dei terreni demaniali.
Ci vane del bello e del buono per indu'"re ;]

Commissarriato di FOrggiaad assegnaTe anche
con contTatti precari quel tratturo ai <contadini
di Ruvo, ai quali oggi è impedito di compieTe
opere di mi'gliommento a,gr.ario. Ma andiamo
avanti.

Nel febbraio 1953 venne pubblicata l'wvviso
previsto dall'articolo 17 del regolamento, invi~
tando coloro che pot.evano esercÌitare il di'ritto
di prelazione di cui ,all'articolo 9 del regia de~
creta a farlo entro 60 giorni dalla .pubblica~
zione, essendo s'tate es'p1et.ate le formalità per
il t'l'anca urattura.le Barletta~Grumo in 'l'rani~
Corato, pubbl1cazion'i a'Vvep..uteanche nel 1928;
siamo ,al 1956 ed alle due Cooperative che eser~
'::it-arono tale diritto non si è data nessuna
risposta, ma si assicura che il Commissariato
sta stipulando cont'ratti di vendita a prezzi
esoS'l con gli occupatori arbit'rari dopo il 30 di~
cembre 1923. Crede Il Ministro che questo SI~1.
legale?

Io ho prresentato in p'roposito una interroga~
zione, è p,assato più di un mese e questa inter~
rogazione non ha avuto risposta.

FTa i 59 tronchi che l'ufrficio di Foggia dice
di wvere studiato, mane-a il tronco Oanosa~Mon~
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teca'r:mva, ceduto nel 1937 ana Cooperativa
combattenti di Canosa con 'contratti Iprecari.
Q,uei contadini hanno trasformato quel tronco
p'ietroso in vi,gneti ed oliveti; si è sempre p'ro~
mess,a ad essi la vendita, ma dopo venti anni
siamo sempre al solito posto. Percihè? N on esa~
gero quando affermo che l'Ufficio 'reintegra di
Foggia ha cercato sempre di intralci'are la de~
fimbva sistemazione dei tronchi tratturali a'c~
certati. Come vi dicevo, nel 1937 'Venne con~
ces,so ad una coop€rativa di Canosa il tronco
trtatturale Canosa~Montec,arrava di circa 30 et~
taTi. Quei contadini lo hanno trasfoTmato in
vigneti; si è sempre promesso la vendita ma
mai è avvenuta. La vendita eTa stata auto~
rIzzata fin daI 194'1 con decreto ministeriale
11 luglio 1941, n. 44167; in data 25 feibhraio
1953 aI contadino Moscaritolo Giuseppe fu
Nunzio, socio della cooperativ,a, venne re'capi~
t'ata la seguente cartolina: «Si invita vostra
signoria a 'presentarsi il glOrno 28 febbraio
1953 dalle ore 16 alle 17, in conbrada Bagnoli
(strada Salinelle) per gli accordi per la ven~
dita d'i tratturo ». Calrtolina a st,amp,a; vuoI
dire ch€ è usata spesso. Il 25 ottobre 1955 altro
invito al Presidente della coope'rativa, che non
esiste più, invitandolo a 'presentare i do'cu-
menti per la vendita.

Inc,aric.ato da quei conta,dini mi reco a Fog~
gia e domando al dirigent€ 'dell'Ufficio se la
vendita poteva avvenire dato che non erano
&tate eseguite ancora le pubblicaz'ioni previste
dall'articolo 17 del regolament.o. Ignorando il
demeto mini,steriale del 1941, mi ,si risponde
che le pubblic,azioni devono essere autorizzate
dal Mi,nistero. Questo per mettermi fuori stra~
da, mentre l'UffiC'io sapeva che le pubblica~
ziom non erano più necessarie d.opo il dec'reto
ministeri'al,e e ,che un"altra ,cooperativa a nome
dei contadini concessionari aveva cihiesto rac~
quisto in hase aHa legge 30 dicembre 1923, per
passa>re la teTra 3Igh attuali conces,sion3ri.
Come vi dicevo innanz'i, alla mia interrogazionp
n. 1123 venne risposto che gli studi prevlstl
dalla legge 3o. dicembre 1923 e'Tano stati ese~
gmti su 59 tronchi tratturali, dei quali 9 in
provincia di Bari e 50 in Abruzzo e :provincla
dì Foggia. Dei nove inprovin'C'Ìa di Bari sei
erano sul tratto Ba'r.letta~Grumo, tre sul tratto
Melfi-Castellaneta. Ebbene per questi tronchi
studiati ai sensi dell'artkolo 26 del regola~

mento 16 luglio 1936, n. 1706, avrebbero do~
vuto essere depositati gli elaborati ,presso ;
Comuni e presso l'intendenza di finanza di Bari.
Nulla >ha:potuto rintracdare 'press.o ,quegli uf.
fici, come posso dimostrare 'con lettere che ho
sottomano. S.olo dop.o l'azione spie~g,ata dalla
associazione ,com'battenti e 'do,po non 'podhi
oSitacoli ha trovato appli'cazione l',àrticolo 67
del 'regolameThto 29 dicembre 1927, n. 280'1, me
diante sistemazioni precaTie. Tali sono in pro~
vll1cia di Bari quelle assegnazioni fatte ai con~
tadini di Ruvo, Corato, Canos.a, Spinazzola,
Gr:avina, Altamura, Santeramo, Poggiorsini,
mentre altre ,assegnazioni rkhie,ste, ,per.la esa~
sperante lentezza dell'ufficio, non sono avve~
nute o vi sono state occupazioni arbiltrarie,
perchè i 'contadini, do'po esseTSi rivolti invano
all'uffi1cio di Foggia per una legale assegn.a~
~ione, spinti dal bisogno di lwvorare, hanno
oc-cupato quelle terre tenute a pascolo da grossi
a,gr.ari, disposti a corrispondere il congruo
canone stabilito dalla l€igge. Ma l'ufficio di
Foggia ha inveito contro questi lavoratori.
L'intendenza di finanza di M,ater1a applica una
penale di lire 400.000 ,al contadino che ha messo
a coltura un ettaro di terreno. Bisogna dar
loro delle stangate, di.ce l'uf,ficio di Fog,gia.
Protetti dai carabinieri i propriet1ari di .ar~
menti fanno pas1colare le 'pecore nel grano che, .
è costato sudo're a quel contadino.

Potrei citare ,tanti altri casi per dimostrlare
l'ostruzionismo dell'UfficiO' rein'tegra, ma non
lo f.accio e concludo. Buona ,pa,rte di questi
terreni sono assegnati ai contadini o a coo~
perative di contadini con contr.atti precari, di
tre anni in tre anni. A questi assegna,tari è
im'pedito di fare q'ualsiasi opera di migliom~
mento: a S. Erasmo sono stati fatti esti1r:pare
degli alberi che i contadini ,avevano piantato
perchè si dice .che questi erano stat:i ,piantati
abusivamente. ,Mentre l'Ufficio reinte'gra è fe~
roce ,contrO' i ,contadi'ni ,con multe esagerate,
non fa lo s tesso quando tratt,asi di p'ropri€~
tari e questo si rileva daUa ris'poslta data dal~
l'onorevole Ministro alla mia interrogazione
n. 2093, cioè sul Itmcciato che :segue il trat
turo Canos,a..Monte Serico..Palmira. Mi si ri~
s'pose ahe il tratturoche dovrebbe esseT8 largo
più di metri 27 e mezzo è ridotto a 11 metri.
Ora, gli altri 16 metri chi li possiede? Eviden~
temem.te i ,proprietari fr.ontisti. Ed 'allo'ra, in.
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vece di inveire oontr0 i 'contadini, 'si ag1isca ,con'
tro COIOTOche hanno usurpato i terreni dei
tratturi e che non p'a'gano nulla 'per ques,to.
Inoltre nella ,ris,posta a queHa m~a interroga,
zi,one mi ,si disse che.questo tratturo 'serve Iper
la transumanza da Canosa a Ce.f.ali.cch'io; stra
na tran&UInanZa, ques'ca, del,la lumghezz,a di 4
chilometri!

Or,a, per poter re,alizzare l'assegnazione de.fi~
nitiva delle terre, non vi è altra strada che
quella deHe cooperative; bisogna darecinè i
terreni in .concessione se'C'ondo quanto dispone
l'artÌ'colo 9 del relgio decreto 30 novembre 1923,
n. 3244. E nel fare queSIto occorre evitare ec~
cessi di stima, ciO'è O'cco.rr'e applicare l'arti~
,col'0 24. .oggi invece l'ufficio compete'nte ,fissa
i pre'zzi dei terreni come se i contadini al mo~
mento dell'asse,gnazione trovassero i terreni
già lavorati. Ehbene, l'articolo 24 del Regola~
mento di,ce che nella stima biso'gna tener conto
dello stato dei 'terreni al momento che i con~
tadini li occupano.

Inoltre sono a conos'cenza ohe si sbanno sti~
pulando contratti di vendita con p,ersone che
non ne avrebbero diritto e questo nonostante
che le cooperative abbiano chiesto di eserci~
tar,e il loro di'fitto di prelazione. Onorevole
Mimstro, i pr()lblemi prospettati nel mio or~
dine del giorno sono della mass.ima importan~
za. OS'0 sperare ,che lei li iporterà a termine
neU'interesse dello Stato e dei contadini.

Que1sto è il primO' ordine del giorno. Ade,sso
brevemente voglio ac,cennare al secondo ordim~
del giorno ,per il quale farò una sto,ria 'più
breve che quella precedente. Quando si ap~
provò la legg.e 18 aprHe 1950 era Ministro
dell'a,gricoltura l'attuale Presidente del Con~
siglio onorevole Segni, il quale a quell'ep'0ca
prese ,solenne im,pegno dmanzi alla Gommis~
si'0ne ,di ag:r;icoltura del Senato (4 ap.ri,le 1950)
di presentare un nuovO' progetto di legige ehe
aVirebbe ,puntualizzato le norme 'precedenti. Eh
bene, questo ,progetto a dlS'ta,nza di sei anni
da quella riunione ancora non è stato ipresen
tatoo

La nuova l,eg.ge dovrebbe tener presente
tutte le manchevolez'ze di queUe precedenti,
corre,ggere tutti i difetti riscontrati ed eVl~
tare cavilli, tener presfmte tutte le osg.erva~
~ioni fatte sia alla Qamera che al Senato.

Una certa disC'ussione avvenne alla Com~
mi,ssione di agricoltura della Camera in merito
alla interpretazione dell'a,rti'colo 4 del decreto
legislativo 6 settembre 1946, ill. 89, circa la
indennità da corrispondere al proprietario dei
terreni asselg'nati a 'c'0operative; FO'norevole
Segni nella seduta di quella Commissione del~
1'8 marzo 1950 dichiarò: «Si potrebbe, forse,
dare ,qualche direttiva alle Commissioni a che
non vadano al di sopTa degIi equi canoni di
affitto; ritengo che q'uesto si potrebbe fare
mediante istruzioni amministrative. Si tratta
di affitto obbligatorio e quindi il .'canone del~
l'un caso va equipar'ato a ,quello dell'altro ».
S'ono state date, onorevole Ministro, queste
disposizioni? Le adotta il Minilstem qua,ndo
gJUdica sui ricorsi delle cooperative? Mi spiace
rispondere negati'Vamente.

Mi compiaecio di vedere l'onorevole Carelli,
11 quale in quella occasione e'bbe ad interve~
nire particolaTmente quando si trattò di fis~
sare la durata della concessione in un minimo
di 4 anni, di'cendo: «Questo mÌllimo non ba~
sta e voi ,fissandolo fornite La possibilità di
commettere ingi'ustizie. Infatti assegnare 111
conces'sione per 4 anni un terreno 'VuoI dire
dannelggiare ,i conce-ssionari -e il te-cni,c'0 &18
avallasse tale concessione algirebbe contro co~
scienza ». Ebbene, sapete chi sono i t€cnici
che agiS'conocontro coscienza? Q'uelli del Mi~
nistero, perohè tutte le volte l'Ispettoroato
comp'artimentale di Bari si è ri'Volto al Mini~
stel'o ,pro,po,nendo l'appeno, i funzionari sono
venuti sul ,posto e i terreni sono stati ,assegnati
sempre per 4 anni. Forse nemmeno i de'Creti
del Prefetto sono arriv'ati a questo.

In quella st€ssa riunione della Commissione
fu votato un ordine d-el giorno proposto dal~
l'allora r€latore senatore Menghi, così for~
mulato: «L'8a Commissione p,ermanente dI'l
Senato, onde addivenire all'a,g.giornamento
sUg"gerito dall'esperienza, f'a voti che il Mi~
nistro presenti sollecitamente un progetto d,
riforma del decreto le.gislativo Gullo~Seglll,
tenendo in considerazione i pa'reri ,espressi dal~
le due Camere nei pubblici dibattiti e in sede
deliberoante ». Il Ministro dell'a.gricoltura ac~
cettò l'ordine del giorno, ma sono passati 6
anni e di quell'impegno assunto non se ne è
saputo più nulla.
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L'altro g'orno una cooperativa di Bari s:
è vista res,pinta una domanda non pe.rchè i te:r~
reni non si potevano mettere a colti'YazIOne,
ma perchè si disse che bisognava fare una
sistemazione idraulica. La cooperativa di'chia~
rò che era disposta a farla e si rIvolse al Ml~
nistero facendo presente che ,c'era un decretJ
del mmistro Segni del 3 luglio 1950 che ap~
provav,a le direttIve del Consarzio di boni1ica
della Fossa Premur,gi,ana, che dovrebbe ohbli~
gare a fare questa sIstemaziane idraulÌ'ca. I
proprietari non la voglIOno f,are, la coopera~
tiva è disposta a farl<a, ma si nega lo stesso
il terrena e si dice nel decreta che la sistema~
ziane idraulica sarebbe molta costasa. Onore~
vale Ministra, questa leglge deve essere anco-

l'a efficiente? Allora modifkhi,amola, vediamo
quali sono gli inconvenienti che si sona verifi~
cati e c'Orreggiamoli. E .poi è un controsenso
tenere nel bil>ancio una spesa per il funziana~
me,nta d,elle Gommis,siani che non funzio'nano,
anche perchè il Ministero con le 'sue drca
lari ha ,capovolto le leggi,. Sarebbe trop,pa
lungo se ia qui volessi commentame un ,po' la
situazI,one dei terreni sattopasti al vincolo
id'rogeolagica; ma la legge faresbale stabilisce
che qu.e:sti terreni s'Ottopasti a vincola debbo-

n'O essere sistemati can le sistemaziani idrau~
liche. In tal casa, anarevale Ministra, possona
Jcrovare occupazione molti cantadini. Ma i pro~
prietari non fanlno di queste sist.emaziani, e
gh uffi'ci forestali sono sforniti di personal,<~
per f,arE' dei piani che patrebbe'ro apportare
molto vantagigIQ all'agri:coltura in generale
ed alleviare anche in qualche modo il pro~
blema della disoccupazione. Onorevole Mini~
stro, lei è dei nostri posti; si informi un poca!
La caoperativa di Venosa, campast1a soltanto
da calo l'O che detengono i tratturi, ha doman~
dato di esercitare la vendita; è stato risposto
che il Ministero non intende vendere. Perchè
il Mini:stero non può vendere? In base a quah~
legge? Cerchi di assodare questi fatti, onore~
vale Ministro. Se l'ufficio di Foggi'a non ha i
funzionari necessari, cerchi di mettere questi
funzionari e di potenziare questo uffi'CÌo. Se
quei contratti fossero una buona volta finiti,
noi chiuderemmo totalmente l'ufficio di Fog-
gia. Ma, finchè durano questi cantratti pr'2~
cari per d~cine e decine di mi1gliaia di ettari.
noi sopportiamo una spesa inutile. Io mi au~

guro quindi che lei, onarevole Ministro, non
manchi di accettare il mio ordine del giorno
e di fare tutto qu,anta è in s'ua facoltà di
poter portare a compimenta. (Applausi dalla
s~n1stra).

,P,RESIDENTIE. È is'critto a parlare il se~
natore Baltta,glia, il qual,e, nel corso del suo
interventa, svaligerà ,anche l'ardine del ,giorno
da rui presentata. Si dia lettura dell'ordine
del giarno.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Sena.to, cansiderata la grave cri'si in CUI
si dibatte il meroab olea:rlio e che affligge la
olivicoltura italiana;

'ritenuto che ,tale crisi è dovuta princip'al'~
mente:

a) ,alla eon.correnza a volte s,leale di oli i
c;osiddetti di oliva e 'che sono invece i risultati
di sintesi o di forme particolari di estrazio'ne
a base di materia prima la più varia e la più
impensahile;

b) al flagello del'la mos,ca alearia che, oltre
a ridurre quantitativ,amente ,la pl'oduzione, la
riduce altresì allllche qualitaliivamente e, 'sotto
questo ultimo profila, può dirsi che difficilmente
ormai si ha sul mel'ca,to 'OIiodi oliva v,ergine.
cioè di pressione;

ritenuto che si rende necessario attuare
delle plr'ovvildenze onde sollevare gli olivkoltori
dalla situazione estremamente c,ritica in cui
versanO',

invita il Governo:

1) a controllare megliO' la produzione del
r:osiddetti olii di oliva che sana frutto di mi~
stificazioni varie sì da accertarne megliO' g~l
elementi che vi entrano in 'composizione m
HlOdo che l'a etichetta di tali olii sia perfetta.
mente corrispondente ai detti elementi;

2) a ri.durre in limiti ragionevoJi e in rela~
zione all'annuale fabbisogno la importazione
degli. olii di semi;

3) a potenziare la lotta antidacica soppe~
rendo, o quanto meno partecipando per i pri~
mi esperimenti, alla spesa dei nuovi ritrovatI
insetticidi ,in mO'doche la lotta contro l'a mosca
olearia possa al più presto divul:garsi;
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4) a propagandare nel m'Odomigli'Ore l'alio
di oliva genuino met'tendane in luce le carat~
teristiche naturali che lo rendono preferibl~è
a qualsiasi altro ».

PRESIDENTE. Il senatore Battaglia ha fa~
coltà di parlare.

BATT'AtGLIA. Onorevole Presid,ente, ona~
revoli colleghi, sarò veramente breve, seb~
bene di particolare importanza sia il pro~
blema 'che mi accingo a tr,attare e di cm è
'Oggetto il mio ordme del giorno.

,Ma esso è chiaro nella sua portata e credo
'che il Go'Verno ne ,sia tanto conscio che posso
~ senza tradire Il mio compIto ~ sentirmi
autorizzato a procedere per sintesi.

Intendo parlare della ,crisi del mercato olea~
l'io, delle ca'use ohe l,a determinano e dei possi~
bili rimedi.

tÈ stato statisticoamente ,a,cc,ertato che 11
fabbisogno annuale di alii alimentari in Ita~
lia può essere valutato intorno ai 3 milioni
di quintali, con una differenzia in più o in
meno d'l circa 300 mila quintali. Di fronte
a tale ben determinato faibbiso,gno nazionale,
la produzione italiana resta insufficiente tanto
che ogni anno, in medIa, si rIchiede una im~
portazione di 'Olio di semi di circa 700 mila
quintali espressi in alii raffinati.

,Per questa importante voce del bIlancio
alimentare il nostra Paes'e ne:c,essita, quindi,
di una integrazione dall'estero. La prova p'ra~
tilca l'abbiamo avuta nel 'corso dell'ultima
guerra, durante la quale fu necessario sotto~
porre l'olio ad un ri!goroso regime di r.azio~
namento che ne portò il prezzo in ba'rsa nera
ad altezze, in proporzione, non raggiunte da,
nessun altro genere razionato.

Giova, però, a questo 'punto soggiungere che
la necessità di integrare ,la p,r'Oduzione na~
zionalec'On ,l'importazi'One si fa sentiI1e ,am.
che nelle annate in cui loa nostra p'roduzione
potrebbe coprire l'imtero fabbisogno.

Perlmane, infatti, una domanda di una cer~
ta rilevanza di olio di semi da parte di alcune
Provlncie del nord che lo preferiscona a quello
d'oliva, come lo preferiscono pure, per il suo
mi,gliore rendimento, le pasticcerie, i biscotti~
fki e le fritggitorie. Con quanto fin qui ho detto
ho voluto evidenziare la necessità di mante~

nere sul mercato nazionale alii siffatti contro
il pregiudizio di coloro cile ,vedono la difesa
deU'olwicoltura nella p'roibizione di imporbart'
alii di semi esteri.
, Nè si dica ohe si potrebbe importare 0110

di oliva ad integrazone del fabbisogno nazio~
naIe perchè, così facendo, non verrebbe sodd~~
s'fatta la particolare domanda di olio di semi
che in Italia permane al di fuori dI o.gni ra~
gione di sufficiente offerta di olio di oliva.

Così essendo, non ci si può non accorgere
che una razionale polItica di dIfesa della olivi~
coltura nOll può esaurirsi in una preconcetta
avversione nei yi'guardi degli alli di semi ma
deve, invece, mirare ad assicurare ~ se.guen~

do altra direzione ~ una autonomia di prez~
zo al nostro olio di oliiVa: prezzo che sia re~
munerati'Vo per l'olivicoltore.

,Questa è la sola polItica che po,ssiamo se~
guire; questa è la politica che da lei, onore~
voOleMinistro, Igli oliv,irc.oltori si attendano ed
hanno il diritto di attendersi.

Per seguire tale ,politica si dOivr,e'bbe, tra
l'altro, restituire all'olio di oliva il suo giusto
prestiglO qualitati'Vo, specie 'Ora che l'ind ll~
stria deglI alii di semi ha fatto progressi sì
grandi da ,guadagnarsi la preferenza di molti
consumatori anche nella stessa Italia meri~
dionale.

Questo fenomeno ~ a mio aveviso~ più oh~

ad una spinta economica che porta a prefe~
l'ire il prodotto di minor costo rè dO'vuto al
confronto qualitativo con certi alii cOSIddetti
di olivo e che sono invece il risultato di p'ro~
cedimenti di sintesi e di forme particolari di
estrazione a base di materie prime tutt'altro
che nobili, quali gli addi grassi e le sanse
a'd alta acidità.

ISono questi cosiddetti alii di oliva che
minacCÌoano l'olivi coltura per il loro facile col~
loclamento nelle zone di consumo tradizionalI"
d~gli alii di semi o -di alli di oliva insapori e
neutri di spinta raffinazione. Se si vuole evi~
tare di mantenere in uno stato di costante
cri'si l'olio di oliva genuina bi'so,gna valutar\~
attentamente tale situazione di cose.

Ed occorre valutarl'a 'tanto più attentamen~
te quanto più mimetizzahile resta il generico
olio rettificato B cui si assimila l'olio di sin~
tesi. Questo olio, che usurpa il nome di olio
di 'Oliva minando il prestirgia di quel10 vero,
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.sfugge ad ogni processo di chIarificazione ed
ogni suo elemento rlmane oscuro. È difficile,
infatti, determina:rne la qualità, potendo pro~
venire SI'a dalle sanse ,che da acidi grassi
generlci, prodotti m ItalIa o anche im.portati
dall'estero. Intuitivamente non è neanche fa..
cilmente determmabIle o prevedlbile il suo
costo anche se si estendesse la indagine al
corso dei prezzi della glkerin,a che è materld.
prima per la produzione di sintesi, perchè
tuttI sanno come il costo di questo p'l'odotto
SIa aleatorIo e prettamente legato alla situa~
zione milItare e politica internazionale.

È evidente, pertanto, che detto tipo di alli
non è legato, come quelli di pressione, all'an~
damento ,generale della campagna olearia ed
m conseguenza' il suo prezzo è indi'pendente
da questa. Può, qumdi, determinare impre~
vIste situazioni nel mercato oleario perchè
entra vari,amente in mIscela con alii di p'l'es~
SlOne e può diventare, per una qualsiasi ra~
glOne concorrenziale, determinante fattore ri~
basslsbco e di confusione nel mercato oleario.
A parte pOI ogni considerazione di ordin'~
19,ienico sul vaIolre effetltivo deglI- oui da « idro~
'genazaone dei 'grass.i alll,imaIi marini» ,cornu
nemente denominati «alii di balena» più o
meno commesbbiIi, anche per lo stato di con~
servazione in C'ui si trovano al momento deI1e
lavorazIOni, resta. il duplice danno che essj
arrecano aI mercato sia per l'aumento frau~
dolento della quantItà dell'olio di oliva che
per Il discredito 'che riversa su questo pro~
dotto.

E così la diffidenza e il sospetto del con~
sumatore fatalmente ne determinalll<O l'ostra<Ci~
sma m fav,ore dell'oho di semi,.

n complesso di cause dianzi accennate han~
no fatto sì che la tendenza nel consumo degli
alii e dei grassi in genere sia sempre più
orientata verso prodotti di sapore neutro, in~
Slpldi e che non tradIscono le origini.

N on si chiede più aJ~lI alii da tavola quella
fragranza tanto apprezzata dai buongustai
del tempo antico quando i piaceri della tavola
non erano ancora declassati ed affidati aHa
alchimia dei vari condimenti.

Ma se queste ,possono essere le 'conS€lguenze
dirette ed indirette di sofistkazioni più <Omeno
fraudol,ente, bisogna :pure a'ggiull'gere ,che an.
0he la natura non ha mamcato di mettere il

suo dita ,di rnatri~'l1a ,per invilire a:ncora di
più il biondo liquido oleoso.

n flagello della mosca O'leari,a non è estra~
11eo al danno qualitativo che ha subito l'olio.

Questo tripaneide,' oLtre che danneggiare
la dr.upa, rende quellpoco olio che dalla stessa
:31rIcava dI pessima qua'lità sì che le opera~
zlOni di rettifica si rendono assolutamente
necessarie.

DI fronte a sì complessa e grave situazione
è d'uO'po correre agli opportuni rimedi.

Che cosa occorre fare?
Penso che non sia facIle riportare il gusto

del consumatore a quella raffinatezza quasi
perduta a meno che non si impleghmo quelle
.s"esse armi che hanno contribuito a devIarlo:
mtendo nferjrmi a~b propaganda.

Ed mfalti, pOlchè la vIsta di enormi car~
telloni pubblIcit,ari ,disseminati un po' olVun~
que, sui mur,i, 'per Ie strade ciUadine..e pel!"Ie
strade extra u]}bane, ha richi,amato l'atlten~
zione dd puhblko 'su questa o quell',altra mar~
ca di olio le cui virtù mediÒnali e vltaminiohe
sana decant-ate 'pure osses:sivamente .alla r,a~
dio e al iCÌinemaa,cquistando ogni gIorno ISem..
pre di piiù nuovi 'ClIenti, è necessario fare lo
stesso 111favore del p'I1odotto ,puro, ,del Ipro~
d'otto ehe sa di frutto, Iche ,conserva integre le
vItamine naturali. E non sara.nno 'CeiI'ltole lodi
:bene s,celte che ci faranno difet,to ne,i ri,guardi
del ,prodotto puro e Igenuino.

Convmceremo così il pubhlico della supe~
riorità dell'o'ho naturale rispetto a quello sin~
tetI'co o comunque lavorato.

Parallelamente a quest,a campa,gna p'ropa~
gandlstica ne va condotta un'altra rivolta ad
una mag:glOre osservanza delle norme che di~
sCIplmano il mercato, ispirata al concetto che
la meI'ice deve rispondere a quanto dichiarato
sull'etichetta.

Esistono norme ,in pro.posito che 'Potreb.
ber,o impedire ogni rubuso, ma salrebbe op[)or.
tuna emanarne altre onde potenziare la Je.
gislazione attuale nel sup'remo interesse di
conservare quel mercato che tanto peso ha
nell'economia nazionale.

BIsogna al più presto eliminare le frodi le
cUi conseguenz€ e ripercussioni hanno ~ co~

me è inbuitivo ~ una portata ben più vasta
del solo ille'Cito guadagno.
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Tale elIminaziane è facilmente raggiungl~
bile s.ola se ci SI irrigidis,ce neUa sarveglianza:
sarvegli,anza questa facIlmente attuabIle per~
chè i casiddetti rettrficati «B» nan si atten~
gano con modeste installazioni artigiane ma
in veri e pmlP'd sta/bilimenti ,industriali ne.
cessariamente prO'v,visti di permessi di Im~
portazione delle materie prIme.

Dovrebbe, quindI, riS'ultare molto semplIce
il controllo sulla destinazlOne dei pradatti
lav.orati.

Basterebbe, invero, seguirne con ma,ggiore
attenzlOne i vari passaggI commercIali p,er
giungere ad identIlficare Il punto critico in cui
VIene ,posta 111essere la frode lamentata che,
se resa nota attraverso la propaganda, fini'fà
per nuO'cere all'olia genuinO'.

Ed eCicomi al terzo necessarlO rimedio.
Ha dian.zi accennato alla mosca .olearIa co~

me causa del declassamento dell'allo di olIva.
Posso ora aggiungere che Iquesta causa, la

CUI gravItà incombeva suglI ol1vkoltori sina
a ieri, pare sia oggi superata in quanto si ha
motivo di Ispera/re di s,puntarla grazie a nuÙ'.
vi potenti insetticidi fosforganici la cui effi~
cacia nella lotta antidaciea SI è rivelata più
che soddisfacente.

Si è trovato, in sostanza, un ,rimedio ch.e,
superando il vecchio metodo discusso e discu~
tibile delle es'che zuccherine ed avvelenate,
permette al singolo proprietario di difendere
i suoi alberi indipendentemente dalla parte~
ci:pazione alla 'lotta da parte di altri prop'fie~
tari di uliveti limlÌtrofi o più .o men.o 1a,ntani.

La passibilità ,di immettere sul mercato na~
zianale olia già cammerciabile alla stata ver~
gine si profi,la ~ dopa decenni e decenni di
affannase rÌlCerche e di esperimenti ~ can~

creta e realizzabile can p,iena soddisfaziane
degli alivicaltari e degli amatori dell"albera
sacra dal preziaso d'rutto.

Di frante a tale passibilità è necessaria che
essa diventi al più p,resta realtà, perchè la
mas'ea alearia nan cantinui ad essere il ne~
mica più pericalasa delle alive.

Ed il Gaverna non può ohe fare del tutta
anche versa questa direziane.

Al rÌiguardo è bene ricardare la recente
pravvida leglge passata proprio in questi giar~
ni attraversa le Cammissiani dei due rami del

Parlamento. Detta leg:ge affianc,a alla polItka
d€ll' allO la pÙ'litloca dell' albero.

Essa ci Biddlta quale è la giusta via per su~
perare la crisi in ,cui si dibatte l,a ulivIcoltum
e, tra8cendenda dal suo sign1ficata economico,
spazia in un campo etIco, lasciandoci pensasI
e saddisfatti della sag:gezza del Ministro che
l'h.a ispirata.

Non patrebbe pai manifestarsi più appar~
tuna in relazione alle intemperie e alle ~elate
che in questo inverno hanna gravemente iCam~
prO'me8sa il patrimonia olivicolo del Paese.
Con essa SI parge la m,ano all',alivicaltore sca~
raggiata ed avvilita che, di fronte al danna e
~d una caltura nOonsempre per lui remune~
Tahva, non se la sentwa di rlCommciare da
capo. Indiscutibilmente, quindi, pravvlda la
legge perchè, saccarr,endo il danneg:giato, gl~
restituisce la fiducia in una coltura che già
lo aveva esaS'perato: fina al punto che ~ se
non erro ~ nel 1946 si rese necessana ema~
nare un pravvedimento legloslativo per Im~
pedire che i proprietari, stanchI e sfiduciatl,
estirpassera gli aLberi di olivo.

Tanto più felice è, pai, la legge dianzi ac~
c,ennata in quanta non si limlt,a solo ad un
incaraggiamento ad estendere l'Ìlmpianta di
Ù'lIveti l cui frutti si potranna ,avere dopo
malti e malti anni, ma perohè affre subita
al caltivatare la passibilità di trarre un gua~
dagna dal migliaramenta dell'aliveto esisten~
te, p'art8lcl'pal1'da alla s.pesa di speciali conCl~
mazlOni e di patature razianali.

Ha hen campreso il Gaverno che la poca
resa di frutto per albera è in Italia un altro
fattore che cantribUIsce all'aUuale 'crisi. In~
dubbiamente, migliorando l,a resa, le spese ge~
nerali che, esduse quelle di raccolta del pro~
datta, san.o sempre le stesse, v€rrebbera ad
essere mantenute in un l'apparto più vantBig~
glOsa, ed è questa già un passa opportuna che
aocarre fare per superare la situazione di
disagia che angustia l'olivicaltura.

PrOlVvida, quindi, è senz,a dubbia il pensie~
l'a ispir,atore della legge, la quale se un
difetto ha, esso risiede nel lata pratica della
legJge medesima: 10 miliardi infatti ripar~
titi in 5 anni 'sana assai pO'ca casa per i pra~
blemi che si inteiiClono affrantare: tra questi
il problema già denunziato della mosca olea
ria.
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,Quando a proposito di olivi si parla di lotta
antiparassitaria, per il 95 per cento si in~
tende par'l.are di lotta .antidadc,a, perchè pur~
troppo il 'grande nemico dell'olio è appunto
il dacus oleaie.

Ho avanti accennato 'come l'oriz'zonte sino,
ad ora tanto buio nella lotta antidacica sem~
bm schiarirsi in virtù dell'impiego di nuovi
ritrov,ati che par,e w}jbiano una grande effi~
ca'cia nel deibellamento della mosca olearia.

Molte speranze erano state in questi ultimi
anni ri'Poste nell'impiego di uno spedfico in~
settidda 'a hase di un estelre foof-orico, deno
minato Parathion. Qualche fondata perples~
sità era sorta però negli ambienti sanitari
per la possibilità che gli eventuali residui di
Parathion, negli alii provenienti da olive trat~
tate con questo insetticida, potessero arrec,are
danni ai consumatori di olio.

Grande eco e grandissima aspettativa ha de-
stato pertanto la notizia relativa alla Ipmssirma
immiss,ione in ,commeDcio, da paflte dii una
grande industria italiana, di un nuovo ritro.
vato denominato «ROGOR », il ,cui prinlCi.pio
aUivo, pur a,p,part,enendo al g~uppo d~g1.iesteri
fOlsforici, preisenta ned confronti del Parathion,
notevolissimi vanta'g.g:i :

1) tossicità per l'uomo e per gli ani:maJi
domestici ridotta a circa un decimo;

2) più rapida penetrazione dell'insetti~
cid.a nelle olive e quindi ma'ggiore sieurezza
di azione anche nel caso di dilavamento a cau~
sa di eventuali piogge;

3) solubilità anche nell'acqua di vege~
tazione,ciò che pe'rmette di ottenere olii con
residui di sostanza attiva a volte non dosa~
bili e ,comunque sempre inferiOlri a 1 ,p.lp.m.

Tale dose è stata infatti ,fissata dwgli or-
gani superiori. di sanità competenti, come
lImite massimo di [ollerabilità anche per i
formulati a base di ,Parathion. Ma siamo an~
cara nel campo delle speranze, sia pure esse
concrete.

È ne,cessario fornire algli olivicoltori la cer~
tez.za circa la bontà del ritrovato, ed occorre
far presto, onorevole Ministro.

Mi risulta che lei, molto sensibilmente e
assai tempestivamente, ha disposto per questo
anno una sperimentazione dei nuovi insetti~
cidi: so infatti che nell'attuale campagna oli~

vicola si ha in programma di trattare un mi~
lione circa di alberi con questi nuovi antipa~
rassitari.

Gli olivicoltori itali,ani non possono che es~
serle .grati per tanto tempestivo intervento.

Ma mi sia permesso di selgnalare l'opportu~
nità di allar,gare quanto più è possibile, nel
prossimo anno, gli esperimenti per diffonder!'
al più presto queste nuove armi che la scienza
e l'industria hanno messo a disposi.zione deHa
economia olivicola del Paese.

E poichè sono in argomento, mi sia lecito
~ sia pure per inddens ~ ricordare al Go~
verno di fare altrettanto nel settore della
viti coltura.

In questo settore e più precisamente nel
campo della difesa dei viigneti dalla perono~
spora, una brillante a0quisizione tecnico~scien~
tifica, di grande portata economica per il
nostro Paes€, vÌene .confermata quest'anno, in
campo pratico e con vÌlVa soddisfazione, dai
viticoltori.

Dopo molti anni di onerose ricerche di labo~
ratorio e di scrupolosa sperimentazione una
società it,aliana ha realizzato su sca'la indu~
striale la prodwzione di un nuovo ant;i,pero~
nosporko: 1'« aspor ».

Si tratta di un prodotto organico di sin~
tesi, con pregi e caratteristiche che certa~
mente, a giudicare dai favorevoli apprez'za~
menti degli a1gri.coltori e dei tecni.ci, finirà in
breve tempo col sostit1uire il tradizionale sol~
f.ato di rame.

La grande importanza di questa ac:quisi~
zione sta soprattutto nel fatto che questo nuo~
vo antiperonosporico è producibile nel Paese
senza dover ricorrere aa onerose importazioni
dall'estero delle materie prime necessarie alla
sua bbibri<cazione.

È noto, infatti, che fino ad ora la Nazione
ha pagato ogni anno, ed in valuta prelgiata,
10~1,2 miliardi di Ure per l'importazione dei
250 mila quintali circa di rame, metallo ne~
cessario per la produzione del normale fab~
bisogno annuo di solfato di rame che, irro~
rato sulle viti, è andato disperso senza possi~
bilità di recupero.

Nel richiamare quindi l'attenzione del Go~
verno su questa nuova produzione nazionale,
che così forti riper.cu8sioni può avere sulla
nostra bilanci.a commerciale, c'è da augurarsi
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che l'industria italiana, alla quale indubbia~
mente va il merito di avere affrontato e ri~
solto tanti problemi interessanti il settore
agricolo, continui nel s'uo sforzo creativo e'
produttivo per sempre maggiori conquiste.

E tornando allo svolgimento del mio ordine
del giorno debbo ag1giungere che di grande
vantaggio, a mio parere, sarebbe poi la rico~
stituz,ione di quelle cattedre ambulanti che
sono tanto efficaci nella formazione di una
coscienza fitosanitaria e che nel caso in ispe~
cie ben potrebbero, controllando de visu, se~
guire il metodo di lotta contro la mosca olea~
ria per fare rispettare e le dosi esatte
dell'insetticida e la prassi della irror-azione,
rispondentemente a quelle misure igienico~
protettive si,a in favore dell'operatore stesso
che nell'interesse ancora più alto del consu~
matore cui si ha il dovere di garantire un olio
che sia veramente commestibile ed innocuo.

In relazione a tante necessità il Governo
dovrebbe fare del suo meglio per ma,ggiorare
lo s'forzo economico in rapporto alla gra,vità
e alla vastità dei problemi che intende af~
frontare.

Si tenga al riguardo presente che si trat~
tere'bbe in ogni caso di un huon investimento,
per0hè, per limitarci solamente ai danni che

I

arreca la mosca, essi sono del 30 per cento
dell'intera produzione nazionale, danno che
espresso in cifre ascende a diecine e diecine
di milliardi, di fronte ai quaE quelili destinati
con la più volte ricordata legge e solo in
quota parte ad incorawgiare la lotta antipa~ I

rassi:taria rappresentano alssai hen poca C'osa.
Insistendo nello stesso argomento circa la

bontà e la opportunità dell'investimento, è
bene sottolineare che, oltre a re'cuperarsi in
un solo ciclo stagionale quanto impiegato, o:;i
verrebbe a fare un notevole passo avanti nella
sistemazione del mercato interno dell'olio im~
mettendovi un prodotto p'regiato la cui bontà
costituirà la migliore leva e la più produttiva
propaganda per la riconquist.a di quei consu~
matori che l'avevano abbandonato.

E la politica dell'olio è in effetti di note~
vale importanza integrativa della leg1ge più
volte ricordata, non bastando alleviare al~
l'olivicoltore le spese d'impianto, di ri.costi~
tuzione e di conduzioneed essendo, di ,oontro,
necessario assicurar,gli un remunerativo prez~

zo di vendita del prodotto che fornisce e
soprattutto bisognerà assic'urarigli la conti~
nuità del mercato.

Questa sarebbe la contropartita da offrirgli
in cambio delle sue passate ed attuali sof,fe~
renze e delle sue prestazioni offerte in un elima
di tristezza e di s'fiducia nonchè di calamità di
ogni genere.

Nella legge che ho aggeWvato tanto prov~
vida è già implicito questo pensiero e questo
impegno se all'oHvicoltore si rivolge per spik
gerlo a nuovi imp'ianti affidando a quei teneri
virgulti la fede nell'avvenire e concretando la
certezza di tutta l'attenzione del Governo verso
una categoria ehe si sentirà così sostenuta e
tutelata.

Faccia, quindi, signor Ministro, sempre pi ù
e sempre meglio nella direzione intrapresa.

Gli olivicoltori tanto hanno sofferto e sof~
frano ed hanno bene il diritto di ,attendersi
da lei sempre migliori e più consone provvi ~

denze ,perchè l'ulirvo nOIl sia un vuoto ma con~
creta simbolo di pace. (Applawsì dal centro.
Congratulazioni).

PIR,ESIDENT.E, È iscritto a parlare il sena~
tore Flec'chia, il quale, nel corso del suo inter~
vento, svolgerà anche l'ordine del ,giorno da lui
presentato insieme con il senatore Gavina. Si
dia lettum dell'ordine del giorno.

RUiSISOLUIGI, Segretario:

«Jtl Stenato, constatat.a la persistenza della
crisi, nel s'ettol'\e della pwduzi,one viltivinioo,la,
che ,si rÌ'pel1cuote sulle condizioni di vita di mi"
lioni di ,contadini coltivatori diretti,

invita il Governo ad interwmire eon ade~
guati provvediment.i, atti ad aUeviarele ,wndi~
zioni di vita e di lavoro dei col,tivatori, quali:

a) l'abolizione dell'imtposta oonsumo sul
v:mo;

b) l'ap/Plicazione deIla le:g1gewntl'1o la :so.
fistioazione del vino stabilendo la Iconfisca de"
gli 'stabilimenti ,che fabbdcano e la chiusura
lle~li esercizi che vendono iJ vino sofistkato;

c) l'istituzione di alffi!massi rper il ritiro,
da pamte d,el Governo, del vino rper Ie forze
armate ed enti ,statali i
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d) la difesa aktiva ed assiourativa con-
tro I,a -grandi'ne e ,castituzione ,di un fondo di
solida-rietà nazi,onale per indennizz,are i col-
tivatori danneggiati da avversità atmosferi-
che: grandine, fgela, hrina, siocità, ,aiUuviani;

e) lo s'tanziamento di maggiari fondi ,per
la conces,sioJ1.e, ai cantadini .colbivatori a,sso~
ciati in ,coaperative, di mutui ,per la castru-
zianeed attrezzature delle cantine ,sa'CÌiali;

f) riequilihrio, al prezzO' del igrano, dei
prezzi degli a:ntic'rittogamiiCi, Iconcimi ecc.;
moderazioni ,fis,cali e abalizione (rfino a tre c.a
pi) della tassa bes,tiame e sui Ciaui a1grkoli ».

PRESIDENTE. Il ,senat'J're Flecchia ha rfa
coltà di parlare.

FLEOCHIA. Signal' Presidente, sIgnal' Mi~
nistro, anarevoli calleghi, data l'ara tarda ri~
nunciO' ,alle trattaziani di carattere generale e
passa subita a trattare i prablemi di cui fa
ogg~tto l'ardine del giarna da me preslontato.
inerenti alla crIsi del settare vicivinicola e mi
ac.cingo a dò tanto più daiVerosamente in que-
sto mO'menta perchè 'pr,oprio in questi ,g,iarni ci
giungono daI mio Piemonte, e in mO'doipwr'tico-
la re dal Monferrato e,dall' Astigia'll'a, na1cizi.e
desolanti di flagello della grand,ine, ,che ha di-
strutta impartanti zone della produzione viti.
vinicola, colture altamente sp8,ci'alizzate.

È questa 'Un problema d'importanza .anche
per la nostra ecanomia nazianale e mi per~
metto di rilevare che anche in ques1ta s,ede
di questo prQlblema n0n facciamO' sempre og
get'ca ,di adeguata trattaziane ,came parla
mentari, il ,Ministro neJla presenta'ziane dpl
bilancia, e i,n ques'tO' 'caso devo dire anche il
c,allega Merlin rela1are del :bilaudo, il quale
ha dedic,ata al prablema del vinO' 23 righe.
Concordo C'anil coHega Merli.n q:uanda di.ce che
bisogna eombattere la frode, non cancordo cal~
le oandusioni a cui .è 'fini,to sug,gerendo, per
mlitigare la erisi vitivinicola, Il ridirmensiona~
mento delle zone coltivate a vite. Questa para
la ridimensianamenta, l'ha appresa nel 1947
dall'anorevole La Malfa allalra Ministro. Vi
snuo :stati ridimensionamenti degli stabilimen~
,ti e delle 'oalture, ma nan siè ridimension,a,ta
nel nostra Paese la miseria, direi che si è in~
vece anco.r,a appr:ofondita, 'si è aHarga:ta.

Il settO'Y~di cui si tratta interessa 8 mmo-
ni dI,italiani, comprensivo della superfide di
4 miliani di ettari di coltura di cui 1 milione a
,coltura s'pecializzata, 3 milioni a eoltura prO'.
misc'Ua. Settore produttiva impO':I1tantep,er la
nos,tra ,economia, che ha una ba'se ,soda}.e d~
picc,ali ,coiltiv,atoiri'8 medi c,oltivatori 'che nulla
!hannO' a ,che vedere eon i gr,andi proprietari
t~rrieri e 118grandi aziende a'grarie. Si tratta
di aziende ,condatte a mezzadria, a ,eolonìa, ,a
parte.cipazi,one, ove i lavoratori sono ,diretta.
mente interessati per cui la crisi ~delpradotta
e dei prezzi ,incide diI1ettamente ,sul redditO' di
l,avoro, loro unko cespite di ,entrata.

La ,produzione del vino nel nostro Pa,ese ,che
nel 1900 era di 50 milioni di ettolitri, è giun~
ta a 56 milioni di etto litri nel 1914 Iper 'Scen~
dereneI 1948 a 35 milioni,raglgi'ungenda nel
1953 i 45 milioni. T,enuto .canta dell'incremento
della pDpolazione,di frante ai 120 litri, :pro
'capite annui, che 'gìi italiani ,av,evano neUe
prime decadi del secolo a 101'0'disposizione, at
tualmente non dis,paniama ohe dà. 70 litri. Si
tratta in prima luogo di crisi di 'Sottoeonsumo
sulla quale influisce il dazio di OOll1!s:umo,e le
altre imposlt,e inÒ~ano ed a'umentana il pI'iezzo
del vinO' diminuendane quindi il cansumo. Si
trat'ta di una imposta dena quale i 'contadini
da molto tempo chiedonO' l'aboliziane, Nel~
'l'altro l'ama del Parlamenta è gia,cente fin dal
1953 un di,segno di legge che ,chiede l'ahoH,
ziane del dazio sul vinO'. È una richiesta so~
cialmente 'ed economicamente giusta, inqu.an
to essa va incoinltro agli interessi del rpradut.
tore e neHo stessa lfJem;poa quelli del c.am.,suma~
tore.

L'imposta di consumo assieme alle altre 'im~
poste a valte incide ,fina al 50 per cento. su
quella ,che è il .prezzO' del vino p,ag,at,()arI 'Piro.
duttor<e, senza che ilcansumator:e vemga age
valata neU'a,cquista dal punto di vista del prez~
ZOoSul'la diminuzione del ,c,ansuma del vino iln.
fluis,ce dunque, par,l;i.colarmente, ,la politica 'ft
sc.a'le; ta.luni dkono .che invece è det'el'minata
da,l .cambiamentO' di gusta dei consumatori. Nai
possiamO' però affermare sulla ,base di dati di
fatto che .le altre 'beva'nde, a base al,oolircanon
compresa il vinO', non sono aumentate di con.
sumo, nella Is,t,eS'amisura 'in 'cui il 'consumo del
vino è diminuito. Del resta, il professor A~~
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bertario in uno d,e,i suoi studi ha ,constatato
come dal 19,38 al 195.0 il prezz,o del vino si,a
aumentata di 39 volte, mentre il iPrezz,odi tut~
ti i prodo.bti ehe oc,corrono al contadino .per la
,:oltiv,aziolne e la pro,duzione sono aumentati dì
6.0 v.olte. Ha dinnanz:i a me le statistiche del
prezzi del mercato di Asti.

Andamento dei p,rezzi del vino -sul M'el'icato
di Asti 1954 ,1955 :

B:arber,a ,gradi 11,5 12 da Ere 7725,~88.o.o a
73'5.o~835.o in 825. Barbera tipo superiore da
lire 8825 1.046.0 ,a 885.0 98.0.0 in 925. Gri,gnal.i ~

no extra da lir,e 11.06'5,1,34.0.0 a H5.o.o~12.o.o.o
in 965. Freisa doke da ,}ire 902'5~975.o a 73.0.0,
845.0 in 3'025. Freisa s,ecca sup. da lire 7765,
87.0.0 a 72.o.o~84.o'Oin 865. N ebiolo ,da lire 11935
12735 a 114'5.0-119.0.0 in 132.0. Braohetto da li~
:re 115,25,1255.0 ,a 1135.0115.0.0 ,in 825. Doket~
to da lire 89.0.0-1.03.0.0 a 8.0.0.09.0.0.0 ,in 32.0.0.
Uvaggio Igradi 1.0 11 da lil'ie '66.o.o~75.oOa 635.0
7.05.0 in 7.0.0.

I prezzi ,del vino hanno 'subita una diminu
zione che v.a dalle 7.0.0 alle 1.32.0 li re a,l qui'll ~

tale; per il earrente 19561e va;ri,a'zio'lli dei p,rez~
zi nOon 'sono comunque 'sensibilmente in dimi.
nuzio'ne. Le fr,ei'se e i dol.cetti hanno avuto dl~
minuzioni che vanno altre alle 3 mHa lire i1
qui'filtale; 'solo lÌ malvasia ~ vini ,fini ~ hanno
guadagnato quakhe punto. l,costi d'impi'anto,
percontr,o, sono notevolmente aumentalti. Gli
scavi da noi nel Monfe,rrato si eseguiscano a
mano ,e non con lIemaochine. lnoltre, la dimi
nuzi-one della produzione e della stes,sa dura~
ta deg:ti im:pianti è de,terminata anche dalla
malattia della ,fillossera, mentre il ,prezzo delgli
anticrittogwmki e de,gli altriprodOltti indu
striali necessari alle ,colture continua 'a s,aEre
a ,causa dello strapote.n~ dei monopoH e den'a
zione dele:teria degli ,stessi Consorzia:grari.

Per 'la pOlpo~azione italiana i,l 'vino non è un
genere voluttuario, è una necessità, ,e la ,cOon
trazione del sua consumo è dovuta alla scar
siltà d,el potere di acquisto iln 'cui si dibatte la
nostra papolazione. Una in,chies:ta Daxa, ,pro~
posta daBo, ,stesso Mini,ste,ra deU'agriooltura, ha
riscontrato che il diminuito CO'tlsumodel vino
è ,parti.colarmente dovuto aHa sears'a capadtà
d?acquisto delle gra,ndoi masse con'sumatl'ilci,
v.a'!,ea ,dire le masse lavomtri.ci. 'su 31 milioni
di itaHaniadulti, 1.0 miliani sOonoastemi e, di

questi, i,l 14 per c.enta a,ppartiene alle classi he
nestanti, i1 34 'Per cento alle c.ategairie 'povere
(o'P'elT'ai,hraocianti e'c.c.), cioè ast,emi forzati
a pratieare l'astinenza in quanto le 10:1'0condi
zioni ewnornkhe nan permettono di aequistare
il vino. L'inchiesta ha a,nche raccolto rpaI'ieri e
commenti degli intervistati:

«C'è troppo dazio 'sul vi,no'; pm quello che
è così caro e si ,consuma .poco!» (Spazz'ina di
Salò ~ Bresda).

« Per me la c.ontrazione del 'consumo del vi~
no è dav.uta ,sopI'iatutto aIle forti tasse e dazi
che c01piscono la praduzione e rendono eleva
to il costo del /p,roodotto» (:Proprietario a'grioo ~

lo., Bologna).

« Il vino è !Un alimenta ne'c,e,ss,aria pelr chi
lavora e fa delle fati<checome mio marito e
mio figlia. Dovrebbero ,diminuire i Iprezzi non
sola i ,rivenditari, ma anche il Governo <Ciheap'

'P'liea troplpe talsse. Il vina fuori detlla dnta
daz'iaria costa due valte meno ». (Moig1liedi un
manovale, Bologna).

« Le tariff,e dei dazi ,s,onotroppo alte» (Cas~
siere di Banca, Livarno).

«Pe'J:'Ichè il GoveI'ino ,non toglie tutte que-
ste impaste Siulvino? Un operaio potrebbe ber
ne un po' .di più ». (Bra,cÒante agrieolo, Oal~
tanils.setta) .

« Il vino. 'è gravato da tr,op,pe tasse; nel ,con
terrLpoci 'sono scarsi,ssime entr,albe a 'causa della
mancanz,a di loavoro». (F,a'le,gname, Sassa.ri).

Permettetemi ora di le,ggervi a prop'osito del
dazio sul vino :quanto diceva nell'altr,o ramo del
Parlamento, 54 anni or sono, l'anorevole Vigna,
deputato astigiano, illustra,ndo un suo oJ:'ldin,p
del giorno: «Il dazio sul vino, come ogni altra
imposta che grava sui consumatori, peI1ciò es~
senzialmente su.lle classi pov:ere, de'VIe ,scorn ~

parire, ma nOillIper cede.re il pOisto ad un'a nuo.
va tassa. Al disavanzo si pro~,eda coUa ri.
duzione delle spese. Se ne fanno tante super,
flue ed inutili in Ha.Iia: <Cisano esuberanti
sp,ese per l'E'ser'Citto e la Marina, lauti stipendi
e pensioni a tanti pezz'i grossi paras1sitari,
parassitarioe sottoprefetture... e via dic,elvlo:
tu~ta una fa,resta in ,cui 'c'è soIa un imbarazzo,
quello della slc'elt'a».

Così, .onorevali ,colleghi, l'onorevole Vilgna
54 anni orsano poneva il problema, proiblema
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ritornato, vivo ed at.tuale, sul quale i .conta
dini pi'emontesi sotto i ,colpi dleUa,cdsi dovuta
al '8ottoconsurno della popolazione, 'alla sofi
slticaziane, aU'eccessivo 'peso ,fiJslcale ed allo
sfruttamento monO'polistico, si vanno rnuaven~
do ~ dalle Langhe al Monferrato ~ attra~

ver,so un mavimento unitario eapace di irrnpor.
si anche all'attenzione d,el Gaverno, .qualora
continuasse nel sua Immobili,smo a fare o,rec~
chio da mercante alle loro richieste.

Selllpre al ri'guardo della ,crisi del vino, dilrò
che essa, viene all'cara gravata daUa 's.o,fi:stka.
zione, è ,gravata ,da quei 10 o 12 milioni di et
to1itri all'anno ehe si ,p,roducano in Italia ,con
ma'te-rie diver,se dall'uva, ohe vengono. immes.si
sul mercata,. È un vi,no che sfugge all'imposta
di oonsumo, In quanta nan vi,ene fabbdcato
fuori delle barriere daziarie; sfugge, iill parte,
anche alle 's'pese di trasporto. Ed è questo il
margine ma,ggiore di profitti che spinge il capi~
tali:sta ad investire nella ,produzione di vino
con materie div'erse ,dall'uva. AboEre l'impiQ~
sta di consumo è anche provvedimento. effic3Jce,
forse più della legge attuale, saprattrutta se ti~
midamente applicata, :percombatter:e la ,sonsti.
cazione, del res,ta favarita dalle evasioni ;fis.cali
e da una determinata palitica di scambi, casÌ
detta «liberalizzazione» a senso unka prati.
cata daI nos,tra Paese.

Nel 1954 ri,spetta a.l 1952 l'espartazi,one dI
merci atte alla '8ofisbcazione del vino. ha se.
gnata i s,eguen,ti incf(~menti: ,fiochisecehi, da
1595 quintali a 60.206; earrube, da 14.732 a
3'67.967 qu!intali (è vero .che la c.arruba, si
dice, viene somministrata ai quadrrupedi, ma
i eontadini non la bevono!) ; datteri, da 41.000
quintali a 74.905 quintaH; uva passa, da 51.722
a 150.162 quinta,li. Le zone ,di Milano, di 'Pavia,
dell'Emma, deUa Ramagna e del Ve.ronese
s.on.ozone nelle quali -pullulano le maggiori in.
dustri:e ,cmnmer.ciaH e di fahbrkazione: pro~
ducenti 1e ,più grandi quanhtà di vini lavoran-
do feece, mel,e, datteri, .carrube, uva passa, ,can
l'a,ggiunta di acqua -ezucchero e ,concentrati di
ogni specie ed oil"itgine.

I vini cosÌ ,fabbricati sca'cdano dal mercato
i vmi 'genuini, che incontrano sem:p-rle mag.
gi.ori diffico.ltà nel venire eollO'cati le devonO' e.s~
sere venduti 'sotto. 'costa, he:nchè il ,consuma
tOore dai prezzi ribassati non trae nessun
vantagg-io. Altro ,che la 1e,gg:e c.ontro la 0011

stkazi,one e la frode! Le~gte inefficace anche
'p'erchè nan s.everamente applicata; alcune de~
nunce di ,plOcoli sofis.tkatari, sono state fatte
,e fo-me insabbiate. Non è facile saper'e qualcosa

SUl ,rilSultwti dell'applkazione di questa Ilegge!
La ,finanza e la pa.lizia ,s,c'aprono. mollto spessa
,contrabbandi,e-ri dI sIgarette e di stup,efa.oenti,
ma nan scoprono altrettanta i so,fistkatori del
vinO'! Si potrebbesa;p,ere, siglliOr Miini,stra, il
numera e l'imparto delle cantra,vvenzioni ele-
vate a eanco dei sofistÌ<Catori del vina? Non
vorremmo, -creda, 'Che la taUeranza g.ov'erna~
tiva deriv&sse dalla 'compartecIpazione ,gover-
nativa: «tassa di fabbrlicazione », ,riohi:edenda
la produzione di un ettolitro ,per un <grado dia,l.
c,ool,data dallO'zucchero, una 'spe1sadi 400 lire
di ,cui 160 lire vannO' all'erario dello Stato. La
sofi,stieazione, inoltre, degradando. la qualità, è
,cag:ione della diminuzione delle nastre espar1ta-
zwni. Nel 'trienmo 1936~38, nai ab:bia,mo e,spor-
tata per 1.438.,690 ettohtri di vino; nel trien-
nia 1952 54 ,per 917.879 'ettoli'tri. Albbiam.o di~
mezzata quasi la n.os,tra eS1p.o'rtazlOne.

Dalla Germania, già nostr.o mer,cato preva~
lente, siam.o stati scacdati d&lle esp,olrtazioni
d,ella Grecia, della :S:pagna, de1la JugasJavia
e in modo ,particolare deltla Francia ,che. sor~
regge le praprie es'portazioni 'con un premia
di franchi 290 per gradO' quintale. Produttori,
consumatori ed Enti 'c.hiedono al 'G.overn.o da
molto tempo ,provv'edImenti ,co'ncreti in difesa
del ,pl1odotta: 'contro tutte l,e fradi ,in ,prtmo
lu.o,g.oa tutela del lavoro deJ cantadino, aooH-re
l'imposta del dazio cansumO' ,sul ,vino, anda,re
incontro ai comuni poveri, per la manc3Jta ri.
scossione deUa imposta cansumo ,sul vino, 'Can
l'int,egrazione s,tatale tratta, come diceva l'ono~
revole VI'gna 54 anni fa, dalla riduzione deUe
s.pese improduttive, OggI, ultramoido moltipli.
,cate.

A questo ,proposito. leg.gerò la mozione vo~
twta ed mviata dal Presidente del Consiglio
pravi,nciale della provincia di A,sti nel 1952,
al Ministro della agricoJ<tura ed ai Presidenti
delle due Camere.

« Il Cansi.glio provinciale, esaminata l'attuale
,preoC'cupante situaziane del meTcato ,vinieola,
situazione oontrassegnata daUa -rkaduta dei
prezzi e da una depressione generale 'Che mi~
naccia di ri:portarlO' ad una i,r:relparabiile cri<si.
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«Rilevato che tale perturbamento è stato
provocato dalla produzione e dallo smercio su
larg,a scala, come del resto è notorio, di grandi
quantHwtivi di! vini adulterati e 'sofisticati. Ri.
levato altresì che fino ad ora, nonQstante l,e n-
petute richieste dei produttori vinioCOli,non
sono ancor,a state 'elIminate le ,cause ,che stanno
aHa base della instwbiHtà e della ,precanetà in
cui da ,più anni si trascIna, .ormai, la vitkol~
tura italIana, ba'se fondamental,e della n.o,stra
economia agriwla provindale.

«Il Consi,glio ,pr,ovinciale, vivamente ,preo,c-
capato del makontenrbo e del diffuso stato di di.
sagio esi'stente fra i vi,tÌocoltori, fedel,e inter-
prete delle loroas,pirazioni, fa votì :

1) Affinchè H Mmistero ,competente ,prose
gua nell'azione re:pressiva volta a stroncare le
frodi, a punire i ,col,pevoli ed a rIsta;bilire il
rri,s'Petto della tleg.ge, wmpletandone ,urgente
mente il quadra, soprattutto con i \p'rOivvedli~
menti intesi a ,colpire le frodi cOlIDipiuteal
le origini: a) controllo sull'impiego dello
zucchero; b) ISUlil'USOo delstinazione dei vi.
ni artificialI (da mele, 'carrube, datteri, ec,c.);
c) ,sulla destinazione aUe ,distillerie delle if,eecie
e a da,re ai ,laboratori delegati al con.troillo idoc
nee dislposizio,n,i (nuovi preci,si eri teri di ana-
lisi, attr,ezzature, eoc.) intese 'a rendefle real
ment,e effiÒen1Jie sÌiCure le analisi stesse ed a
suggerire inoltre l'istituzione d.i C.omitati ,pflO.
vinciali e comunali di vigilanza.

2) Affinchè da p,arte del Parlamento si ad.
divenga quanto prima all'esame ed aLla appro
vazione delle proposte già av,anzate da va,ri
;parlamentari per l'aboEzione del dazio sul vino
divenuto non so,lo inso,pportalbile Ibalzello, ma
anche ,premio ed alleato di ogni pratica sonsti.
'catrice ed adu1teratrice dei vini.

3) Affinchè attraverso l'a,pprovazione ,di
al,tre dis,posizioni legislative Isi aiuti, ,con ere.
diti, ,contriJbuti ed ogni altra misura valida, il
sO'rge!r'ee lo sviluppo di Cantine socia,li ,coope~
r,ative.

« E<d infine ,affinchè nulla sia lasciato inten~
tato per lo sviluppo e l'incremento delle espor~
tazioni vinicole sui vec,chi e nuovi mercati
esteri.

« Il Consiglio provinciale dà mandato al pro~
prlo Pn~sidente di trasmettere il ,pre.sente voto

al Mimstro dell'a;gricolbura ed ai Presidenti
delle Assemblee legislative del Parlamento ».

HO' ,già .detto ,che nell'astigiano, In una zona
compl1ensiva dI 25 comuni, la grandine ha ar~
l18Jcatom ,questi giorm danni valutati dall'ispet.
torato agrarIO ad oltre due miliardi. Il vI1gneto
è stato dlstrutto da1100 a1300 ,per cento su una
superficI,e ,dI 180ettari e ,per olrtre il 4'0 per
oento su una ,superficie di 160 ettarI. La stato
d'animo di questa popolazione che, in pochi
minuti, ,si è vista dIstruggere il prodotto del
lavoro di un'annata e che ne risentirà ancora
pe.r due o tl'le anni nel caso, tutt'altro che raro,
in cui il ,conJa,dino è -costretto a rifare glI Im~
,p'ianti, è compren.slbil<e. Il si,ndaco di VmClh.io~
che n.on è socIakomumsta ma è democrIstIa-
no ~ ,dl<ce:.se da R.oma nO'nci aiuterannO', se i
nostri contadim non verrann.o :filllanziwti e il
Governo non darà loro il denarO' per la rICO-
struzi.one d,ella vIgna, 'per questI !paesi sarà
finÌita. Stamattina già s.ono partiti 5 o 6 mez~
zadri ridotti all'estremo. I mezzadri s.ono fa.
miglie di laVlo,ratorI che provengono dal Ve-
neto, :particolarmente dal Polesine e daUa ,pr.o.
vincia di V.enezia, ,s'enza un so1do ',per 'sfamare
i figli: andavano In città a ,cel1care lavoflo rnei
cantieri edili e nelle faJbbriehe. In tasea ave.
va'nO'giusto ,i Isoldi ,per il biglietto del tl1eno, di
sola a;nd,ata...

Un .contadino dichiara: «La m~'a Iterra non
esiste ,più. Ques't'anno non 'Cisarà per me una
goccia dI vino. Sono vocohio, non pO'sso comi.n~
dar,e dacca,po. Se sapessi a ehi vendere la mia
terra la darei per poco, per un ,pezzo d'i Ipane ».
Un vecchio ,dli.87 ,anni dice: «Ne ha visti di
rac;col,ti ,e di vendemmie ne ha. fatte, ma
quest'anno è la maledIzi.one. Ogni anno veniva
quaLche malanno ,che ci succhiava il sangue ma
questa è la fine deJ mondo ».

È una situazione, onO'revole Ministro, al[a
quale occorr'e far fronte ,con misure 'eprovve-
dimenti di ,carattere ec,cezi.onale da .parte del

- Gorverno, il quale, come ,in molti al,tri easi, è in~
tervenuto a favore dI,coloro ,che sono stati
gravemente danneggiati dalle avve~sità atmo~
sferirche.

La difesa e l'assistenza al contadino ,c.olpiltO'
è neU'interesse, ancor Ipr:ima ,che del ,contadino
danneggiato, deU',economia del nostro <Paese.

La vitiooltura, cOlmele altre ,colture aliboree,
è la ,più sO'ggetta ai danni della grandine e di
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alt~e avversità. Gli studi pe.r ,la lotta contro la
grandine sono 'stati affrontati nel nostro ,P,aese
da insigni 3Cienziati qua'l,i il Volta, il MaraLrugoni
ed il Bombicci che vi s,i dedl,ca:wno fin daUafine
d:e~secolo scor'so. Ciò malgrado nOlisiamo anco
l'a alla legtge n. 201 del 1901, all'ejpocadel «Ber~
na:bò », ,cannone ad imbuto ,rivelatosi presto
iilleffic3icea colpire la meteora.

La Francia invece, proseguendo .1eesperien-
ze del no.stro Bombkci, ci ha sor,p,a,ssati dando
inizio nel 193.6 alla difesa attivacomtro la
grandine can l'uso dei razzi. Merito principale
va al generwe d'avIazione Ruby il quale, inol
trato:si nell'interno dI nubi grandinifere, ha
potuto os,servare come avvenga la formazione
d'ei chicooi della grandine.

La Francia :ha istituito neL dlilstretti, a mezzo
dffi «Cefitlire Na'tiona;le ;pour la defense p'ara~
gréle », servizi spedali di informazione e di
'CO:In:unicatzione(radio telefono) altti a dare ra'Pi
de .e tempestive disiposizioni; adegua:te IPosta~
zioni lal1darazzi ed :una squadra di .aviaziorne.
Vesperienza ha dimostrato che la validità deaIa
difesa è in dip<endenza della ternrpestività con
,cui 'i mezzi apiprontati vengono messi in azione.

Da noi, nel 1946, studiosi e tecnici ripresero
studi ed e~periil1lenti e nel 1948 il Governo po.
beva segnalaI1e che la tecnica del razza antl
grandine aveva rag,giunto un tale grado di
perfezione da 'potergli dare pratica ap,pJ.icazia
ne. OIggi, oltre che del razzo, mi pare si fac-
ciano anche esperimenti .con pallondn i, ma
SIamo ,sempre in periodD sperimentale. Signor
Minj,s'tro, potremmo sapere quando sarà supe~
,rata questa fa'S,e ,sperimentale?

La superlide protetta era nel 1949 di 38
mila ettari ed è passata ad ettari 421.172 nel
195253. Nella ,stesso periodo di tempo le pO'-
stazioni :sono passate ,da 270 a 6.303, intere,s.
sando 22 Iprovincl'e comprensive di 430camu.-
ni. Il ma,ggiore sviluppo si è avuto neUa pro-
vincia di Asti, provincia a ,coltura ,spedalizzata
e sog,getta aIla grandine. Nel 1954 in ,p,~ovin~
da .di Asti i comuni interessati alla difesa at~
tiva erano 77, 17 dei quali sono parzi&mente
difesi. Ciò malgrado, nella grandinata ,recent'e,
per la violenz.a e rapidità c0'n ,cui il temporale
,si è manifestato, le postazioni nom hanno ,po-
tuto .e,sser.e azionate quindi non è questione di
efficaÒa o meno deHa difesa attiva ma del fat~

<to,che la difesa antigrandine non è efficiente se
non è tempestiva ed adeguata.

Sul Ipian0' nazionale i danni Icagionati dalla
grandine s0'no mgentissimi ed ammontano,
ogni anno, a ,diecine dI miliardi. Le previdenze
a favore dei danneggiati mancano del tutto o
quaSI.

11 Ministero, salvo nei .casi di provvidenze
straordinarie, ad ogni riool,esta risponde clhe
non ,ci sono leggi che a{icordino risarcimemti ai
,danm ,cagioa'lati dalla grandine. Oc,corre inol.
tre agogiungere che, oltre ai danni del iprodotto
distrutto da}la ,grandine, vanno computati i va~
lol'i .perduti del salario, del rimborso deLle 's;pe-
se, degli ammortamenti, l'utile azi,endale ed il
valO're potenzIale delle merci in rapporta alle
trasfmmazioni successive: ,trasporti, attività
wmmerdali. eee. È una .calamità ,che col'pisce
tante c.ategarie di lavoratori ialddiando il red~
dHio de} singol0' ed al tem.po stesso queNo della
Nazione. I colpiti vengono a tro'Varsi, quasi
sempI1e, di f.ronte a diffiiColtà che vannO' oltre
al mancato r3iccolto dell'annata.

È un problema ,clhe deve essere affrontato
con l'Intervento dellO',stato in modo ehe ci per~
meHa di r,ecuperare aHa nostra e,conomia una
somma di produzione valutata mHiardi e ,che
ogni anno ci viene distrutta da .temporali IgrMl"
diniferi. Occor're una le'g'g.e,che vada oltre alla
201 del 1901, ,che,con la difesa attiva nel ,caso
sfortunato, assicuri al .contadino ,danneggiato
dalla ,grandine o da ail,treavve'l'Isità atmosferi..
che un giusto indennizzo per il danno .Siuibìto;
una leg1geche, dlSaI1mando ,i fautori della oIbibli.
gatorietà, sb1moli i 'contadmi all'.adesione vo-
lontaria ai cons0'rzi di difesa antigrandine in
m0'do (~)he:unitamente al,contrilbuto dello ,stato,
a queJ10 de:l contadino, aHa Cassa di soil:idarie.
tà Nazionale, si ,creino le condizioni 'p'Ù'ssibili
p.er ,risaI1cire il dannegigi'ato.

L'ultimo argtom~:m'to, ed ho finito, riguarda
le cantine 'Sociali. La ,cantina sociale è dive~
nuta .per il PI.coolo contadino. viti'coltoI'ie indi~
spensaJbile istituzione associativa per la di~esa
del prodotto, della proprietà e del .pr0'priO' la~
varo. Una vinirficazione .collettiva Ipermette di
migliorare, eontemp0'raneamente, le condizio~
ni d.el mercato e del ,produttore. 'IiI.vino ha ibi.
sogno di una fpreparazione a,ecura,ta e v.a
trattato in edifici forniti di attrezz'ature e
di impianti mO'derni ,capac'Ìdi off'rire al con~
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sumatore vini d l ,caratteri-stiche oonseguibili
sala -con applicazio.ne tecnÌ>ca che faocia ri.
-carsa alla sÒenza chimica, hialo.gl-ca ed alle a;P~
plkazioni deUa fiska. Sala l'azienda vinifi,ca.
trice così attrezzata rpuò, inoltre, ,cansentire
l'uti'lizzazionerazi'Onale delle uve ,ed una ele
vata unitarietà di resa dei vini vendihili; l'uti.
lizzazione razianale dei so.tta prodatti e H mi..
glioramen\:io della praduzione con vantag'lgio
dell'intera econamIa.

N el nastro. Paese la cantina sociale è ancora
po.ca svilwppata. L'o'Sta,calo ma'ggiore è dato
dalle .diffkoltà che i contadini asslOcia,ti incon~
trana 'per ottener'e i mezzi finanziari. Alla 1eg.
le attuale aDcarre dare mag,giari f>ondi ohe
permettano. una ,PIÙlarga ,conce.ssione di mu..
tui, necessari ana 'castruzione e agli ,1ffipiÌantl
delle cantine saci,ali. Nel 1942 esistevano. 137
cantine socia-Ii 'salite a 208 nel 1953 ,CIOnuna
capienza di 3 milianI 200 mila ettolitri inte
ressanti 40 mila soci. In Framda, eo.n il,asane-
citudine della Stato, lo svilupp'Ù delle cantine
sociali è cansiderevnle: da 56 m~l 1913 salgono
a 402 nel 1930, a 859 nel 1946, a 904 nel 1948,
a 1047 ne11953 can un.a capienza di 25 milioni
di ettolitri. È ur1gente venire incontro alle ne
cessità dei caltivatari vitivinicali con magigiare
lar,ghez'za di stanziaiillenti per fa,cUi,ta're questi
produttari di uve, as'sociati in ,cooperative,
nella ereazio.ne delle loro. cantine so.ciali. Biso.
g'na aiutarli a liherarsi dan'usura e dagli in.
termediari, a rrug'giungere _più dir,ert;tamente il
mercato. dI consuma, a fo.rnire al ,consumatore,
a prezzo. ,conveniente, il lo.ra p,r:odotta genuina
di qualità.

Per quanto si riferisce' al mio. 'Ùrdin:e del
giorno ,al ,punta f), riequilihrare, aJ1.pI1ezza del
'girano, il ,prezzo. dei C'andmi e degli anticrÌ't'bo-
gamÌ>cine,cess,ari al,co.ltivatore, tè o:vviam:8lnteun
atta di 'giu'stizia; casì la moderazione dei 'con~
trilbuti fiscali, di cui il coltivata re è troppo. gra
vatu. Bisogna a;balire, fino a 3 capi, la ta'ssa
bestiame e quella ,sui ,ca'rri agrÌ'coli in quanta
questi sano per j.] cantadina .c1o.ltivatore il ne
cessaria st:rumenta di lavara.

Onorevole Ministro., questi prohIemi, altre
volte pos,ti all'attenziane di tutti, sona prO/ble-
mi vivi ,ed urgenti sui quali .i cantadini hanno
caminciata a muaversi facendO' sì .che la l'Oro
voce venga as'coltata. I eontaJdini delle Langhe
e del Monf.errato hanno. ,già dato vita ad un

grande movimenta unitario. ,che va estenden
dosi in altre 'pravincie, in altre relgioni: «E
movimenlto per la rmaslCita deHa co,lilin,a»
che .crea le 'Condiziani di mag'giari rpOis'Si
hilità di lavo.ro e di vita aUe, po:polazioilll,
che pone un freno all'esado massÌtCc'Ì'ada,lila
eo11ina de.lla ,po!polaziane, esodo ,preoc,cup,ante
in quanto si tra,tta principalmente dell'esado
deHa nastra gi'Ùventù. .

Queste rivendI'caz'i'Ùlll cantadine, non a'ncora
prese in .considerazione dal Governo, i coltiva~
to.rI le hanno. elabarate III 'Un grande loanv'e,gno
unitario tenutasi ad -Asti il 25 marza. NOlI

avendo avuto ness-una 'soddisfazione, H 6 mag
'gÌiOic'Ùntadini hanno manÌlfesta'to attraverso
le stra.de nazwnah e provi.ncialI, affer:mando
la ,loro volantà dI Ip'Ùrtare avantI la lOro.azlOne,
'Con diverse forme ,di Iotta. H ,convegno del 25
marzo ha ,posto, ,con forza, .il prahlema del
.l'abalizione del d.azio ,sul vino e la r~pressiane
della safisticazione, ,chIedendo. l'ammassa per
il vino. e l'assicurazIOne di indennizza dei danni
cagionatI ,daUe avversItà atmosferiche. Atteso
invano, i -ca'll'tadInI, nella giornat,a del 6 mag
gio hanno effettuato la loro pr-otesta 'sulle stra~
de provinciali ,e nazionali, «la marcia del si"
lenzio. », diventata rumo.rosa ,per l'inte:m:pesti
vo intervento della forza pubblica mandata
,dal ,Prefetto -di Ask Se si vuole ehe r,aUtsp:~

I cata tranquillità to.rni in quelle ,campa.g;ne,
prenda, onorevole Ministro., in seria conside
razione i prohlemi Iposti nel mia ordine dellgiO!
no e Ii avvii a soluzione, una ,soluzione anche
graduale, altrimenti stia certa che i cantadini
delle Langhe e del Manferrata non tarderanno
a farsi vivi can maggiare energia a pratestare
e scuo.tere dall'inerzia anche il Gaverno.

Nan è una minaccia, che noOnha ragione d'es~
sere, perc'hè \quanta ia ohieda col mio .ordine del
giarna è richiesta da tanti altri calleghican in~
terventi ed ordini del giorno, interrogazioni in
questa sede ed ,aHa Camera. L€ 'comuni,co inal
tre. onmevo.le Ministro, che, in uno di q:uesti
,centri di distIìuzione, nel ,comune di Belv,erglio
d'Asti è indetta per damenica prossima una
grande manifestazione aHa quale ,creda, an~
r;he gli wltri eaUe'g1hiparlamentari della regio.
ThePiem'Olll'tese saranno pre.senti perchè c,ame
me sano stati invitati; la manifestazione è
,g,tata indetta dai sindaci, senza differenz,iazione
p,olitka, e s'enza ehiusure a sinistr,a Q 'a destra,
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percihè il flagello della grandine ha trattato i
!còltivatori tutti nello stesso modo. Ma voglio
'cre d,er,e, ono'revoIeMinistro, ,che ,nel suo di
&corso. ,co.ndusivo, a,ccettando H mio ordine ,del
giorno, ,abbia ,a fare diohirur:azioni tranquiUan~
ti, tali da pote,rle trasmettere al ,conveglno
indetto ,per domenica p,rossima. .Mi auguIlo ,che
le sue dichiarazioni gi,ano iOO!nCrete, ,che' assi
curi,no. l'interv2nto che 'si rende necess'ario di
fronte ad un flagello d'eccezi,one Icon p'r'Ovve~
dilITlenti di carattere eccezionale, atti ad an ~

dare incQlnt.ro in ,primo luogo a coloro ,che si
tro.vano nel malggiore .stato di disrugio., ed a
garantire il credito. che dia ,possihilità di 'l'e~
spiro. SI 'provveda moltre al1e esenzio.ni fi
scali, alla costituzione e alla mess,a III m.arda
deHa invocata Ca,s,sa dI solidarietà nazionale
,aHa scopo d'as'Si,eurar:e nei casi più sfortunati,
derivati dal flageUo della 'g'mndine e delle 'al
tré avversità atmo.sferiche, una ,previdenza
atta ad andare incontro ai bisogni di popola~
zi.on1 :sì duramente 'colpite e che fanno onore
all'Italia -ed a,l lavoro italiano. (Applausi dalla
sinistra).

PRESIDENTE. È iscritto. a parlare il Ise
n8.1tore Condorelli. Pokhè non è piresente, si
inrtende che viahbia rinunciato.

Non ,essendovi altri 'is.critti a parlare, di~
chiaro d1i,U'sa la dis,cussione gener,ale e rinvio
i,l segui,to della discussi,one al1a prossima s'e~

duta.

Presentazione di disegno di legge.

COLOMBO, Ministr.o weU'agriooltura e delle
jore'ste. Domando di ,parlare.

P.RESIDENTE. N e ha facoltà.

COLOMBO, Ministro deU'a,grìcolt'ura e delle
foreste. A nome del Presi.dente del Cornsi'glio
dei ministri, ho l'onore di presentare a,l ,serra.
to il disegno di leg1ge:

«PubbJicità deglI atti relativi alle op,ere
cinematografiche» (1622).

PRE,sIDENTE. Do a,tto 'wll'onorevole Mim
stro del1'algricoltura e dene foreste del1a Ipre.
s'entazione del predetto disegno di legge, che

sarà stampato, distribuito ed assegna-to aHa
Commissione competente.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. SI dIa lettura d~lla mter~
pella-nz.a pervenuta alla Pre'sidenza.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

A1 Ministro del lavoro e della previdenz,a so~
ciale, per coooscere: 1) le ;ra-gioni per le quali
l'onorevolle Ministro considera il contratto. col~
letbvo stipulata dai Sindacati f,asci.sti il 3 gen~
naia 1939 come «legge vigente» ai fini del
diritto dell'I.N.A.M. di limitare le 'P,restazioni
faJl:'ffia-c€'utieheai pens,ionati deilla Previdenza
sociale;

2) se iJIMinistro non ritiene che l'I.N.A.M.
con le norme amministrative dettate sulle pre~
stazioni farmaceutiche non 3Jbbia viol,ato an~
che l'a,rticolo 2'3 della cosiddetta «legge vi~
gente » ~ contratto collettiva 3 gennaio 1939;

3) in quale epoca e d'intesa ,con qua[i C.on~
federaziOni dei lavoratori è stato disposta

. felenco del:1especialità di cui si .serve N.N.A.M.
per le note limitazioni;

4) le ragioni ,che hanno impedito l'I.N.A.M.
ed il Ministero del lavoro, in più di un de~
cennio, di ultimare gli «studi» per il Regola~
mento allla legge istitutiva 1.1 gennaio 1943.
n. 138 (195).

FIORE.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENT.E, Si dia 1e.ttu,ra deUe Inter
rogazlOni pervenute alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Al ,Ministro deH'interno,:mchiamati i molti
plr'ovvedimenti Iprefettizi con i quatli .sono sta~
te annullate le de1iher:azioni di oon:valida di
vari Co.nsigJ:ieri 'e le deliiberazioni din.omina
di va;ri SindatCÌ e Giunte in vari Comuni e Pro ~

vinde, e ciò con motivazioni attinenti non già
ad inosservanza de,ue prncedure IIegoJ,am€1nta,ri
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ma Ibensìa valutazioni di me'rita ,sulle condi
zioni di eleggihilità degli int,eresslati,

.considera,nda come trule valiUtazione spet-
ti Iper }elgg,ein via es'cJus.iva ai Gons1gli Carnu
n,ali e Provinciali all'atto diel lorO' in,sediia.
menta e poi, in caso didcoroo, ancora a qU€~
sti Consi'g1li riuI).'iti in sede g~uri's,hzionaJe. e
successivamente, in ,caso di a;ppel1o, ai va'ri
gradi tassativamente designati della G.P.A.,
della Garte d'Appello e d:eIJ'a Corte di Cws'sa~
zione,

il sottoscritto chiede:

1) chi abbia facaltato le Autarità pre~
fettizie ad usurpiare la funzione ,che :Slpetta ad
alilreistanze dalla le'gge indkate,

2) se Il Mi,nistro sia intervenuto o si
prolpanga di intervenire per ,rii(jhiama'I1ei fun-
zianari ,che da lui di1penda,na all'uhbidi'elnza alI.
La Ielgge;

3) come il Ministr.o intenda p'ro'Vvede~
re per sanar,e le ,situazioni 'inegalmente 'CTea~
be e pelI' ristabilire 'Ovunque nel oampo delle
Amministrazioni lacali l'imperio della legge
(919).

TERRACINI.

Al Ministro dell'interno, pe:rchè chiaris,ca Il
mativa per i'l quale mentre numero,si Prefetti,
usurpando. camunque funzioni che la legge ri~
mette tassativamente ad argani giurisdizi~
naJJi, annu1lana in sede amministrativa le de~
liberazioni di canvalida prese da molti Consi~
gli camunali e provinciali nei canfranti di
consiglieri neo~eletti che ricoprano. pOlsti nei
Comitati dell'E.C.A., note persanalità politi~
che di Govelrno cOlnti'Doninoda amni 'ad aceu ~

pare senza disturba akuno da parte deille Au~
torità di tutela, i loro seggi nei Cansigli ca~
munali, sebbene ri'coprana nei Camitati del~
l'E.C.A. addirittura il posto di Presidente
(920).

TERRACINI.

Interrogazioni
con richie~ta di risposta scritta,.

Al Mini,sha del tesaIla, per f,ar Iprelsente che
la domanda di pensione dell s:ignor Nardini
Dameni,co

.
fu ,Giu.seppe, nato in Urtino il

7 ,giugno. 1899 e dam'idEata in Ma:nt€lcalvo in
Fog1i.a (Pesal1o), fu spedilta alla Direz,ione G:e..
nell'aIe Pensioni di Guerra (v'8cchia guerra), in
dalta 28 aprile 1952, come ,da ri,cevuta in pas~
sesso dell'inteveslsato rilasdata dall'Uffido PO'''
stale di Ponte in FoglIa (Pesaro) n. 3175.

Quanta p~elcede a integrazianle dell'i,n'tel'lrla..
gazione n. 2085 ,che dette luogo a1la dspoSlta
neg1ativa del 27 giugno 1956 dell'onorevole
sottos'e1grletaria .per le pensioni di Iguel"ra.

Si rkhiede risposta ,scritta in OII"dineal :s,e~
guito che oeode.stoonorevale M1ni,Slterointende
dare alla pra,tica (2270).

CAPPELLINI.

Al MlUolstro del teoo'ra, Ipelr 'sapere se co.de..
sto Minist,eva è riusdto ad entmre in :passessa
del foglia matrkala:r1e dal DistrettO' rni.litar,e di
Pesaro concernente il defunto Partigiano Fo-
,glietta Umber,to fu An:gela.

La vedaiVa ColantO'ni EIsa di Ezio ,e di Fu.
melli Ces'ira, a favore della quale dovl"ebbe
eSisere ,liquidata la pensione di 'guerra, precisa
che il predettO' '£oglia matrkolar,e, lse,condo le
notizi'e fornite da,l Dist,r'~to mHitare ,di Pe,sara,
davrebbe travarosi allegato alla Ipratka elsisrt;en~
te presso ,wdesto Min1stero .o pre'sso l.a sede
dei .P,arti:giani in Via Quidohaldo Dalimonte,
Rama (227]).

CAPPELLINI.

AI Ministro del tesorO', per sapere se è
stata compIetata l'istruttalria della pratka di
pensione riflettente lia signar Righi Bruno. di
Augusta di IsaIa del Pi,ana (Pesara), ande fa.r
beneficiare all'interessata dell'assegno a cui ha
diritto (2272).

CAPPELLINI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere la posi~
zione della pratica di pensi,one a fav'ore della
signara Formignani ~edora vedova di La N eve
Temistocle (2273).

CAPPELLINI.

A,l Ministro. delle paste e delle telecomuni..
cazioni, per sapere il motiva ,per cui non è
stata ancora istituita un pubblico servizio. pel'
il telelfO'na nella frazione di ViU,a Adriana deil~
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la città di Tivoli. Detta frazi'One conta ben 4
mila abitanti e altre essere papalosa ha nate~
vali apifici e la famO'sa Villa Adriana, meta
continua di fo.restieri.

La mancanza del telefano. altre imp'acci ai
traffici deUa borgata arreca gravi: danni an~
che all'espletamenta dei pubbHci servizi
(2274).

MENGHI.

Al Ministro. dell'interno., 'per sap'ere se è a
canoscenza che la plI'efe,ttura di Catanzaro. con
decreto In. 2287 deJ 22 giugno. 1956 ha o.rdi~
nato la convQcaziarn:edi 'Ufficioe di urgenza del
Gonsi,gliQ camunale di Saverato, nominando.
per l'o.ccorrenza un Commissario. prefettizio.
neHa pe.rsana del do.ttO'r MUS1umeci,senza te~
ner canto dei seguenti fatto.ri: 1) nessun o.r~
dine era stato data in preoedenza perchè il
Consiglia co.munme venisse eanvocatQ; 2) le de~
libelrazioni ritenute ilJ,egittÌlIne e che avrebbero.
detefI'lIninaJto.il provvedimento. SteS1SQ,appra~
v,ate in precedenza dal Cansiglia comunale in
parola, non erano. a conQscenza deUa Prefet~
tura in quamto, n'Onessendo. stati seaduti i te,r~
mini preg,critti, non erano. stati ancara tra~
smesse a,lla ,Prefettura nred,esima; 3) le deli~
berazioni che si ritengono illegittime non ap~
pena cQno.sciute di ufficio. debbano. semmai es~
sere annullate dall' Autarità tutori a e no.n pos~
sona eSS,N"esattapaste ,8.11Gomsi,glia comuna[e
per l'ann'UHalInento; 4) il P,refetto lI'inunciando
ai prop,ri poteri non 'Può demandare tali pa~
te:ri, perchè li ,eserciti in suo. nome, all'Ente
cO'ntrollato.

Quali pravvedimenti intende che si,anQ presi
per,chè l'evidente abusa di P'Ote,re co.mmesso
daHa Pre~ettu:r;a di Catamzara sia risaltO' in
maniera da rispettare le leggi vigenti e la sa~
VII',anità del Cansigùio comunal,e di So.verato.
(2275).

DE LUCA Luca.

PRESIDENT.E. Il Senato. tornerà ,a riunir,si
domani, venerdì 20 luglio., in due sedute 'pruh.
b.Ji.Clhe,la prima .aJIe are 10 e la seoond1a al:1e
ore 17, can il s€1guente ardine del giornO':

I. Discussiane deJ dis,egna di legge:

Variaziani allo. stato di IprevisiQne del~
l'~mtrata, a quelli della SipeSladi, dive1rsi Mi~

nisteri ed ai bHatnci di ta'lune Aziende auto~
nOiIne per ['esercizio. 1955~56 (1558).

II. Seguito della discussiane de~ disegna di
Jegge :

Stato di 'previsione deUa Sip'esa del Mini~
stel"a delI"agricaltul'1a e de1:J..ef:oreste per
l'esercizio. finanz,iario. da[ 1° luglio. 1956 al
30 giugno 1957 (1580 e l580~bi8) (Appro~
vatQ dalla Camer,a dei derputat't).

III. Discussione del di'S1egmadi legge:

Ordinamento. e attribuzioni del Co.nsiglia
n.azionale deU',ecanamia e del lavara (922)
(Aprp~ovato aalla OatrY/).erradei deputati).

IV. Seguito dell.a dis,cussiane del dis.egna di
legge:

CAPORALI e DE BOSIO. ~ Castituziane di
un Ministero della sanità pubblica. (67).

V. Dis,cussiane dei disegni di [egge:

1. Dispo.sizioni su11a produzio.ne ed H cam~
mercio deHe,SO's.tanzemedidna[i e dei presidi
medico~chirl1rgici (324).

2. Trattamento. degli impiegati della Stato
e degli Enti p'Ubblici, ,eletti a cariche pressa
Regioni ed Enti lacali (141).

3. Tutela delle denominaziani di arigine
a pravenienz,a dei vini (166).

4. TERRACINIed :altri. ~ 'Pubblkaziane in~
tegI1ale delle Iiste cosidette deN'O.V.R.A.
(8l0~Urglenza).

5. SALOMONE. ~ AbtrQgaziane deWarti~
calo 3 della Iegge 1° agosto. 1941, n. 940,
relatiVla al finanziamento dei lavari di ri;pa~
razione e ricastruzione di edifici di culto
n€1iGamuni delIe diacesi calabresi colpiti dal
terremato del 28 dkembre 1908 (1225).

6. BITOSSI ed a[tri. ~ Integraziane sala~
ri,ale ecoeziona!le ver i lavararbori dipendenti
daUe imprese ediH e .affini (1379).

La seduta è tolta alle ore 2~.

Dott. ALBERTO ALBERTI

VIce Dl1'ettore deU'UfficlO dei Resoconti


